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La seduta comincia alle 15,30 .

ARMANI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(t: approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

GARGANI : « Nuove norme sulle scrittur e
private con sottoscrizione autenticata »
(4140) ;

MIOTTI CARLI AMALIA : « Aumento de l
contributo annuo a favore dell'Associazione
nazionale tra le famiglie dei caduti e di -
spersi in guerra » (4141) ;

VALENSISE ed altri : « Istituzione di una
Commissione parlamentare d ' inchiesta sull a
recrudescenza della criminalità in Calabria ,
sulle incidenze mafiose nelle attività econo-
miche private e pubbliche e nelle attivit à
connesse alle attribuzioni di posti di la-
voro » (4142) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguent e
disegno di legge, approvato da quella VI I
Commissione permanente :

« Integrazione dei 'finanziamenti per i
maggiori oneri relativi alle opere di edi-
lizia scolastica di cui all 'articolo 14 della
legge 24 luglio 1962, n. 1073, e all'arti-
colo 2 della legge 13 luglio 1965, n . 874 ,
nonché all'articolo 10 del decreto-legge 5
novembre 1973, n . 658, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 27 dicembre 1973 ,
n . 868 » (4139) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere propost o
nella seduta di ieri, a norma del prim o
comma dell 'articolo 92 del regolamento, ch e
il seguente disegno di legge sia deferit o
alla sottoindicata Commissione 'permanente i n
sede legislativa :

VII Commissione (Difesa) :
« Modifica delle norme sul matrimoni o

di alcune categorie di militari appartenent i
ai corpi di polizia » (4117) (con parere del -
la Il, della IV, della VI e della XI ~-
Missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto dal -
l 'articolo 77 del regolamento, è quindi tra-
sferita in sede legislativa anche la seguent e
proposta di legge, attualmente assegnata in
sede referente e vertente su materia identic a
a quella contenuta nel predetto disegno d i
legge n . 4117 :

FLAMIGNI ed altri: « Abrogazione dell e
norme che limitano il diritto a contrarre ma-
trimonio del personale dei corpi di polizia ,
forze armate e corpi assimilati » (2941) .

Ricordo di aver proposto nella seduta d i
ieri, a norma del primo comma dell'arti-
colo 92 del regolamento, che la seguent e
proposta di legge sia deferita alla sottoin-
dicata Commissione permanente in sede le-
gislativa :

IX Commissione (Lavori pubblici) :
Senatori SANTALCO ed altri : « Disciplina

degli scarichi nelle acque marittime » (ap-
provata dalla VIII Commissione del Senato )
(4130) (con parere della III, della IV, della
X, della XII e della XIV Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Trasferimento di un progetto di legge
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di avere annun-
ciato nella seduta di ieri, a norma del se -
sto comma dell 'articolo 92 del regolamento ,
che la VI Commissione permanente (Finanze
e tesoro ha deliberato di chiedere il trasfe-
rimento in sede legislativa della seguente pro -
posta di legge, ad essa attualmente assegnat a
in sede referente :

ANTONIOZZI e MANTELLA : « Modifiche al -
l 'articolo 23 della legge 15 dicembre 1971 ,
n. 1161, concernente il regime fiscale d i
alcuni prodotti soggetti ad imposta di fab-
bricazione » (700) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Peg-
gio, Barca e D'Alema, ai ministri dell ' in-
dustria, commercio e artigianato, del com-
mercio con l 'estero, del tesoro, delle finan-
ze e delle partecipazioni statali, « per co-
noscere : 1) se essi hanno proceduto ad
accertare l ' effettivo attuale livello dei prez-
zi del petrolio greggio sui mercati inter -
nazionali ; 2) se essi sono intervenuti af-
finché la riduzione dei prezzi internazio-
nali del petrolio, la riduzione dei noli e
la flessione della quotazione del dollaro i n
rapporto alla lira italiana – che determi-
nano 'sensibili riduzioni dei prezzi ci/ del
petrolio importato in Italia – vengano pun-
tualmente e rigorosamente registrate nell a
contabilità delle aziende petrolifere italiane
e straniere, pubbliche e private, operanti
in Italia ; 3) se essi sono informati ch e
l'ENI nel corso degli ultimi mesi ha avuto
la possibilità di acquistare ingenti quanti-
tativi di petrolio di ottima qualità, prove-
nienti dall 'Arabia Saudita e dall 'Abu Dabi ,
al prezzo di circa 9 dollari al barile; 4)
se l ' ENI abbia acquistato un milione e
mezzo di tonnellate di petrolio dall ' Abu
Dabi attraverso una società italiana operan-
te nel campo della raffinazione petrolifer a
o attraverso una società inglese controlla-
ta dall 'ENI stesso ; 5) quale giudizio essi

esprimono sul fatto che l 'ENI, in una si-
tuazione del mercato petrolifero internazio-
nale caratterizzata dalla tendenza alla ri-
duzione dei prezzi, chieda sensibli aument i
dei prezzi 'dei prodotti petroliferi stabilit i
dal CIP » (3-03336) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l ' industria, il commercio e l 'artigianato ha
facoltà di rispondere .

CARENINI, Sottosegretario di Stato pe r
l 'industria, il commercio e l 'artigianato . La
metodologia per la determinazione dei prez-
zi massimi dei prodotti petroliferi, appro-
vata con provvedimento CIP n . 16 del
1971, prescrive che la determinazione de l
costo del petrolio greggio sia compiuta par -
tendo dai dati riportati sui documenti do-
ganali e valutari . Tale metodologia è stat a
rigorosamente applicata. Nel caso, i dati
sono stati successivamente verificati dagl i
uffici del CIP alla, luce di tutte le infor-
mazioni acquisibili sia attraverso i listin i
ufficiali, sia attraverso l ' andamento dei
mercati spot, sia tenendo conto delle dila-
zioni di pagamento concesse dai produttori
e dagli sconti medi di cui si sono avut e
notizie, sempre sulla base della puntual e
registrazione dei rapporti di cambio .

Tramite questa verifica sono stati defi-
niti i dati da considerare nel calcolo de l
valore medio del greggio e quelli da ac-
cantonare in quanto anomali .

In merito a quanto richiesto al punto
2) della interrogazione, a prescindere da l
fatto che la registrazione dei costi nell a
contabilità ordinaria delle aziende è rego-
lata dalla normativa del codice civile, la
quale non prevede controlli ai fini che qu i
interessano da parte della pubblica ammi-
nistrazione, è da rilevare la ininfluenza d i
detta contabilità sulla determinazione de i
prezzi effettuata dal CIF, secondo le proce-
dure illustrate .

In merito a quanto richiesto ai punt i
3) e 4) dell'interrogazione, al Minister o
dell'industria risulta che l 'AGIP, nell 'esple-
tare le sue funzioni di approvvigionament o
petrolifero, ha avuto più volte occasione
di essere contattata da vari intermediar i
vantanti conoscenti ad alto livello press o
i centri decisionali dei paesi produttori di
greggio, e che la stessa azienda ha portat o
avanti ogni iniziativa tendente ad accertar e
le effettive disponibilità di greggio, sempre
offerte in quantitativi molto rilevanti ed a
prezzi di gran lunga inferiori alle quota-



Atti Parlamentari

	

— 24979 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1975

zioni di mercato . Ogni offerta di greggio ,
la cui conclusione avrebbe dovuto perfe-
zionarsi con contratti con gli enti prepo-
sti dagli Stati produttori, veniva accompa-
gnata da una richiesta di commissione da
riconoscersi al proponente nei modi indi-
cati dallo stesso . Al momento in cui però
si tentava di giungere alla definizione del -
la trattativa, chiedendo le opportune ga-
ranzie al buon fine delle consegne dei
greggi, i vari interlocutori, siano stati ess i
stranieri o italiani, si ritiravano dalla trat-
tativa per la indisponibilità de facto del
greggio alle condizioni offerte . Non risulta ,
in particolare, che l'AGIP abbia acquistat o
le partite dall ' Abu Dabi e dall 'Arabia Sau-
dita di cui all'interrogazione, mentre ri-
sulta che a febbraio l 'AGIP ha acquistat o
una partita da 213 mila tonnellate di greg-
gio (Ras-Barghan) ad un prezzo di 46.865

lire per tonnellata, che corrisponde a circ a
9 dollari al barile .

Per quanto riguarda, poi, la richiest a
che l'ENI avrebbe fatto di sensibili aumenti
di prezzi dei prodotti petroliferi, si precis a
che tale ente ha presentato al Minister o
dell'industria gli elementi di costo relativ i
all 'approvvigionamento dei greggi, raffina-
zione e distribuzione, dai quali risulta un
grave squilibrio nella gestione petrolifer a
dell'ente di Stato .

L ' andamento riflessivo dei mercati de i
prodotti finiti, se può far scaturire dell e
valutazioni circa l'opportunità di importar e
direttamente prodotti invece che greggio da
lavorare, non incide in alcun modo sui co-
sti delle aziende, che sono gli unici ele-
menti ai quali deve fare riferimento i l
CIP nella determinazione dei prezzi mas-
simi .

PRESIDENTE . L'onorevole Peggio ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto.

PEGGIO . Non posso ovviamente no n
protestare, innanzitutto, per il fatto che i l
Governo risponde a questa interrogazion e
da me presentata, il 21 marzo scorso con
più di otto mesi di ritardo . La mia pro -
testa non è soltanto motivata da considera-
zioni di ordine personale, o di caratter e
generale, attinenti ai rapporti che devono
intercorrere tra Governo e Parlamento, m a
è dovuta a ragioni ben più sostanziali : se
il Governo avesse provveduto ad accertare ,
come sarebbe stato necessario e non co n
procedure meramente burocratiche, il reale

andamento del mercato dei prodotti petro-
liferi, probabilmente avrebbe potuto affron-
tare la richiesta delle compagnie petrolife-
re (che hanno ottenuto la settimana scor-
sa un consistente aumento dei prezzi) senz a
essere già predisposto ad accoglierla. Il fat-
to è che il Ministero dell ' industria conti-
nua a prendere per buone le cifre relati-
ve a )i prezzi che sono indicate dalle com-
pagnie petrolifere; ed allora, a questo ri-
guardo, in base a dati che vengono regolar-
mente pubblicati da un organo di stampa
che il Ministero dell'industria dovrebbe ave -
re a sua disposizione, e cioè la rivista
Platt 's Oilgram, edita dalla Me Graw Hill ,
il Governo dovrebbe sapere che il prezzo
all'importazione del greggio in Italia è su-
periore di mille lire alla tonnellata rispet-
to al prezzo che viene pagato dai paesi de l
nord Europa. Come si spiega tale fatto, s e
si considerano due situazioni particolari ch e
il nostro paese ha d,innanzi ? La prima è
innanzitutto quella del minore costo di tra -
sporto dovuto al fatto che siamo più vici-
ni 'a .i paesi 'dai quali importiamo Fil greggio ;
la seconda deriva dal fatto che il nostro
paese ha bisogno innanzitutto di greggi pe-
santi che producono una minore quota d i
prodotti leggeri ed una più elevata quot a
di prodotti meno pregiati, come l 'olio com-
bustibile : fatto questo che concorre a deter-
minare un prezzo del greggio notevolment e
inferiore a quello dei greggi leggeri . Ma i l
fatto è che oltre a non tenere conto di
questo il Governo ignora, o fa finta d i
ignorare, che sui mercati liberi come quel -
lo tedesco, ove non vige un prezzo rego-
lato dal governo, i prodotti petroliferi han -
no ora un prezzo inferiore a quello rico-
nosciuto gin Italia; e ciò non soltanto pe r
alcuni prodotti, come l 'olio combustibile ,
di cui c 'è ora una notevole abbondanza ,
ma anche per la benzina leggera. I prezzi
dei prodotti petroliferi praticati all'espor-
tazione – è questo un altro punto sul qua-
le voglio richiamare l'attenzione del Go-
verno – risultano anche sul mercato di Ge -
nova nettamente inferiori rispetto a quell i
fissati dal CIP, anche prima del recent e
aumento . Per esempio, per quanto riguard a
la benzina super, i prezzi spot, cioè relati-
vi alle partite vendute singolarmente, su l
mercato di Genova all'esportazione risulta -
vano inferiori di circa 10 mila lire all a
tonnellata prima del recente aumento . Tal i
prezzi risultano oggi inferiori ,di circa 3 0
mila lire rispetto ,ai prezzi fissati dal CIP
nella settimana passala .



Atti Parlamentari

	

— 24980 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1975

L'ultima questione sulla quale vorrei ri-
chiamare l'attenzione del Governo consiste
nel fatto che 'i paesi produttori concedono
attualmente degli sconti sul prezzo ufficia-
le del greggio di circa un dollaro o un
dollaro ,e trenta al barile . Tali sconti cioè
sono superiori al 10 per cento ed annulla -
no ,di fatto - o anche in misura assai su-
periore - l 'aumento deciso dall 'OPEC a
Vienna oltre un mese fa .

Ritengo che il Governo dovrebbe esser e
informato sul fatto che da molto tempo i
paesi produttori attuano ingenti sconti su l
greggio esportato, e non a caso il ministr o
per il petrolio dell 'Arabia ha annunciato
che il suo paese non applicherà le decisio-
ni dell'OPEC, poiché altri paesi hanno gi à
provveduto a praticare prezzi molto più
bassi da tempo.

Tutto questo, se fosse stato tenuto pre-
sente dal Governo, avrebbe aiutato il nostro
paese a non subire un ' ulteriore spinta infla-
zionistica, quale quella che si è avuta in se-
guito alle ,decisioni adottate, e non avrebbe
reso altri favori incomprensibili alle gran-
di compagnie petrolifere .

Quanto alla questione da me sollevata ,
riguardante l'offerta di greggio fatta all o
ENI, sono in possesso di una copia de l
telex giunto ad un intermediario dell 'ENI
da Monaco di Baviera il giorno 14 febbra-
io 1975, con il quale venivano offerte u n
milione e mezzo di tonnellate di greggi o
assai leggero (37,5 gradi) e con una quan-
tità di zolfo di gran lunga inferiore all a
media. Tutti questi elementi rendevan o
quel greggio di ottima qualità . Nonostante
il prezzo fosse di circa 9 dollari al barile ,
tale offerta è stata declinata dall ' ENI. Non
è vero - come ella ha affermato, onorevole
Carenini - che non si. giunse alla conclu-
sione dell 'affare perché s'i riteneva che que l
greggio non fosse in realtà disponibile .
L ' ENI, insomma, ha rifiutato di trattare
questa partita, o forse ha preferito farlo i n
altra sede con altri interlocutori e per fina-
lità che possono essere chiaramente intuit e
da chiunque .

Un altro punto da sottolineare consist e
nel fatto che da parte del Governo vi è ,
oggi più che mai, la necessità di accertar e
rigorosamente qual è l'andamento del mer-
cato petrolifero se si vuole evitare che le
compagnie petrolifere in Italia continuin o
a fare .i loro comodi . Il Governo non deve
ritrarsi di fronte a dichiarazioni fatte dalle
compagnie petrolifere . Infatti, abbiamo a
disposizione strumenti adeguati per control-

bare se quelle dichiarazioni rispondano a
verità . Mi auguro a questo punto che i l
Governo ritenga d'i dover agire in tale di-
rezione .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione del -
l 'onorevole Costamagna, ai ministri dell ' in-
dustria, commercio e artigianato e dell e
finanze, « per sapere se, per compensar e
le compagnie petrolifere dei maggiori cost i
conseguenti all 'aumentato prezzo del greg-
gio deciso dai paesi produttori di petrolio ,
non sarebbe stato possibile e, soprattutto ,
preferibile intervenire mediante una par-
ziale defiscalizzazione della benzina il cu i
aumento è destinato a determinare un a
nuova spinta inflazionistica » (3-03867) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per
l ' industria, il commercio e l ' artigianato ha
facoltà di rispondere .

CARENINI, Sottosegretario di Stato per
l ' industria, il commercio e l ' artigianato . La
possibilità e l 'opportunità di far fronte al -
l ' aumento dei costi del petrolio greggio co n
una riduzione dell ' imposta di fabbricazione
sulla benzina, evitando di ritoccare il prez-
zo al consumo, non .è un problema di com-
petenza del CIP ma del Governo in quanto
tale. Infatti, questo è stato uno degli argo-
menti trattati dal Governo prima dell a
decisione del CIP . La valutazione collegiale
del Governo è stata contraria e quindi s i
è arrivati alle conclusioni che tutti cono-
scono .

PRESIDENTE . L'onorevole Costamagn a
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COSTAMAGNA . Debbo dichiararmi in-
sodisfatto della risposta del Governo, i n
quanto è più che raddoppiato in sei mes i
il gettito dell ' imposta di fabbricazione sul -
la benzina. Nell'arco dei primi sei mes i
di quest'anno l ' imposta di fabbricazion e
sulla benzina ha consentito all 'erario di
introitare un gettito di oltre 1 .086 miliard i
di lire , superiore del 56 per cento all e
entrate tributarie registrate, per la stessa
voce fiscale, nel primo semestre dell'ann o
passato .

Il consumo di benzina - calcolato sull a
base dei dati del Ministero delle finanze e
riferito ai valori d 'imposta - è stato, ne i
primi sei mesi del 1975, pari a 4,7 mi-
lioni di tonnellate, cioè a circa 6,3 mi-
liardi di litri . Considerando che, tra ben-
zina super e benzina normale, su ogni litro
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gravano circa 30 lire a titolo di IVA, pu ò
concludersi che le sole imposte gravanti su i
carburanti hanno consentito allo Stato d i
incassare, nei primi sei mesi di quest ' anno ,
circa 1 .270 miliardi di lire .

I consumi di benzina sul mercato in -
terno sono stati pari, nel mese di ottobre ,
a un milione e 10 mila tonnellate, con un
incremento del 10,4 per cento rispetto allo
stesso mese dell'anno passato . Nel compless o
dei primi dieci mesi di quest 'anno, il mer-
cato ha assorbito 9 milioni 260 mila ton-
nellate di benzina , quantitativo superior e
del 7,5 per cento a quello registrato ne l
corrispondente periodo di tempo del 1974 .

Di dimensioni addirittura eccezionali è
stato invece l 'aumento dei consumi fatto
registrare in ottobre dal gasolio domestico
per riscaldamento . A fronte di un total e
di 800 mila tonnellate dell ' ottobre dell ' anno
scorso, nel mese passato il mercato ha as-
sorbito un milione e 250 mila tonnellate
di gasolio domestico . Tale cifra, valutata
dall 'apposito gruppo di esperti aziendali ,
lascerebbe escludere che l ' annuncio dell ' au -
mento dei prezzi fatto dal ministro del -
l'industria all ' inizio del mese abbia turbato
il mercato o, comunque, provocato feno-
meni di imboscamento del prodotto .

Debbo insistere presso il Governo affin-
ché, a fronte dei maggiori costi conse-
guenti all 'aumentato prezzo del greggio (de-
ciso dai paesi produttori di petrolio), abbi a
il coraggio di intervenire - specie a favor e
delle classi popolari - mediante una par-
ziale defiscalizzazione del prezzo della ben-
zina, dal momento che un aumento de l
suo prezzo è destinato, purtroppo, a deter-
minare una nuova spinta inflazionistica .
Spero in futuro, grazie ad un cambiament o
di linea, di potermi ritenere sodisfatto del -
le risposte del Governo su questo argomento .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione de-
gli onorevoli D'Alema, Peggio, Milani 'e Ma-
schiella, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, « per sapere se corrisponde al vero l a
notizia che il ministro dell ' industria intend e
riconvocare la commissione centrale prezzi
che ha già espresso il proprio parere consul-
tivo in merito al prezzo della benzina e de l
gasolio per il prossimo quadrimestre; che d i
fronte all ' ipotesi dei tecnici del Minister o
dell ' industria di non doversi applicare il me-
todo normale per la rilevazione dei prezz i
del petrolio - metodo che comporterebbe u n
aumento del prezzo della benzina di sol e
tre lire - ha consigliato il CIP di applicare

solo parzialmente le clausole eccezionali d i
maggior favore per i petrolieri previste da l
metodo. Gli interroganti chiedono se il Pre-
sidente del Consiglio non ritenga che la ri-
convocazione della commissione centrale prez-
zi per discutere un problema sul quale ha
già deliberato non costituisca un tentativ o
di prevaricare un già debole strumento d i
controllo democratico sui prezzi » (3-04027) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' industria, il commercio e l'artigianato h a
facoltà di rispondere .

CARENINI, Sottosegretario di Stato pe r
l'industria, il commercio e l ' artigianato . De-
sidero anzitutto far rilevare, anche a seguit o
del rilievo poc'anzi avanzato dall'onorevole
Peggio, che l ' interrogazione in esame è stat a
presentata il 18 novembre scorso .

La commissione centrale prezzi, organ o
consultivo del CIP, nella sua riunione de l
12 novembre, ha 'trattato il problema con-
cernente la revisione dei prezzi dei prodott i
petroliferi, sulla base di una relazione che
era stata predisposta dalla segreteria del CI P
negli ultimi giorni del mese di ottobre. In
tale relazione venivano richiamati i criter i
fondamentali del metodo adottato per il prov-
vedimento LCIP del 30 giugno 1971, n . 16, in
base ai quali un 'applicazione in via ordina -
ria avrebbe portato ,ad una determinazione
del costo medio delle materie prime sull a
base delle importazioni relative al quadri-
mestre giugno-settembre . La relazione, facen-
do riferimento alle norme 'del metodo (ch e
prescrivono che quando particolari event i
determinano una dinamica dei costi che può
essere considerata eccezionale, il valore del -
la materia prima va calcolato sui consuntiv i
degli ultimi due mesi e sulle prospettive d i
mercato per 'i due mesi successivi), forniva
indicazioni numeriche ricavate dai consuntiv i
di agosto-settembre e dalle previsioni di ot-
tobre-novembre . Dette previsioni erano for-
mulate tenendo conto integralmente della va-
riazione del cambio lira-dollaro e solo par-
zialmente dell ' aumento deciso in sede OPEC ,
alla fine di settembre .

Nel corso della predetta riunione, nono-
stante che la segreteria del CIP avesse segna -
lato verbalmente che i dati consuntivi dell e
importazioni di ottobre - nel frattempo quas i
integralmente acquisiti - confermavano 1 e
previsioni contenute nella relazione, prevals e
l 'orientamento di non considerare le maggio -
razioni imputabili alle decisioni di Vienna,
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ma soltanto quelle conseguenti alla lievita-
zione del dollaro .

Il Comitato interministeriale prezzi, nel -
la riunione del 13 novembre, ha ritenuto d i
rinviare la trattazione del punto all 'ordine
del giorno concernente la revisione dei prez-
zi dei prodotti petroliferi, perché, essend o
disponibili tutti i dati occorrenti per una va-
lida previsione, nonché i consuntivi di ot-
tobre, la commissione ne desse atto: oltre
a questa, nessuna questione era sollevat a
sui pareri della commissione, rimanendo nel -
la piena responsabilità del CIP ogni altr a
difforme decisione . La mancata presa d 'att o
di elementi di fatto 'esistenti, invece, avrebb e
creato una condizione contraddittoria e post o
in dubbio I ' attendibilità dell ' operato dell a
segreteria del 'CIP con larghe possibilit à
di ricorsi del tipo di quello che ha provocat o
la recente sentenza del Consiglio di Stato ,
in forza della quale è stata intentata azione
per danni contro lo Stato .

Nel redigere la relazione suppletiva – i n
sostituzione della parte esposta verbalmente
il giorno 12 novembre – la segreteria del CI P
ha considerato per il calcolo del valore medio
della materia prima i consuntivi di settembre -
ottobre, ormai completamente elaborati, e i
preventivi di novembre-dicembre, preventiv i
che – anche per tener conto delle perplessità
emerse nella riunione del 12 novembre dell a
commissione centrale prezzi – sono stati for-
mulati proiettando iI dato di ottobre sui due
mesi successivi . Tale valore, infatti, può ri-
specchiare la situazione di rottura dei prezz i
ufficiali del greggio, che sembra potersi deter-
minare a seguito della perdurante debolezz a
della domanda da parte dei paesi consuma -
tori . In sostanza, anche le previsioni di no-
vembre e di dicembre registrano prudenzial-
mente un aumento di prezzo pari a poco pi ù
di un terzo di quello stabilito dall 'OPEC.

Nel corso della successiva riunione, tenu-
tasi il 18 novembre, la commissione central e
prezzi ha preso atto della documentazione
sulla quale si è riferito per iscritto e ha inol-
tre ritenuto di poter esprimere il proprio av-
viso favorevole alle proposte contenute nella
stessa relazione suppletiva della segreteri a
del CIP.

PRESIDENTE. L'onorevole D'Alema ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

D 'ALEMA. Non sono sodisf atto perché l e
cose sono andate in modo diverso da quel-
Io esposto dall'onorevole sottosegretario . Il

ministro doveva decidere sui prezzi dei pro-
dotti petroliferi entro il mese di ottobre, ma
non lo ha fatto. Si dice che non lo abbia fat-
to perché non era in possesso dei dati sui cost i
consuntivi di settembre . Il fatto è che se i l
ministro avesse assunto come parametro i l
quadrimestre giugno-settembre, indicato dal
metodo per la rilevazione dei costi, avrebb e
dovuto calcolarli sulla base del cambio de l
dollaro più sfavorevole ai petrolieri e in bas e
ai costi del greggio prima dei discutibili ef-
fetti su di essi delle decisioni dell 'OPEC.

In altri termini, il ministro ha subìto i l
ricatto dei petrolieri, i quali minacciavano d i
andarsene, ma avevano già lucrato a caus a
della caduta del dollaro rispetto alla lira . Ad
esempio, nel mese di giugno il cambio de l
dollaro era pari a 625 lire . In attesa dei dat i
consuntivi, il ministro, o chi per lui, ha fatt o
convocare la commissione centrale prezzi i l
12 novembre, applicando le norme di salva-
guardia a favore degli stessi petrolieri, assu-
mendo cioè due mesi di consuntivo (agosto
e settembre) e due mesi presuntivi o preven-
tivi, che sono ottobre e novembre . Questa è
la verità .

Alla commissione centrale prezzi il mini-
stro non ha saputo indicare i costi consuntiv i
di ottobre, ma al contrario ha chiesto ch e
l ' aumento del costo del greggio fosse presun-
to eguale a quello deciso dall 'OPEC a Vienna .
La commissione ha respinto la proposta del
ministro perché non poteva valutare l ' aumen-
to del costo del greggio ed ha invece accolt o
l ' aumento del cambio del dollaro che è sfa-
vorevole alla lira, e su questa base ha pro -
posto gli aumenti che sono noti . A questo
punto il ministro ha compiuto due arbitri : ; i l
primo dei quali è stato quello di imporre la
riconvocazione della commissione centrale de i
prezzi, esautorandola, per sostenere non pi ù
l 'avvenuto aumento del cento per cento ri-
spetto alla decisione dell ' OPEC, ma l ' aumen-
to del cento per cento soltanto sul 40 per cen-
to del greggio importato ed in base ad una
certa documentazione . Ma questa riconvoca-
zione è stata un trucco – ecco il secondo ar-
bitrio – anche perché in realtà ha spostato d i
una settimana la convocazione della commis-
sione stessa, e spostandola di una settimana ,
invece di assumere come parametro il perio-
do agosto-novembre, ha assunto come para-
metro il periodo settembre-dicembre, accre-
scendo così la possibilità di applicare, dicia-
mo, i costi presuntivi . E ha portato le bollet-
te . . . ma quali bollette ? Onorevoli colleghi, è
ben noto che le compagnie petrolifere usano
abbastanza frequentemente questo sistema :
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la filiale estera compra da un ' altra filiale este-
ra della stessa casa madre il greggio ; stabili-
scono insieme la tariffa e questa tariffa fa-
sulla la danno all 'onorevole Donat-Cattin, i l
quale di fronte ad essa si toglie il cappello .

Una voce all ' estrema sinistra . Non solo
quello . Donat-Cattin di fasullo ha anche altro !

D ' ALEMA. Ora il ministro dovrebbe sa-
pere, e l 'ENI dovrebbe saperlo ancora me-
glio del ministro, che nessuno tra quell i
che conoscono i misteri dei costi dei petro-
lieri crede all 'aumento del 10 per cento de-
ciso dall ' OPEC a Vienna. Non ci crede
nessuno, tanto è vero che l 'AIEA a Parigi
addirittura prevede una caduta del prezzo
del petrolio a tal punto che ci si preoc-
cupa di fissare un prezzo minimo per ga-
rantire certi profitti alle società american e
per investimenti in America, nell 'Alaska e
altrove; questo ,è un fatto di dominio pubblico ,
che si può leggere sui giornali, e che anch e
l 'onorevole Donat-Cattin può leggere sui gior-
nali . Ma il ministro non conosce gli scon-
ti, dei quali l 'onorevole Peggio ha dato u n
esempio . Noi gli sconti effettivi e i van-
taggi che derivano dalla dilazione dei pa-
gamenti non li conosciamo e non li conosc e
nemmeno l 'onorevole Donat-Cattin, al qual e
nessun lume su questa materia è offerto
dall ' ENI . Di più, non si conosce addirit-
tura il prezzo effettivo che la compagni a
realizza dal momento che questa ha due
prezzi idi fronte a sé : il prezzo del greg-
gio proprio e il prezzo del greggio – i l
buy-back – che acquista dalla compagni a
produttrice . Il prezzo che la compagnia f a
in generale, il prezzo buy-back, non è i l
prezzo del greggio proprio . Ma il ministro
ben sa che le compagnie manovrano anch e
nel senso di mutare le variazioni del cam-
bio del dollaro nel momento in cui si deb-
bono decidere certi prezzi, e conosce anch e
gli enormi e scandalosi profitti delle com-
pagnie petrolifere . Questo lo sa e sa molt o
bene che i veri costi del greggio sono nei
registri della casa-madre e non nelle tasch e
del dottor Sala : questo l ' onorevole Donat -
Cattin lo sa benissimo ! Quindi il mini-
stro sa e non sa troppe cose, e sapend o
e non sapendo troppe cose, ha cercato a
tutti i costi, anche prevaricandola, l ' avallo
della commissione centrale prezzi . Questo
è il vero problema ! 11 ministro sa che l o
aumento è del tutto ingiustificato; e men-
tre aumenta ancora una volta ingiustifica-
tamente i profitti dei petrolieri, porta il

nostro paese verso una più pesante infla-
zione, porta il nostro paese alla recessione ,
e il nostro Stato perde di dignità di front e
al profitto dei petrolieri .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazion e
dell 'onorevole Alfano, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, « per sapere – in ordin e
all ' aumento del prezzo della benzina e de l
gasolio per autotrazione, che ministro del -
l'industria, CIPE e CIP hanno decretato
nonostante le proteste in atto delle confe-
derazioni sindacali, delle associazioni di ca-
tegoria, quali la FIGISC, la FAIB, la CINB ,
che rappresentano gli interessi dei gestor i
delle stazioni di rifornimento, e ad onta
della palese avversione manifestata dall a
stragrande maggioranza degli automobilisti ,
degli autotrasportatori e della opinione pub-
blica – come e perché mai si ricorra all a
cosiddetta " clausola di salvaguardia " sol -
tanto quando i petrolieri pretendono la re-
visione dei prezzi rappresentando gli au -
menti del greggio e le oscillazioni del co-
sto del dollaro; e per sapere perché mai
non si faccia ricorso a quella stessa clau-
sola, decretando la riduzione dei prezzi de i
carburanti, quando – come è accaduto in più
occasioni anche recenti, il costo del dol-
laro ha fatto registrare ribassi notevoli, con -
sentendosi con tale politica alle società pe-
trolifere di accumulare ingenti profitti, sen-
za alcun intervento moderatore del Governo ,
e per conoscere infine se, in considerazion e
del disaccordo palesato in questi giorni tra mi-
nistro dell ' industria, CIPE e CIP, il Govern o
non ritenga che a determinare siffatte varia-
zioni ed a determinare i ritocchi sui prezz i
di vendita dei carburanti debba interve-
nire una decisione politica e non tecnica ;
e per sapere, da ultimo, se risponde a ve-
rità l 'affermazione della CGIL, secondo la
quale, tenendo conto degli aumenti annun-
ciai dall ' OPEC e delle oscillazioni del dol-
laro, ai petrolieri non spetterebbero più d i
tre lire d'i aumento per ogni litro di ben-
zina » (3-N067) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per

l ' industria, il commercio e l ' artigianato ha
facoltà di rispondere .

CARENINI, Sottosegretario di Stato per
l' industria, il commercio e l 'artigianato . La
determinazione dei prezzi amministrati, fr a
i quali sono ricompresi quelli dei prodott i
petroliferi, deve avvenire in forza dell e
leggi che regolano l ' attività del CIP non-
ché della costante giurisprudenza del Consi-
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glio di Stato, recependo i dati di costo ac-
certati dagli uffici tecnici del CIP .

Ogni qualvolta il CIP non si è attenut o
a questa precisa indicazione gli organi della
giustizia amministrativa chiamati in caus a
dalle parti che si ritenevano lese da u n
comportamento difforme, hanno annullato i
provvedimenti di fissazione dei prezzi ,
aprendo la strada alla successiva azione per
risarcimento dei danni a carico dello Stato .
Non è quindi possibile che una decision e
politica ignori i risultati dell ' istruttoria con -
dotta dagli uffici tecnici senza con ciò apri -
re la strada ai ricorsi giurisdizionali .

L ' adozione della clausola di salvaguardia
è prevista dal metodo per la determinazion e
dei prezzi dei prodotti petroliferi quand o
particolari eventi determinano una dinamic a
dei costi che può essere considerata ecce-
zionale. In tal caso il CIP anticipa, rispet-
to alle normali scadenze quadrimestrali, l a
fissazione dei prezzi utilizzando una proce-
dura di calcolo basata non soltanto sui co-
sti a consuntivo, ma su una media tra i
costi a consuntivo degli ultimi due mesi e
i costi a preventivo dei due mesi a venire .
Con il recente provvedimento del 20 no-
vembre si è applicata la clausola di salva -
guardia sia per l ' effetto del cambiament o
di rapporto lira-dollaro, sia per l ' effett o
degli aumenti riscontrati in ottobre com e
conseguenza delle decisioni OPEC, con le
proiezioni prescritte per lo stesso metod o
nel caso, appunto, di applicazione di quell a
clausola .

L ' interrogante chiede di sapere per qua -
li motivi la clausola di salvaguardia no n
è stata adottata in occasione dei ribassi de l
dollaro verificatisi nei mesi di maggio-
giugno, invece che il 1° marzo, come avreb-
be dovuto avvenire in applicazione del me-
todo. Il ritardo, perciò, essendo i prezzi i n
aumento, faceva gravare sulle aziende i
maggiori costi fino al momento della fissa-
zione del nuovo prezzo di vendita . La mo-
mentanea flessione del dollaro ha compen-
sato parte di quelle perdite, mentre l ' an-
damento successivo al mese di giugno h a
portato il quadrimestre maggio-agosto all a
media di 642 lire per dollaro, quasi corri-
spondenti alle 643 riflesse nel provvedimen-
to del 16 maggio .

Riguardo, infine, alle affermazioni dell a
CGIL sull ' ammontare dell 'aumento, è da
presumere che esse si riferiscano all ' ipotes i
in cui il costo della materia prima, da con-
siderare nel calcolo per la determinazion e
dei prezzi, sia ricavato senza applicare la

clausola di salvaguardia, bensì prendend o
i valori delle importazioni del quadrime-
stre giugno-settembre. In tal caso, però, non
solo non si sarebbe tenuto alcun conto del -
le decisioni dell 'OPEC, ma si sarebbe con-
siderata una quotazione del dollaro pari a
665 lire, invece delle 675-680 attuali .

PRESIDENTE . L'onorevole Alfano ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALFANO . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario per avermi dato sollecita risposta ;
mi duole però non potermi dichiarare so -
disfatto, anche perché ho dovuto prender e
atto con profondo rammarico della infla-
zione strisciante che è in atto . Debbo al-
tresì ammettere di non avere ben compres o
la risposta datami in ordine agli aument i
e alle flessioni subiti dal dollaro . Resta i l
fatto che, in meno di un anno, si son o
avuti in Italia quattro r i tocchi del prezz o
della benzina e, di riflesso, anche dell a
nafta. Non capisco perché la nafta debb a
seguire la sorte della benzina, quando que-
sta, per motivi forse legittimi, aumenta di
prezzo : infatti è noto che nafta e gasolio
non debbono essere sottoposti ad un pro -
cesso di raffinazione complesso come quell o
necessario per la benzina . Questa rispost a
il sottosegretario non ha avuto l ' amabilit à
di fornirla, consentendomi così di sospet-
tare ciò che ha affermato anche il collega
che mi ha, preceduto, cioè che il ministr o
subirebbe i ricatti dei petrolieri . Non vo-
glio affermare che l 'onorevole ministro su -
bisca ricatti dai petrolieri, però mi permet-
terò di dire - sia pure sommessamente -
che il ministro (e, per esso, il CIPE, i l
CIP, l'OPEC) è disattento . E - guarda ca-
so ! - è notizia di ieri sera che un grup-
po di avvocati romani hanno denunciat o
alla pretura di Roma il CIP per l 'abusiv o
aumento del costo della benzina . Le mi e
accuse, quindi, sono di disattenzione . Sol -
tanto la presenza di una così evidente di-
sattenzione ci dà il dubbio di una even-
tuale pressione ricattatoria su quello che
può essere il deliberato degli organi compe-
tenti .

Lo spirito della mia interrogazione, ono-
revole sottosegretario, voleva rispondere al -
le proteste dell 'associazione degli autotraspor-
tatori . Infatti, senza dubbio avremo un rincar o
del costo della vita, un aumento dell ' infla-
zione, gravi conseguenze in quel mondo
degli autotrasporti che, indubbiamente, è
un elemento primario dei nostri servizi so-
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ciali . Durante le prossime festività natalizi e
avremo una maggiore collocazione di merci ;
pertanto, ne risentiranno particolarmente i
piccoli commercianti, che subiranno l 'au-
mento del costo dei trasporti . Sotto quest o
aspetto, onorevole sottosegretario, rinnovo la
espressione della mia insodisf azione .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazion e
dell ' onorevole Alfano, al ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell ' artigianato, « per
conoscere con quali misure di rigore s i
proponga di agire nei confronti di quell e
società che, secondo attendibili, recenti e
reiterate denunzie degli organi di stampa ,
convalidate da accertamenti esperiti da i
competenti organi della polizia tributaria ,
rifilano ai distributori di carburanti, e d
attraverso d'i essi agli utenti, ingenti quan-
titativi di quella cosiddetta benzina " gon-
fiata " con carente potere di ottani, a scar-
so rendimento, che provoca danni ai mo-
tori, agli utenti ed ai distributori stessi »
(3-03982) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' industria, il commercio e l ' artigianato ha
facoltà di rispondere .

CARENINI, Sottosegretario di Stato pe r
l 'industria, il commercio e l'artigianato . In
merito alle cosiddette benzine « gonfiate »
con carente potere di ottani, va preliminar -
mente precisato che si debbono considerar e
due diversi aspetti del problema. Per quan-
to riguarda il numero di ottani, fissati i n
98-100 per la super e in 84-86 per la nor-
male, il Ministero dell ' industria ha prov-
veduto, sin dall ' aprile scorso, a richieder e
alla guardia di finanza di eseguire una se -
rie di accertamenti a campione presso al-
cuni distributori di carburante . A seguito
di tale richiesta, sono stati prelevati cam-
pioni di benzina presso dieci distributor i
di altrettante compagnie petrolifere, succes-
sivamente analizzati dal laboratorio chimic o
centrale delle dogane . Dai risultati dell e
analisi, non si sono rilevate irregolarità .

Il Ministero dell ' industria si ripromette ,
per altro, di ripetere periodicamente quest i
controlli sulle benzine immesse al consum o
attraverso la rete di distribuzione stradale .
Inoltre, è da segnalare che con l 'entrata
in vigore del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 aprile 1975, n . 518, recant e
norme in materia di aggiornamento tecnolo-
gico degli impianti di lavorazione degli ol i
minerali e dei loro derivati, si rende pos -

sibile verificare con maggiore continuità l a
funzionalità degli impianti di raffinazione e ,
quindi, le caratteristiche dei loro prodotti .

Relativamente, invece, al cosiddetto « gon-
fiamento » delle benzine, qualora si facci a
riferimento alle benzine leggere ovvero a
bassa densità, va chiarito innanzitutto che, i n
base alle tabelle in vigore previste dalla com. -
missione tecnica di unificazione autoveicoli ,
facente capo all ' Ente nazionale italiano d i
unificazione, il valore della densità può va-
riare per la benzina super tra 0,720 e 0,770
e, per la benzina normale, tra 0,705 e 0,755 .
Rispetto a queste tabelle, difficilmente i pro -
dotti immessi al consumo risultano diversi .
Per altro, il CIP, nella determinazione dei
prezzi a litro delle benzine, si avvale di un
valore ricavato, come media nazionale, d a
parte dei competenti uffici tecnici del Mini-
stero delle finanze, pari a 0,738 per la super
e 0,713 per la normale . C ' è da aggiungere
che le variazioni rispetto a questo valore me-
dio possono risentire gli effetti di fenomen i
chimico-fisici, quali ad esempio la tempe-
ratura. Non si può escludere inoltre che l a
presenza di benzine a bassa densità possa
essere incentivata dalla vigente normativa fi-
scale. Infatti l ' imposta di fabbricazione sull e
benzine è riferita sull 'unità di peso, mentre
la commercializzazione di tale carburante
avviene a volume .

Si ha ragione di ritenere che, unifor-
mando la tassazione e la commercializzazio-
ne ad una stessa grandezza fisica, la ten-
denza a produrre benzine leggere non avreb-
be più alcun significato economico . In ta l
senso il legislatore si è già espresso là dove ,
all ' ultimo comma dell ' 'articolo 1 della legg e
19 marzo 1973, n . 32, ha autorizzato il mi-
nistro delle finanze a stabilire con propri o
decreto le modalità relative al passaggi o
della tassazione dell ' imposta di fabbricazio-
ne dal peso al volume . Da parte del Minister o
dell ' industria si ritiene che, per ridurre dra-
sticamente il fenomeno denunciato, sia ne-
cessario quanto meno dar seguito alle indi-
cazioni contenute nella norma di legge sum -
menzionata .

PRESIDENTE . L ' onorevole Alfano ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALFANO. Per la verità la mia interroga-
zione, onorevole sottosegretario, non era u n
invito perché ella venisse a fare l 'avvocato
difensore dei petrolieri, per giustificare l a
a bontà » della benzina . Io chiedevo se era
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vero che le società petrolifere rifilavano a i
distributori di carburanti ingenti quantita-
tivi di benzina cosiddetta « gonfiata » . Ho
presentato l ' interrogazione perché ho appres o
dalla stampa che alcuni gestori d ' impiant i
erano stati denunciati all 'autorità giudizia-
ria avendo messo in vendita della benzin a
con carente numero di ottani . La mia in-
tenzione era quella di cercare di tutelare i l
contribuente che è costretto .a subire, senza
poter fare nulla, tutti gli oneri che gravan o
sulla benzina .

Ella non ha risposto a questo, ha dett o
soltanto che sono stati fatti dei controlli su
alcuni distributori . Io mi permetterei di sug-
gerire che questi controlli fossero estesi a
tutti i distributori . Ritengo anzi ,che il Mi-
nistero dovrebbe istituire un servizio per
questo scopo . Sappiamo quanto costa ogg i
un 'auto ed è necessario pertanto che l ' utent e
non subisca più di queste truffe, poiché è
noto quanto questa benzina « gonfiata » dan-
neggi i motori .

Concludendo, voglio augurarmi che la
mia insodisfazione per la sua risposta possa
destare un ' eco nella sua sensibilità e che se
ne faccia portavoce in seno al Governo af-
finché in futuro l 'utente sia adeguatament e
tutelato .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l ' onorevole Querci, ai ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipa-
zioni statali, « in ordine alla non rispon-
denza con le norme legali di rilevant i
quantitativi di benzina super immessi al
consumo. Risulta all ' interrogante che i ri-
sultati di un gruppo di 22 analisi effet-
tuate tra il gennaio e il settembre del 197 5
presso il laboratorio di Cortemaggiore , su
campioni di benzina super provenienti dal -
la SARAS di Cagliari, hanno rivelato pe r
ben 14 di essi un numero di ottani infe-
riore a quello di legge. La cosa diventa
ancora più grave quando si pensi che ana-
lisi effettuate nella zona di Roma hanno
rilevato, come era naturale, un ulterior e
abbassamento del numero di ottani . L'inter-
rogante, mentre si domanda come possono
essere ritenute sufficienti le attuali garanzi e
sulla qualità dei prodotti immessi al con-
sumo, pone in evidenza che, per i fatt i
sopra indicati, si è perpetrata una vera e
propria frode nei riguardi dei consumatori .
L'interrogante chiede per quali motivi no n
si sia ritenuto di intervenire a tempo de-
bito, magari sospendendo il ritiro del pro -

dotto; quale sia il tipo di controllo eserci-
tato sulla produzione delle altre raffineri e
italiane; quali provvedimenti si intendon o
adottare su questa materia, anche perch é
nel momento in cui si parla di aument i
dei prezzi dei prodotti petroliferi, è vera -
mente assurdo che non si provveda, pre-
giudizialmente ad esercitare una effettiv a
tutela dei consumatori » (3-04021) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l ' artigianato h a
facoltà di rispondere .

CARENINI, Sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l 'artigianato .
Premesso che in parte elementi di rispo-
sta a questa interrogazione sono stati an-
ticipati nella risposta alla precedente in-
terrogazione, debbo dire che , in merito a l
caso dei campioni di benzina analizzat i
presso il laboratorio di Cortemaggiore, cu i
si fa cenno da parte dell'onorevole Querci ,
si deve ritenere che trattasi di prodotti no n
ancora immessi nella fase di distribuzione .
Al riguardo sono stati richiesti alle aziend e
interessate tutti gli elementi di conoscenz a
necessari .

Per quanto attiene invece alle benzin e
a basso numero di ottani, che secondo l ' in-
terrogante sarebbero state commercializzat e
nella zona di Roma, si fa presente che i l
Ministero dell ' industria, fin dall'aprile scor-
so, ha chiesto alla guardia di finanza di
eseguire una serie di accertamenti a cam-
pione presso alcuni distributori di carbu-
rante. A seguito di tale richiesta sono stat i
prelevati campioni di benzina presso 10 di-
stributori di altrettante compagnie petroli-
fere successivamente analizzati dal labora-
torio chimico centrale delle dogane . Dai ri-
sultati delle analisi non si rilevano irre-
golarità .

Circa il tipo di controllo esercitato sull a
produzione delle raffinerie italiane, il Mi-
nistero dell'industria, in sede di collaud o
degli impianti, effettuato in base alla vi -
gente legislazione in materia di trattament o
degli oli minerali, provvede al preleva -
mento dei campioni ed alla successiva ana-
lisi presso la propria stazione sperimental e
dei combustibili . Inoltre è da segnalare ch e
con l'entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 aprile 1975 ,
n. 518, recante norme in materia di aggior-
namento tecnologico degli impianti di la-
vorazione degli oli minerali e loro derivati ,
si rende possibile verificare con maggiore
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continuità la funzionalità degli impianti d i
raffinazione e quindi le caratteristiche de i
loro prodotti .

PRESIDENTE. L' onorevole Querci ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

QUERCI. Debbo dichiarare la mia inso-
disfazione in merito alla risposta teste for-
nita dall 'onorevole sottosegretario . Tale in-
sodisfazione si fonda su diversi motivi . In-
nanzitutto, c ' è da dire che la risposta for-
nita non entra nel merito della mia richie-
sta. Infatti, mi sia consentito di far notar e
all 'onorevole sottosegretario Carenini – con-
siderato anche il contenuto della risposta
alla precedente interrogazione – che no n
corrisponde al vero che nella zona di Roma
non siano risultate abbondanti deficienze
per quanto concerne il tenore di ottani del -
la benzina. Al riguardo posso dire di di-
sporre dei risultati delle analisi relative a
ben 10 prelevamenti, riassunto con letter a
del 17 settembre 1975. Ebbene, l ' analisi d i
questi 10 campioni rileva che soltanto un o
di essi corrisponde al numero di ottan i
prescritto (98-100) . . .

ALESI . Il sottosegretario ha detto ch e
sono stati compiuti i prelevamenti, non h a
detto quale esito abbiano avuto !

QUERCI . Veramente egli ha detto ch e
non erano risultate deficienze, mentre pe r
i prelevamenti cui mi riferisco sono risul-
tati ben 9 casi su 10 di irregolarità .

Debbo inoltre rilevare che, nelle su e
dichiarazioni, il sottosegretario ha affermat o
che, sul prodotto uscito dalle raffinerie, i
risultati delle analisi compiute dal 15 gen-
naio al settembre di quest ' anno hanno dimo-
strato, su 22 campioni, ben 14 casi di defi-
cienze di numero di ottani e che poi que-
sto prodotto non sarebbe stato immesso su l
mercato . Ci sarebbe allora da domandars i
dove sia finito tutto questo prodotto . Del
resto l 'AGIP, proprio perché tale situazion e
perdurava, si è preoccupata nel mese d i
settembre di proporre la sospensione de l
ritiro del prodotto . La risposta del sottose-
gretario prescinde quindi dal merito dell a
mia interrogazione : da un lato infatti s i
afferma che tutto va bene, ma dall ' altro
non si confutano i dati 'risultanti da docu-
menti che sono ormai a conoscenza del -
l ' opinione pubblica; né irisponde alla do -
manda circa i motivi per i quali l ' AGIP ,
per ben 9 mesi, non abbia sospeso il ritiro

del prodotto, ma si sia limitata ad elencare
puntigliosamente, ma in via ufficiosa, le de-
ficienze riscontrate . Inoltre, e con ciò con-
cludo, la risposta dell 'onorevole sottosegre-
tario prescinde anche dal significato gene-
rale della mia interrogazione poiché propri o
nel momento in cui si attuano aumenti de l
prezzo dei carburanti mi sembrerebbe una
'condizione fondamentale quella di provve-
dere ad una garanzia più sostanziale del -
l ' interesse del consumatore. Sappiamo per-
fettamente cosa significa il numero di ot-
tani dal punto di vista della vendita, an-
che se magari può essere difficile capir e
cosa significhi da un punto di vista di ana-
lisi chimica . La realtà è che quando i l
numero di ottani non corrisponde a quell o
prefissato, si crea la possibilità di produrre
dei guasti ai mezzi che utilizzano quella
benzina .

Orbene, in una situazione in cui l ' opi-
nione pubblica è direttamente coinvolta ,
proprio perché rischia di pagare sulla pro-
pria pelle, mi sarebbe sembrato doveros o
da parte del Governo compiere quanto me-
no un passo in avanti dal punto di vista
della tutela del consumatore, anziché ri-
spondere sulla base di dati soltanto parzial i
(continuo ad insistere su questo punto), ch e
si riferiscono soltanto alle cose che vann o
bene . Sarebbe stato piuttosto necessario, ri-
peto, promuovere un intervento serio in
questo settore .

PRESIDENTE . Segue l 'interrogazion e
dell ' onorevole Di Giulio, al ministro dell e
partecipazioni statali, « per conoscere se, i n
seguito alla notizia pubblicata dal settima-
nale L'Espresso, il ministro ha ritenuto do-
ver disporre un 'indagine sui rapporti tra
l ' IRI e la società " Prope " e comunqu e
quale sia l 'opinione del ministro sulla vi-
cenda » (3-03740) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato pe r
le partecipazioni statali ha facoltà di ri-
spondere .

GUNNELLA, Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali . Debbo innanzitutt o
far rilevare che l ' interrogazione degli ono-
revoli Di Giulio, D 'Alema e Pochetti è del
21 agosto e si riferisce ad un articolo, ri-
guardante la società « Prope », pubblicat o
su un numero del settimanale L 'Espresso;
si un successivo numero dello stess o
settimanale, il 31 agosto, era pubblicata
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una netta smentita dei fatti precedentement e
illustrati dal giornalista .

Dobbiamo in questa, sede rispondere ,
come Ministero interessato, che le azion i
della società, che ha un capitale di 20 mi-
lioni, sono ripartite per il 50 per cento tr a
società del gruppo FINSLDEIH, e per il 50
per cento tra società del gruppo STET, en-
trambe facenti capo all ' IRI .

La « Prope » - come da informazion i
esatte fornite al Ministero dall ' IRI - cura ,
come attività principale, la pubblicità su i
giornali per conto ed a spese delle aziend e
del gruppo IRI, nei limiti e con le moda-
lità volta a volta indicate dalle singol e
aziende. Essa assume inoltre, a richiesta ,
iniziative di rappresentanza per delegazion i
italiane e straniere che si recano in visit a
presso società appartenenti a finanziarie di-
verse e per missione del gruppo IRI al -
l 'estero, ripartendo le spese relative tra l e
aziende mandatarie .

Gli scopi sociali indicati sono perseguit i
dalla « Prope » mediante la detta pubblicità ,
nonché attraverso pubblicazioni di gruppo ,
partecipazione a fiere, quali quelle di Mi-
lano e di Bari, raccolta di documentazion i
e di servizi, visite aziendali e simili inizia-
tive di prospezione e penetrazione commer-
ciale . Un' attività, quindi, puramente di ser-
vizio, svolta totalmente su mandato di so-
cietà del gruppo .

Vorrei a questo punto far rilevare l a
differenza esistente tra la misura del capi -
tale sociale e l 'attivo di servizi che questa
società sviluppa .

Vorrei precisare che l ' amministrator e
unico della società « Prope » ha smentito
puntualmente le notizie pubblicate dal set-
timanale L 'Espresso; e tale smentita risul-
ta pubblicata sul numero 35 dello stesso set-
timanale, del 31 agosto . La smentita è cos ì
formulata : « In relazione all ' articolo " L ' as-
segno si ritira in via Emilia ", apparso su l
numero 32 dell 'Espresso, vorrete pubblicare ,
ai sensi della legge sulla stampa, che l a

Prope ", nella propria autonomia di so-
cietà per azioni, ha come attività principal e
la cura della pubblicità sui giornali pe r
conto ed a spese delle aziende del grupp o
IRI, nei limiti e con le modalità indicat i
dalle singole aziende. La " Prope " inoltre
assume, quando ne sia richiesta, iniziativ e
di rappresentanza per delegazioni italiane e
straniere che si recano in visita presso so-
cietà appartenenti a finanziarie diverse, o
per missioni del gruppo IRI all 'estero, ri-
partendo le relative spese tra le aziende

mandatarie . Poiché le società interessate al -
l ' attività della Prope appartengono princi-
palmente ai gruppi FINSIDER e STET, l a
partecipazione azionale della stessa è d a
tempo collocata presso tali gruppi . La

Prope " registra, con la dovuta ortodossi a
amministrativa, entrate ed uscite . Le illa-
zioni

	

dell 'autore

	

dell 'articolo su

	

pretes i
" fondi neri ", sono quindi interament e
gratuite » .

Vorrei aggiungere e precisare che l ' IRI ,
interpellato in merito a quanto dett o
nell ' interrogazione, ha confermato il conte-
nuto della smentita fatta dalla società al -
l ' Espresso .

PRESIDENTE . L' onorevole Di Giulio h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DI GIULIO. Non sono per nulla sodisfatto ,
perché molto abilmente l 'onorevole sottosegre-
tario ci ha riferito qual è l ' opinione della so-
cietà « Prope » su se stessa ed ha saputo dir-
ci anche qual iè stata la risposta dell 'IRI ad
una interrogazione .

PRESIDENTE . Onorevole Di Giulio, ell a
avrebbe voluto conoscere l ' opinione del mi-
nistro ? Richiesta eccessiva . . .

DI GIULIO. Sì, signor Presidente . Avre i
voluto conoscere l 'opinione del ministro o de l
sottosegretario che lo rappresenta . Invece, do-
manderei invano a qualsiasi deputato qual è
l ' opinione dell 'onorevole sottosegretario, dop o
la risposta testé fornita .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

PERTIN I

DI GIULIO. L ' onorevole sottosegretario ha
dato lettura della smentita della « Prope »
(che già ci era nota) giunta dopo la nostra
interrogazione; ma non si sa se i1 ministro
ha ritenuto di aprire una indagine sulla si-
tuazione della società succitata, ovvero si è
limitato al comunicato stampa, assumendo
per buono quanto indicato . Non è chiaro se
sia stata iniziata un ' indagine su quelli ch e
sono stati i rapporti con i giornali nonch é
sulle altre attività . Anche nella smentita, la
società « Prope » si riserva sempre una stra-
da aperta, nel caso emergessero nuovi ele-
menti : si parla infatti di un 'attività princi-
pale, il che non esclude che possano esserve-
ne altre secondarie le quali, ove domani ve-
nissero rese pubbliche, non smentirebbero la
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dichiarazione . Tutto questo iè stato abilmente
scritto da provetti avvocati, perché iè noto che
queste società dispongono sempre di un nu-
trito ed efficiente ufficio legale, ed abbiam o
qui ascoltato la lettura del documento predi -
sposto da uno di tali avvocati, tramite l ' ono-
revole sottosegretario Gunnella . Per conosce -
re un documento del genere, non sarebbe sta -
lo necessario ricorrere ad un ' interrogazion e
parlamentare .

Onorevole sottosegretario, debbo dunqu e
ribadire che quella in oggetto èè una societ à
sulla quale sarebbe opportuno indagare più a
fondo di quanto non consentano le smentite ,
onde evitare future sorprese, che potrebber o
delinearsi, come già avvenuto a proposito d i
molte altre società, anch 'esse collegate con
enti pubblici . A tale proposito, il ministr o
delle partecipazioni statali ha risposto negl i
stessi termini alle nostre interrogazioni, no n
esponendo il proprio convincimento ma illu-
strando i documenti che gli erano stati tra -
smessi . Nell ' interesse di tutti auspichiamo un a
più approfondita verifica in modo che final-
mente l 'opinione del Ministero sullo stato d i
una società delle partecipazioni statali sia
esposta chiaramente in Parlamento, senza do-
ver ass i stere allo spettacolo (mi si scusi il ri-
ferimento) di un sottosegretario che fa il pas-
sacarte dei documenti predisposti dagli uffic i
legali di questa società .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all ' ordine del
giorno .

Non accettazione delle dimission i
del deputato Fortuna .

PRESIDENTE. Il collega onorevole Lo-
ris Fortuna mi ha inviato la seguente letter a
datata 25 novembre 1975 :

« Caro Presidente, presento con quest a
comunicazione le dimissioni da deputato al -
la Camera .

Come sa, onorevole Presidente, la Ca-
mera (per il momento in sede di Commis-
sioni riunite) sta discutendo proposte pe r
la regolamentazione dell 'aborto .

Si è ida qualche tempo impresso un rit-
mo sostenuto alla discussione, ad impulso
e con la partecipazione di vari gruppi par-
lamentari, pervenendo alla stesura di u n
testo unificato in un Comitato ristretto.

già fissato per domani a tamburo bat-
tente l ' inizio del dibattito in Commissione e
poi, come è naturale, in aula, a tempi brevi .

Il problema che sii è posto non è relati-
vo all ' indirizzo prevalso nel merito (ch e
non condivido) .

Ma è invece sorto dalle motivazioni -
espresse chiaramente in varie sedi - ch e
presiedono all ' accelerazione del dibattito pe r
un rapido varo della legge .

Si procede cioè con grande velocità, an-
che raggiungendo compromessi su principi
altrimenti non riducibili a compromesso ,
per dar vita ad una legge sull 'aborto in
tempo utile per vanificare lo svolgiment o
del referendum abrogativo degli articoli de l
codice penale che regolano la materia .

Altrimenti nella primavera prossima i l
popolo sarà chiamato a decidere direttamen-
te secondo le norme previste dalla Costitu-
zione e dalla legge di attuazione .

Premesso che l ' istituto del referendum
attiene ad un modo autonomo di esercizi o
della sovranità popolare e, quindi, non è
comprimibile a mezzo di attività dell 'altro
sistema di attuazione della stessa sovranità ,
mi appare contraddittoria la ragione politi-
ca addotta 'da coloro che attivano rapida-
mente il Parlamento al dichiarato scopo di elu-
dere l ' esercizio del referendum abrogativo .

Voglio precisare che non vi sarebbe scor-
rettezza costituzionale (il tutto infatti è pre-
visto dalla legge) se il Parlamento abrogas-
se direttamente le norme su cui si dirige
il ricorso al referendum rendendolo cos ì
inattuabile .

Il problema sorge nel momento in cu i
s'i abrogano sì tali norme ma nello stess o
tempo se ne approvano di nuove in « di-
rezione » diversa (anche contrastante) d a
quella perseguita dai cittadini che hanno
promosso il referendum .

È chiaro che il Parlamento non ha li -
miti alla sua sovranità, ma è altrettanto
chiaro che i due modi di esercizio dell a
sovranità popolare devono coesistere senza
sconfinamenti .

Agendo come ho lamentato, si confisca
un diritto costituzionale, senza che vi sia
un rimedio specifico .

Onorevole Presidente, sappiamo tutti che
lei è un geloso custode dell'autonomia e
della sovranità del Parlamento ed io perso-
nalmente ho sempre confidato e confido
sulla sua saggezza e nella sua dirittura .

Ma in questo caso, apparendo tutto rego-
lare formalmente, mi è precluso rivolger e
un appello a lei personalmente nel momen-
to iin culi si sta formando - in modo rego-
lamentare ed 'ineccepibile - una conseguent e
volontà politica .
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Perciò non riuscendo a risolvere la con-
traddizione che esiste (dato che sono i n
prima persona schierato con i promotor i
del referendum abrogativo e dato che no n
sono affatto d 'accordo con il compromess o
sull 'aborto che si sta profilando) mi vedo
costretto a dare le dimissioni da deputato .

Non .riesco ad accettare, infatti (e non
creda onorevole Presidente che il passo ch e
compio non sia tormentato e carico di ama-
rezza) quella che ritengo un'espropriazion e
ingiusta, una violenza a mezzo di una isti-
tuzione, violenza non meno dura di quell a
« volgare », anche se sottile ed ipocrita, per -
ché attuata con il crisma della « legalità » .

Non riesco ad accettare un metodo ch e
consente di beffeggiare e di scoraggiare ot-
tocentomila cittadini in buona fede che -
confidando nella Costituzione - hanno cre-
duto di utilizzare democraticamente un loro
diritto-dovere previsto dalla legge fonda -
mentale : essi ora osservano con stupore i l
sequestro del loro diritto .

Non per caso allora l'istituto costituzio-
nale del referendum è stato negato per l a
volontà della maggioranza per oltre ven-
t 'anni .

È a questo vecchio filone di contesta-
zione nella pratica degli istituti di libertà
che oggi si ricollega la nuova manipola-
zione del diritto .

Non mi sento di seguire, nemmeno co n
l ' alibi di un singolo voto contrario, que-
s'a s t rada sbagliata .

Con affettuosissima stima

LORIS FORTUNA n .

Ricordo che è costume della Camera re -
spingere le dimissioni presentate da un col -
lega per qualsiasi ragione.

NATTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NATTA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sappiamo bene che la prassi del -
la nostra Assemblea è quella di respingere
le dimissioni di un deputato, anche se c i
rendiamo conto che molto spesso quest o
atto ha un carattere formale per i casi d i
impedimento in cui può incorrere un par-
lamentare (mi riferisco a casi di malattia) .
Ma il caso odierno è un po ' diverso : l'ono-
revole Fortuna ci ha posto oggi di front e
ad una questione nella quale mi sembra
difficile entrare in questa sede e in que-
sto momento .

In sostanza l 'onorevole Fortuna dice ch e
non vuole che il Parlamento approvi una
certa legge poiché è pendente in materi a
la procedura di indizione di un referen-
dum : si tratta di un problema da discu-
tere, di una posizione opinabile. Ma noi
non siamo solamente di fronte a questo ,
signor Presidente . Sono lieto che la Came-
ra sia stata messa a conoscenza della let-
tera di dimissioni che è stata inviata a l
Presidente della nostra Assemblea, anch e
perché in questi giorni abbiamo avuto no -
I :zia delle dimissioni dell 'onorevole Fortu-
na attraverso interviste a settimanali, ser-
vizi di quotidiani, notizie diffuse attraver-
so la radio e la televisione, e sono state
fornite motivazioni che sono meno stringa -
te, e se si vuole anche meno rigorose, d i
quelle contenute nella lettera inviata a I
Presidente della Camera . In questa occa-
sione, signor Presidente, a noi è parso do-
veroso non esprimere semplicemente con i l
voto la nostra adesione ad una prassi ch e
è stata costante - non intendiamo certa-
mente infrangerla nella odierna circostan-
za - ma esprimere il nostro parere, anch e
perché - devo dirlo schiettamente - un pa-
rere sul gesto che l'onorevole Fortuna h a
affermato essere da parte sua doveroso ol-
tre che di libera scelta ci è stato più volt e
sollecitato in queste ore dai suoi amici ,
quelli radicali, intendo (non dai suoi com-
pagni socialisti, ma - ripeto - da suoi ami -
ci radicali) . E noi non vogliamo che qual-
cuno pensi che abbiamo disagio ad espri-
rnere un parere sulle dimissioni cui l ' ono-
revole Fortuna ha ritenuto di dover giun-
gere per dovere oltre che per libera scelta .

Ho già affermato che noi seguiremo l a
prassi costante della nostra Assemblea, m a
poiché l 'onorevole Fortuna rivolge una se -
rie di rilievi (pubblicati sulla stampa, or -
mai) e - dirò di più - di accuse di intol-
lerabilità alle procedure ed al metodo ch e
le Commissioni giustizia e sanità hanno se-
guito per quanto riguarda il problema del -
l 'aborto e per quanto riguarda le diverse
proposte di legge che sono state in materi a
presentate, e poiché vedo che anche nell a
lettera indirizzata al Presidente della Ca-
mera egli parla di procedure a tambur o
battente, di accelerazioni, eccetera, riteng o
di dover dire, innanzitutto, che tutti i
gruppi, nessuno escluso, di fronte prima a d
una sentenza della Corte costituzionale e ,
in secondo luogo, di fronte proprio all a
iniziativa del referendum (cui si richiama
l 'onorevole Fortuna) hanno sentito come un
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dovere del Parlamento quello di cercare d i
legiferare . Ciò perché mi sembra del tutto
ovvio (e smetto poi subito su questo tem a
perché non ritengo di dover aprire una di-
scussione su di esso) che in qualsiasi caso ,
anche se si effettuasse un referendum su
questa materia e venissero abrogate le at-
tuali norme del codice penale, a nessun o
potrebbe passare per la mente che non c i
debba essere nel nostro paese, come vi è
in tutti i paesi del mondo, una qualch e
normativa nel campo dell ' interruzione del -
la maternità . Credo quindi che abbiam o
sentito tutti come un dovere quello di pro -
cedere, e di procedere nei tempi necessar i
ad andare incontro a queste esigenze, e d
anche a dare sodisfazione a chi ha richiesto
un referendum : questo è quindi il sens o
dell'impegno .

Ma l ' onorevole Fortuna non ha detto
solo questo. Egli ha parlato del Comitat o
ristretto delle Commissioni giustizia e sa-
nità, definendolo intollerabile, autore di un a
sorta di sequestro di un diritto (questo ter-
mine ricorre anche nella lettera inviata a l
Presidente della Camera), addirittura u n

buco nero » e una sorta di trucco . A olio
avviso è intollerabile che un parlamentar e
ed allo stesso tempo presidente di una Com-
missione permanente finga di non saper e
che il metodo del Comitato ristretto è piut-
tosto usuale, anche se qualche volta se ne
abusa . Quello del Comitato ristretto è un o
strumento normale cui si ricorre soprattutt o
quando Commissioni in sede congiunta s i
trovano di fronte ad una molteplicità d i
proposte legislative, nell ' intento di avvici-
nare i diversi punti di vista . Questa non
solo è la via della logica parlamentare, m a
è anche la prassi abbastanza costante .

Un qualsiasi cittadino potrebbe anche sor-
prendersi e non accettare quel metodo, m a
che un parlamentare, e per di più president e
di una 'Commissione, accusi questo metodo e
questa procedura di essere una sorta di seque-
stro o – con termine astrofisico – di essere u n
« buco nero mi sembra abbastanza singola -
re. In secondo luogo, poiché l ' onorevole For-
tuna ha dichiarato che molte cose sono intol-
lerabili nel comportamento del Parlamento e
di alcuni gruppi in particolare, ritengo ch e
sia altrettanto intollerabile che un presidente
di Commissione parlamentare parli di un la-
voro serio e responsabile ed al quale hann o
partecipato in modo impegnato anche i suo i
colleghi di partito, come di una sorta di mi -
sfatto che si starebbe perpetrando ai dann i
delle donne italiane e, in generale, del nostro

paese, per giunta deformando i fatti . In terz o
luogo, ritengo non sia tollerabile che un par-
lamentare e presidente di una Commission e
annunci sulla stampa che è prevedibile un a
specie di congiura dei presidenti dei grupp i
della nostra Camera per cui in questa frene-
tica accelerazione di tempi tutto si concluderà
in una altrettanto frenetica gimkana di vota-
zioni ed in una rapida conta dei voti .

Ebbene, signor Presidente, l 'onorevole For-
tuna è liberissimo – come ognuno di noi – d i
sostenere le sue tesi nel merito ; è liberissimo
anche di cambiarle (come d ' altra parte ha già
fallo) ; è liberissimo di ritenere che una certa
procedura vada bene ed un ' altra no ; è altret-
tanto libero di dimettersi da parlamentare .
Noi, da parte nostra, dobbiamo contestargl i
le motivazioni, che ci sembrano gratuite ed
offensive e, poiché ci accingiamo a respinge -
re le sue dimissioni per ossequio alla prassi ,
non vorremmo che qualcuno pensasse ch e
non ci siamo resi conto della gravità dell e
motivazioni che egli ha ritenuto di dover ren-
dere . (Applausi all ' estrema sinistra e a si-
nistra) .

MAMMI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAMMI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il gruppo repubblicano respingerà l e
dimissioni del collega Fortuna nella sincer a
speranza che egli voglia rivedere il suo atteg-
giamento e torni a dare un valido contribut o
ai lavori di questa Camera . Non dimentichia-
mo che il collega Fortuna ha indubbiamente ,
con coraggio e talvolta anticipando i tempi ,
sostenuto battaglie anche vittoriose, che han -
no inciso sulle vicende del nostro paese . Ci ò
detto voglio aggiungere, per la stima che por-
lo ai presidenti delle due Commissioni inte-
ressate e – se mi è consentito – per la stim a
che porlo al presidente del Comitato ristrett o
che sta esaminando le proposte di legge i n
tema di aborto (e che sarebbe lo strument o
che si sta usando per espropriare il popolo d i
un suo diritto dopo la raccolta delle firme pe r
il referendum) che respingiamo anche le mo-
tivazioni di quelle dimissioni, contenute nell a
lettera che ci è stata testé letta .

Vorrei anzi ricordare, signor Presidente ,
che, durante la passata legislatura, mentr e
'si raccoglievano le firme del referendum
che poi si tenne nel 1974, fu presentata ,
al Parlamento, una proposta di legge, i l
cui secondo firmatario (il primo firmatari o
credo non si sia più ripresentato candidato
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e, in ogni caso, non fa più parte dell a
Camera) era l 'onorevole Fortuna. Quella
proposta di legge prevedeva, con argomen-
tazioni giuridiche quanto meno opinabili ,
che la materia matrimoniale fosse sottratt a
alla possibilità di un referendum . Noi, de l
gruppo repubblicano, non condividemm o
quella proposta di legge ma nessuno, tra
noi, ritenne che, nell 'esercitare quel diritt o
di iniziativa legislativa, il collega Fortun a
e gli altri firmatari avessero tentato l ' espro-
priazione del diritto popolare al referen-
dum . Ed abbiamo pelle troppo sensibile ,
per quanto riguarda il nostro senso demo-
cratico, perché si possa pensare che, ne l
respingere le dimissioni presentate dal col -
lega Fortuna (che, ci auguriamo, voglia ri-
vedere il suo atteggiamento), si possano ac-
cogliere, sia pure in minima parte, le ac-
cuse rivolte al Parlamento che sono conte-
nute nella lettera di dimissioni .

MARIOTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIOTTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dobbiamo comprendere che il pro-
blema dell 'aborto, investendo vaste aree so-
cio-economiche del nostro paese, ha susci-
tato ampie polemiche facendo emergere po-
sizioni politiche discordanti anche in seno
allo stesso schieramento di sinistra . E non
dico questo perché il gruppo socialista si è
scandalizzato: ciascuno può dare una inter-
pretazione soggettiva di gruppo al proble-
ma, ed è diritto di ogni forza politica ti -
rare le proprie conseguenze nel momento i n
cui si arriva a discutere una legge.

Ila ragione l'onorevole Natta quando h a
osservato che, di fronte a sei proposte d i
legge sull ' argomento, i presidenti dell e
Commissioni giustizia e sanità non potevano
che ricorrere ad un Comitato ristretto . Solo
in tal modo si sarebbe potuti arrivare a d
una sin,esi delle diverse posizioni politiche .
Non abbiamo quindi nulla da obiettare sul -
la scelta della nomina di un Comitato ri-
stretto .

Dobbiamo altresì dire all 'onorevole For-
tuna, nostro compagno, che le motivazion i
delle sue dimissioni non hanno una ragio n
d ' essere. Certamente l ' istituto del referen-
dum costituisce un aspetto della sovranità
popolare ; nulla vieta tuttavia al Parlament o
di modificare una legge esistente con un'al -
tra legge. Il che, naturalmente, non esclu-
de la possibilità-di ricorrere al referendum

nel caso in cui questa legge di modific a
non dovesse essere approvata dal Parlamen-
to. Spero perciò che l 'onorevole Fortuna ,
che ha portalo avanti anche in prima per -
sona molte battaglie, tra le quali quella su l
divorzio, che si è distinto per la sua fed e
nella libertà e nei diritti civili, voglia ri-
flettere sulla sua presa di posizione .

Vi sono diverse posizioni politiche, come
ho accennato poc'anzi . Da parte dei colle-
ghi della democrazia cristiana si ritien e
l'aborto un reato, e su questo noi non sia-
mo assolutamente d'accordo . Come gruppo
socialista in omaggio alle nostre tradizioni ,
riteniamo che vi debba essere la libertà
dell 'aborto, l'aborto libero, e a tal fine pre-
senteremo in sede di Commissioni riunite i
nostri emendamenti . Non ci scandalizze-
remo se i nostri emendamenti sulla gra-
tuità dell'aborto e dell ' assistenza verrann o
bocciati e se troveremo non solo la demo-
crazia cristiana, ma anche lo stesso partit o
comunista, all'opposizione . Ciò appartiene
al processo dialettico di incontro e di scon-
tro di idee e di pensiero, che in gener e
si sviluppa nell'ambito di una Commission e
parlamentare . Quindi non ravviso la ne-
cessità di alcuna reazione da parlo nostra ,
anche se certe posizioni politiche - sia pur e
giustificabilissime - ci possono in un cert o
qual senso amareggiare, perché i due par-
titi, il nostro e quello comunista, sul piano
della affermazione dei diritti civili hann o
molti denominatori in comune .

Detto questo, il gruppo socialista intend e
respingere le dimissioni dell'onorevole Lo-
ris Fortuna, invitandolo a recedere dall a
sua posizione . Mi auguro che, dopo aver
riflettuto anche sulle motivazioni, l 'onore-
vole Loris Fortuna possa tornare sui suo i
passi e che la legge continui il suo natu-
rale iter .

FERRI MAURO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRI MAURO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, i deputati del gruppo socia -
lista democratico voteranno per la reiezion e
delle dimissioni presentate dall'onorevol e
Loris Fortuna, associandosi di tutto cuor e
e con piena convinzione all'invito or or a
rivoltogli dal presidente del suo grupp o
parlamentare perché receda dal suo inten-
dimento .

Desidero anche dire che con questo no-
stro atteggiamento non intendiamo soltanto
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uniformarci ad una prassi parlamentare ,
che tende ad invitare i deputati dimissio-
nari a recedere dalle loro dimissioni, ma
intendiamo, con il nostro voto e con l'as-
sociarci all ' invito rivolto all ' onorevole For-
tuna, esprimere anche stima e solidariet à
per l'uomo politico, per il parlamentar e
che è stato il promotore, l'antesignano stre-
nuo e deciso di una battaglia che ha por -
lato ad un grande risultato : l'introduzion e
nel nostro ordinamento giuridico di una
legge di civile libertà, qual è la legge su l
divorzio .

Attualmente il nostro gruppo è anch'esso
impegnato con una propria proposta d i
legge per risolvere il problema suscitat o
dalla presenza di una normativa ormai ana-
cronistica, che considera l'aborto come u n
reato. Noi siamo favorevoli ad una tesi i n
larghissima misura analoga a quella soste-
nuta dall 'onorevole Fortuna, ad una solu-
zione cioè che riconosca pienamente il di -
ritto di libertà, il diritto della donna, com e
cittadino, come essere umano, di disporr e
di se stessa in questa materia così deli-
cata, senza sottostare a giudizi che, per
quanto possano apparire autorevoli espres-
sioni di interessi sociali, sarebbero sempr e
estranei, sarebbero una compressione, un a
limitazione dei diritti civili di libertà .

In questo senso, noi condurremo in Par -
lamento e, se sarà necessario, nel paese
questa nostra posizione di socialisti demo-
cratici e quindi di fautori di ogni più
ampio riconoscimento e garanzia dei diritt i
di libertà dell'uomo e del cittadino .

C i auguriamo che l 'onorevole Fortuna
voglia continuare ad essere – e sappiamo ,
che egli lo sarà – nei primi posti, al pri-
missimo posto in questa battaglia, e non
soltanto nel paese, ma anche ed ancora i n
questo Parlamento, che del paese stess o
rappresenta la più alta espressione di vo-
lontà .

QTJET.LERI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

QUILLERI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non ho nessuna difficoltà ad a .m-
mettere che il linguaggio e gli argoment i
usati dall 'onorevole Fortuna sono passibil i
di una severa censura – ed in questo con -
divido le argomentazioni svolte dall ' onore-
vole Natta – maa, tutto ciò non deve indur -
ci ad atteggiamenti emotivi o passional i
perché comunque una legge sull ' aborto -

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1975

non voglio qui entrare nel merito – è cer-
tamente necessaria in Italia, anche dopo u n
eventuale referendum, ed è perciò oppor-
tuno che i lavori già iniziati siano condott i
a termine; e rimane pur sempre l ' aula per
il dibattito conclusivo ed in aula verrann o
in evidenza le collusioni sul tipo di quell e
che il collega Fortuna ha denunciato.

Forse perché noi liberali siamo abitual i
ad essere in minoranza, non ci ha ma i
sfiorato l'idea delle dimissioni come form a
di protesta ; altrimenti saremmo tutti pe-
rennemente dimissionari .

Per queste ragioni ed anche per un ri-
spetto della ,prassi, il gruppo liberale re -
spingerà le dimissioni dell'onorevole For-
tuna .

DELFINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DELFINO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, anche il nostro gruppo seguirà l a
prassi d'i respingere le dimissioni di u n
collega la prima volta che vengono presen-
tate .

Nel merito noi non riteniamo neppure
necessario associarci alle censure, anche
perché crediamo dei comprendere, non dic o
i.l dramma umano, ma l'equivoco in cu i
un collega, un personaggio come l 'onore-
vole Fortuna, può essere caduto dopo i l
12' maggio dello scorso anno, cioè l 'equivo-
co che veramente s'i fosse trattato d'i un
voto, di una consultazione che 'avesse u n
contenuto e un fine di carattere libertari o
e non politico, come invece è stato . Noi
assistiamo ad una gelida e cinica presa d i
posizione da parte del gruppo comunista
che ha, assunto l ' iniziativa di questo dibat-
tito, che poteva essere evitato . La posizione
dei comunisti è un monito di come cert e
battaglie a scopo libertario sono state stru-
mentalizzate per necessità di ordine politic o
che sono quelle che si riassumono nell e
prospettive di compromesso storico .

SCALFARO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCALFARO . Mi rimane la speranza, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, nel dir e
due parole a nome dei deputati democratic i
cristiani, che non sia indispensabile entrare
nel merito di leggi già votate o di legg i
attese per esprimere pensieri contrari o fa-
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vorevoli, speranze o desideri o atti di fed e
rhe credo inutili in questo momento e s u
questo tema . Che il sottoscritto ed i] suo grup-
po siano in contrasto di sostanza con posi-
zioni prese dall ' onorevole Fortuna, non vi è
dubbio, ma non credo che questo sia il tema .
II -tema è che un collega ha presentato l e
dimissioni . To, che ho l 'onore di essere in
quest ' aula da trenta anni, so, come ella sa ,
signor Presidente che ce lo ha ricordato, ch e
non è soltanto prassi attuale, ma anche de l
Parlamento precedente alla dittatura, quella
di respingere le dimissioni .

Ora avrei potuto dire – e sarei stato ,
mi pare, arido ed anche privo di senso d i
colleganza – che respingiamo le dimissioni
come atto di ufficio, come atto doveroso . No ,
le respingiamo perché riteniamo che un par -
lamentare che è stato eletto debba rimaner e
qui a condurre le proprie battaglie . Credo
fino in fondo nella libertà e quando un col -
lega sostiene tesi così contrastanti non sol -
tanto con il nostro pensiero, ma in cert i
momenti anche con il nostro sentimento
amano più vivo e più profondo, sento an-
cor più profonda l 'esigenza di chiedere ch e
il Parlamento gli dia spazio per rimanere
qui con noi . Questa è la ricchezza della li-
bertà, questa è la ricchezza, vorrei dire i l
gaudio, della democrazia . Ma, signor Presi -
dente, anch 'io debbo dire – e mi associo vo-
lentieri a ciò che soprattutto in modo molt o
motivato ha detto l 'onorevole Natta e a ci ò
che con saggezza ed equilibrio ha detto, i n
modo particolare, l 'onorevole Mariotti, pre-
sidente del gruppo al quale l ' onorevole For-
tuna appartiene – che non vi è dubbio ch e
riò che addolora in un collega (e in u n
t'allea che è avvocato, in un collega che è
presidente di Commissione) è il fatto che
consenta, con atteggiamenti assunti qui e fun-
si di qui, che il Parlamento, nelle sue re-
sponsabilità e nei suoi uomini, si trovi su l
banco degli imputati . Noi vi siamo già spes-
so, a volte meritatamente, a volte per motiv i
di confusione o di incapacità di farsi inten-
dere; ma dare la sensazione a cittadini ch e
rianno esercitato un loro diritto che quasi s i
trami qualche cosa per impedire che il loro
diritto abbia attuazione concreta, è cosa ch e
cee ricade su Tizio o su Caio, ma che ricad e
e Parlamento, e fino a quando crederem o

nella libertà, il Parlamento sarà suprem o
tutore della libertà per tutto il popolo ita-
liano, per gli 800 mila italiani che hanno
f'mato e per quelli che non hanno firmato ,
per chi attende la legge in un modo e per

chi l 'attende in un altro . Nessuno può far
perdere dignità al Parlamento, offenderlo ,
sminuirlo . Per questo non una protesta, m a
una profonda amarezza; e con questa ama-
rezza, poiché crediamo nella libertà, il no-
stro volo per respingere le dimissioni . (Vivi
applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione l ' accettazio-
ne delle dimissioni dell 'onorevole Fortuna .

(I respinta) .

La Presidenza comunicherà subito al -
l 'onorevole Fortuna questo volo della Ca-
mera .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

SCALFARO

Seguito della discussione del disegno di
legge : Modifiche e integrazioni alla leg-
ge 25 novembre 1971, n . 1096, sulla di-
sciplina della attività sementiera (3894) .

PRESIDENTE . L' ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Modifiche e integrazioni alla legg e
25 novembre 1971, n . 1096, sulla disciplin a
della attività sementiera .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri la discussione era stata sospesa per
consentire al « Comitato dei nove » di riesa-
minare l ' articolo 32 del disegno di legge .

Chiedo dunque al relatore se il « Comita -
Lo dei nove » ha raggiunto una intesa su que-
sto punto .

PFÌEARO, Relatore . Signor Presidente, i l
Comitato dei nove ha raggiunto un accord o
ed ha formulato il seguente emendament o
interamente sostitutivo dell ' articolo 32 che
assorbe anche il precedente emendament o
32. 3 della Commissione : « Il Governo è de -
legato ad emanare, entro due anni dall a
data di entrata in vigore della present e
legge, decreti aventi valore di legge ordina-
ria per recepire le modifiche che potrann o
essere apportate alle direttive del Consigli o
delle Comunità europee in vigore limitata -
mente t'Ile specie ed alle varietà delle se -
menti » .
32 . 4.

RARDELLI. Chiedo di parlare su questo
emendamento della Commissione .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

13ARDELLI . La nuova formulazione pro -
posta, signor Presidente, fa cadere molte
delle obiezioni mosse dal gruppo comunist a
nei confronti del testo originario dell 'arti-
colo 32, dal momento che limita la portat a
della delega legislativa concessa al Governo
non solo nel tempo, ridotto a due anni ,
ma anche in ordine alle variazioni da ap-
portare alla legislazione nazionale per rece-
pire le modifiche apportate alle direttiv e
del Consiglio delle Comunità europee, varia-
zioni circoscritte alle sole specie e varietà
delle sementi . Quindi, si tratta di una de -
lega che opera esclusivamente sul terreno
tecnico. Tuttavia, noi abbiamo sempre detto
che siamo contrari per principio a qualsias i
delega legislativa al Governo in materi e
sulle quali deve pronunciarsi il Parlamento .
Per queste ragioni, signor Presidente, pu r
ritirando il nostro emendamento 32 . 2 sop-
pressivo dell 'articolo 32, il gruppo comuni -
sta darà voto contrario al nuovo testo del-
ta Commissione .

PRESIDENTE. 11 Governo accetta i l
nuovo testo dell 'articolo 32 proposto dall a
Commissione ?

FELICI, Sottosegretario di Stato per
l 'agricoltura e le foreste . Sì, signor Presi-
dente e ovviamente deve considerarsi riti -
rato l ' emendamento 32 . 1 del Governo rife-
rito al testo originario dell 'articolo 32 .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pon-
go in votazione l 'emendamento 32. 4 della
Commissione, accettato dal Governo, inte-
ramente sostitutivo dell'articolo 32 .

(L approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 33, ultimo de l
disegno di legge, che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò direttamente i n
votazione .

ARMANI, Segretario, legge :

« Per quanto non in contrasto con l a
presente legge od in essa non contemplato ,
restano in vigore le norme della legge 25
novembre 1971, n . 1096 e del decreto de l
Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973 ,
n . 1065 D .

(E' approvato) .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 33, aggiungere il seguen-
te articolo 33-bis :

Le norme della presente legge valgono
fino alla entrata in vigore delle norme che
le Regioni emaneranno a seguito dei de-
creti delegati di cui all 'articolo 1 della
legge 22 luglio 1975, n . 382 .
33 . O. 1. Mirate, Pegoraro, Bardelli, Dulbecco, Riga

Grazia.

L'onorevole Mirate ha facoltà di svol-
gerlo .

MIRATE. Con questo articolo aggiunti-
vo tendiamo a modificare quello che – co-
me è stato sottolineato dai due colleghi ch e
sono intervenuti in sede di discussione sul-
le linee generali – è un indirizzo che per -
vade tutta la legge e che solo parzialmen-
te è stato attenuato e ridotto dalle rnodIfi -
che introdotte prima in Commissione e po i
in aula. Ci riferiamo all'indirizzo (che ,
purtroppo, è quasi costantemente present e
in tutti i disegni di legge proposti dal mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste) ch e
sembra tendenzialmente ignorare la presen-
za e le competenze delle regioni o, quant o
meno, tende a proporre una interpretazio-
ne permanentemente restrittiva di tali tom -

i petenze così come sono state affermate da l
decreto del Presidente della Repubblica
n. 11 del 1972, dalla legge n . 382 del 1975
e che, in ogni caso, sono indicate nell'ar-
ticolo 117 della Costituzione .

Di fronte a questa tendenza, che con i l
nostro articolo aggiuntivo desideriamo ca-
povolgere e sconfiggere, noi non vogliamo
qui ricordare quelli che sono stati i ritar-
di, i limiti, le contraddizioni, le incon-
gruenze che si sono verificati nel corso de l
trasferimento delle funzioni alle region i
che fin qui è stato operato, nonché i cost i
politici che ciò ha comportato per il pae-
se. Ci limitiamo solo a ricordare che co n
la legge n. 382 del 1975 il Governo è stato
delegato ad emanare entro dodici mes i
uno o più decreti volti a completare il tra-
sferimento delle funzioni alle regioni (fun-
zioni inerenti alle materie indicate nell ' ar-
I icolo 117 della Costituzione) nonché a tra-
sferire le funzioni che nelle stesse materi e
sono oggi esercitate da enti pubblici nazio-
nali ed interregionali . Ci limitiamo a ricor-
dare, inoltre, che all'ultimo comma dell 'ar-
ticolo 1 della stessa legge n . 382 si sotto-
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linea che oggetto del trasferimento dovran-
no essere proprio le funzioni amministrati -
ve relative all ' attuazione di regolament i
comunitari o di direttive della Comunit à
economica europea che siano state recepit e
dallo Stato con leggi contenenti norme d i
principio . Ed è proprio quanto ci propo-
niamo di affermare con il nostro articol o
aggiuntivo, poiché intendiamo sottolinear e
in modo netto che la materia che con i l
presente disegno di legge viene regolamen-
tata (non possiamo dimenticare, tra l 'altro ,
che questa è la quarta legge che nella pre-
sente legislatura viene approvata in questo
specifico settore) è una materia che, in at-
tuazione della delega contenuta nell ' artico -
lo 1 della legge n . 382, dovrà essere inte-
gralmente trasferita alle regioni .

Proprio per questo, quindi, per riaffer-
mare un atteggiamento politico corretto e
coerente con la legislazione vigente, pe r
battere quello che ci pare un atteggiamen-
to politico che non possiamo condividere ,
auspichiamo che il volo dell 'Assemblea
cancelli l ' impronta che il Governo ha inte-
so dare a questa legge e che, come abbia -
no già detto, ci appare lesiva delle fun-
zioni e delle competenze che la stessa leg-
ge 382 ha inteso attribuire alle regioni .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione su questo articolo aggiuntivo ?

PREARO, Relatore . Parere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

FELICI, Sottosegretario di Stato per la
agricoltura e le foreste . Anche il Govern o
è contrario a questo articolo aggiuntivo . De-
sidero per altro precisare che non si tratta
di materia che possa essere trasferita all a
competenza regionale anche perché si trat-
ta di recepire una direttiva comunitari a
che, tra l ' altro, nella sostanza conferisce al
Ministero delle competenze che si riferisco -
no all ' iscrizione e cancellazione delle va-
rietà nel registro, al controllo e alla certi-
ficazione delle sementi, alle deroghe per la
commercializzazione . Il Governo non com-
prende come sia possibile attribuire quest e
materie alla competenza delle regioni, per -
ché ciò porterebbe inevitabilmente ad un a
disciplina giuridica differenziata nelle vari e
parli del territorio nazionale .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Mirate, mantiene il suo articolo aggiunti -

vo 33. 0. 1, non accettalo dalla Commission e
né dal Governo ?

MIRATE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pungo in votazione .

(Dopo prova, controprova e votazion e
per divisione, è approvato) .

L stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l 'articolo 33, aggiungere il seguen-
te articolo 33-bis :

La presente legge entra in vigore 30
giorni dopo la sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale .
33 . O . 2.

	

La Commissione .

L ' onorevole relatore intende svolgerlo ?

PREARO, Delatore . Lo do per svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo articolo aggiuntivo ?

FELICI, Sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste . Il Governo esprim e
parere favorevole .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l 'articolo aggiuntivo 33 . O. 2 della
Commissione, accettato dal Governo .

(£ approvato) .

Passiamo agli allegati al disegno di leg-
ge. Si dia lettura dell 'allegato 1, che, no n
essendo stati presentati emendamenti, porrò
direttamente in votazione nel testo della Com-
missione .

ARMANI, Segretario, legge :

a Cartellino ufficiale (articolo 3) per le
sementi di base e le sementi certificate .

a) Indicazioni prescritte:

1) Normativa CEE ;
2) Servizio di certificazione e Stato

membro o sigla degli stessi ;
3) Mese ed anno della chiusura uf-

ficiale ;
4) Numero di riferimento del lotto ;
5) Specie ;
6) Varietà ;
7) Categoria ;
8) Paese di produzione ;
9) Peso netto o lordo dichiarato o nu-

mero dichiarato dei semi .
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b) Le dimensioni minime ammesse del car-
tellino sono : mm. 110x67 .

N . R . — E sufficiente che il cartellin o
ufficiale per l ' interno delle confezioni rech i
soltanto le indicazioni di cui alla lettera a )
nn . 'I, 5 e 6 » .

(Is' approvalo) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell ' alle-
galo 2 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Cartellino del produttore (articolo 3) pe r
le sementi standard e i piccoli imballaggi del -
la categoria " sementi certificate " .

a) Indicazioni prescritte :

1) Normativa CEE;
2) Nome e indirizzo del responsabil e

dell 'apposizione del cartellino o suo mar-
chio d ' identificazione ;

3) Mese ed anno della chiusura ; per i
piccoli imballaggi, anno della chiusura ;

4) Specie ;
5) Varietà ;
6) Categoria ;
7) Numero di riferimento del respon-

sabile dell 'apposizione del cartellino (per l e
sementi standard) ;

8) Numero di riferimento al lotto certi-
ficato (per i piccoli imballaggi di sement i
della categoria « certificata ») ;

9) Paese di produzione (esclusi i pic-
coli imballaggi) ;

10) Peso netto o lordo dichiarato, o
numero dei semi dichiarato (esclusi i pic-
coli imballaggi fino a 500 grammi) ;

11) Le indicazioni prescritte dall 'arti-
colo 13 del regolamento di applicazion e
della legge 25 novembre 1971, n . 1096 .

b) Le dimensioni minime ammesse del car-
tellino sono (esclusi i piccoli imballag-
gi) : mm. 110x67 .

Cartellino ufficiale per sementi di gene -
razioni precedenti a quelle di « base »
(articolo 12) .

a) Indicazioni prescritte :

1) Normativa CEE ;
2) Servizio di certificazione e Stat o

membro o sigla degli stessi ;
3) Numero di riferimento del lotto ;
4) Specie ;
5) Varietà ;

6) La dicitura « sementi pre-base » ;
7) Numero delle generazioni precedent i

alle sementi della categoria « sementi cer-
tificate » .

b) Le dimensioni minime ammesse de l
cartellino sono : mm . 110x67 » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

All 'allegato 2, lettera a), punto 11) ,
aggiungere, in fine, le parole : non previ-
ste ai punti precedenti .
alt . 2. 2. Pegoraro, Mirate, Talassi Giorgi Renata ,

Bardelli, Dulbecco, Monti Renato .

L ' onorevole Pegoraro, o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerlo .

MIRATE . Lo do per svolto, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

.1 /l 'allegato 2, lettera a), aggiungere in
fine il seguente punto:

12) tutte le altre indicazioni richieste
dall ' articolo 11 della legge 25 novembre
1971, n . 1096, e non contemplate nei pre-
cedenti punti .
All . 2 . 1.

	

Il Governo.

L'onorevole rappresentante del Governo h a
facoltà di illustrarlo .

FELICI, Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste . Il Governo lo ritira, si-
gnor Presidente, ed esprime parere favorevol e
sull 'emendamento Pegoraro alt . 2 . 2 .

PRESIDENTE . La Commissione ?

PREARO, Relatore. Anche la Commissio-
ne esprime parere favorevole .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l ' emendamento Pegoraro alt . 2. 2 ,
accettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' allegato 2 nel testo
così modificato .

(1 approvalo) .

Si dia lettura dell ' allegato 3, che, non es-
sendo stati presentati emendamenti, porrò di -
rettamente in votazione nel testo della Com-
missione .
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ARMANI, Segretario, legge :

« ELENCO DELLE SPECIE 1)1 PIANTE ORTICOLE PER LE QUALI L ' ISTITUZIONE DEI " REGISTRI DI \A-

R1ETÀ " È OBBLIGATORIA AI SENSI DELL ' ARTICOLO 5 DELLA PRESENTE LEGGE .

illium cena L .
Allium porrum L.
Anthriscus cerefoliunr Iloffin .
Apium graveolens L .
Asparagus officinalis L .
Beta vulgaris L . var. cycla (L .) lllrich
Beta vulgaris L . var. esculenta L .
Brassica, oleracea L. var . acephala DC .

subvar . laciniata L .
Brassica oleracea L . convar. botrytis (L . )

Alef. var. botrytis
Brassica oleracea L . convar . botr lis (L . )

Alef. var. italica Plenc k
Brassica oleracea L . var. ballata subvar .

gemm.ifera DC .
lrassica oleracea L . var. ballata DC e var .

sabauda L .
Brassica oleracea L . var. capitata L .

alba DC .
Brassica oleracea L . var. capitata L .

rubra (L.) Thell
Brassica oleracea L . var . gongylodes L .
Brassica rapa L. var. rapa (L .) Thel l

Capsicum annuiti??L.
Ciclrorium endivia L .
Cichoriutn intybus L. var. foliosum Bisch .
Citrullus vulgaris L .
Cucarnis melo L .
Cucumus sativus L .
Cucurbita pepo L .
Daucus carota L. ssp. sativus (Iloffrn . )

Ilayek
Foeniculum vulgare P. Mill .
Lactuca saliva L .
Petroselinum hortense [Ioffm .
Phaseolus coccineus L .
Phaseolus vulgaris L .
Pisum sativum L . (esci . P . arvense L . )
Raphanus sativus L .
Scorzonera hispanica L .
Solanum lycopersicum L . (Lycopersicum

esculenturn Mill . )
Solanum melongena L:
Spinacio. oleracea L .
Valerianella locusta (L .) Belcke (v . olitoria

Poli . )
Vicia faba major L .

(I approvato) .

Cipolla
Porro
Cerfogli o
Sedano
Asparago
Bietola da coste
Bietola da orto
Cavolo laciniato

f .

f•

Cavolfior e

Cavolo broccol o

Cavolo di Bruxelle s

Cavolo verz a

Cavolo cappuccio bianco

Cavolo cappuccio ross o

Cavolo rap a
Rapa primaveril e
Rapa autunnal e
Peperone
Indivia riccia e scarol a
Cicori a
Anguri a
Melone
Cetriolo - cetriolin o
Zucchin o
Carota

Finocchio
Lattuga
Prezzemol o
Fagiolo di Spagn a
Fagiolo
Pisell o
Ravanello
Scorzoner a
Pomodoro

Melanzana
Spinacio
Valeriana

Fava da orto » .
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PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo l'allegato 3, inserire il seguent e
allegato 3-bis :

CONDIZIONI ALLE QUALI DEVONO SODDISFARE

LE COLTURE AI FINI DELLA CERTIFICAZIONE .

Ai fini della certificazione ufficiale, l e
condizioni cui debbono sottostare le coltur e
sono le seguenti :

a) devono presentare identità e pu-
rezza varietale in grado sufficiente ;

h) le colture delle sementi di base de-
vono essere assoggettate ad almeno una
ispezione ufficiale in campo ; per le sement i
della categoria certificata si deve proceder e
ad almeno una ispezione in campo, control-
lata ufficialmente mediante sondaggi su no n
meno del 20 per cento delle colture d i
ogni singola specie ;

e) lo stato colturale del campo 'di pro-
duzione nonché lo stato di sviluppo dell a
coltura devono consentire un controllo suffi-
ciente dell'identità e della purezza varie -
late nonché dello stato sanitario ;

d) le distanze minime fra le colture
vicine che possano determinare una impol-
linazione estranea indesiderabile , devono es-
sere le seguenti :

A) specie di Beta e Brassica :

1) rispetto a fonti di polline estrane o
che può provocare una notevole degrada-
zione delle varietà delle specie di Beta e
Brassica :

a) per le sementi di base . m . 1 .000
b) per le sementi certificate m. 600

2) rispetto ad altre fonti di polline estra-
neo che può incrociarsi con varietà dell e
specie Beta e Brassica :

a) per le sementi di base . m. 500
b) per le sementi certificate m . 300

I3) altre specie :

1) rispetto a fonti di polline estrane o
che può provocare una notevole degrada-
zione di varietà di altre specie risultanti da
impollinazione incrociata :

a) per le sementi di base . m . 500
h) per le sementi certificate m . 300

2) rispetto ad altre fonti di polline estra-
neo che può incrociarsi con varietà di altre

specie risultanti da impollinazione incro-
ciata :

a) per le sementi di base . m . 300
b) per le sementi certificate m . 100

Tali distanze possono essere osservate se
esiste una protezione sufficiente contro qual-
siasi impollinazione estranea indesiderabile ;

e) la presenza di malattie e di orga-
nismi nocivi che riducano il valore di uti-
lizzazione delle sementi è tollerata soltanto
nella misura più limitata possibile .

All . 3 . O . 1 .

	

II Governo.

L'onorevole rappresentante del Governo
intende illustrarlo ?

FELICI, Sottosegrelario di Stato per l 'agri-
coltura e le foreste . Lo do per svolto, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Qual ,è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

PREARO, Relatore . Esprimo parere favo-
revole .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l ' emendamento del Governo ali .
3 . 0. 1, accettato dalla 'Commissione .

(P, approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul
complesso del disegno di legge .

E iscritto a parlare a tale titolo l ' onorevol e
Alesi . Ne ha facoltà .

ALESI. Il gruppo liberale darà la su a
approvazione a questo disegno di legge;
sente però il bisogno di prospettare all a
Assemblea alcune osservazioni . Il disegno d i
legge volto a modificare ed integrale l a
disciplina dell 'attività sementiera è stato
presentato al Parlamento il 7 luglio del
corrente anno; il 22 ottobre la Commissio-
ne agricoltura l'ha approvato in sede re -
ferente, senza alcuna modifica, anche se in
quella sede il rappresentante del Govern o
preannunciò la, presentazione di alcun i
emendamenti in Assemblea . La Commissio-
ne giustificò l'approvazione senza emenda -
menti del disegno di legge con la constata-
zione - come risulta dai verbali - che s i
trattava. di una materia estremamente tec-
nica. L'altro ieri, viceversa, si è iniziata la
discus'aione sul provvedimento, nel cors o
della quale sono stati annunciati dal Go-
verno e (la diverse porti politiche degli
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emendamenti ; e solo ieri mattina si è riu-
nito il Comitato dei nove per l 'esame d i
questi emendamenti, il cui testo è stato
conosciuto ufficialmente, ripeto, solo ne l
corso della mattinata di ieri .

Si tratta – mi consenta di dirlo, signor
Presidente – di un batto insolito e veramen-
te sconcertante : per anni, in sostanza, s i
è atteso l 'adeguamento che ora questo prov-
vedimento compie nei confronti della di-
sciplina comunitaria, mentre ora si è avut a
una fretta, enorme di concludere in du e
giorni un esame che è di fondamentale irn-
portanza per tutta l 'agricoltura, e non sol -
tanto per il settore della produzione e de l
commercio delle sementi .

Si potrebbe pensare che questa frett a
dipenda dal deferimento del nostro paes e
alla Corte di giustizia delle Comunità eu-
ropee; eppure questo fatto non avrebbe do-
vuto costituire un ostacolo insormontabile ,
perché su problemi di ben altra rilevanz a
l 'Italia è stata ed è largamente inadempien-
te, senza che ci si preoccupi del rispett o
della disciplina comunitaria. Per fare qual -
che esempio, basterebbe pensare al ritard o
con il quale si attuano direttive comuni-
tarie ben più importanti dell ' argomento in
discussione ; basterebbe pensare al ritardo
nella corresponsione delle integrazioni d i
prezzo agli agricoltori (ed a questo propo-
sito mi si lasci dire che sembra che sica
proprio il Ministero del tesoro a trattenere ,
per problemi di cassa, le somme versat e
dalla Comunità economica europea, prima
di versarle, tramite l 'AIMA, agli agricoltor i
interessati) . Veramente questo è un modo
quantomeno curioso di sentirsi europeisti .

C 'è poi un altro punto, secondo il mi o
giudizio, piuttosto delicato ed importante :
se s'i tratta di problemi tecnici, non è det-
to che la Commissione agricoltura non ab-
bia la possibilità di affrontarli : altriment i
la Commissione che cosa, ci sta a fare ?
Dovremmo allora rinunciare, come Parla -
mento, a interloquire su tutto ciò che non
ammette altro che giudizi politici .

Nell'annunciare il voto favorevole de l
nostro gruppo a questo disegno di legge ,
ripeto, ho desiderato sottoporre all ' Assem-
blea queste osservazioni affinché, nei limi -
ti del possibile, s,i eviti in futuro questo
modo di procedere abnorme, o quanto me-
no eccessivamente sommario, per l'appro-
vazione delle leggi .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l ' onorevole Tassi .

DELFINO. Signor Presidente, il collega
Tassi fa sapere per mio tramite che rinunci a
alla dichiarazione di voto perché ha già avuto
modo di esprimere ampiamente il suo giudizio
sul disegno di legge in esame nelle precedent i
fasi del dibattito .

PRESIDENTE. La ringrazio della comu-
nicazione, onorevole Delfino .

Il disegno ,di legge sarà votato per scru-
tinio segreto nel prosieguo della seduta .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

TARABINI e BELLOTTI : « Misura dell ' im-
posizione sul gasolio introdotto nel comune
di Livigno » (4143) ;

COSTAMAGNA ed altri: « Norme in ma -
feria urbanistica » (4144) .

Saranno stampate e distribuite .

Seguito della discussione delle proposte di
legge : Mammì ed altri : Istituzione d i
una Commissione parlamentare di in -
chiesta sulle strutture, sulle condizion i
e sui livelli dei trattamenti retributiv i
e normativi (4076) ; De Marzio ed altri :
Istituzione di una Commissione parla-
mentare d'inchiesta sui livelli retribu-
tivi nell'impiego pubblico e assimila-
bile (4078) .

PRESIDENTE . L' ordine del giorno rec a
il seguito della discussione delle propost e
di legge Mammì ed altri : Istituzione d i
una Commissione parlamentare di inchiest a
sulle strutture, sulle condizioni e sui livell i
dei trattamenti retributivi e normativi ; De
Marzio ed altri : Istituzione di una. Com-
missione parlamentare d 'inchiesta sui livell i
retributivi nell ' impiego pubblico e assimi-
labile .

iscritto a parlare l 'onorev ole de Vido-
vich . Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, sono costretto innanzitutto
a rivendicare l'azione decennale che il mio
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partito ha svolto, sia in quest ' aula sia pres-
so l ' opinione pubblica affinché gli element i
più scandalosi di talune « retribuzioni
d 'oro », di talune « pensioni d ' oro » fosser o
posti all ' attenzione dell 'opinione pubblic a
nazionale e del Parlamento. Questo perch é
la stampa di oggi, e soprattutto la radio -
televisione di Stato, hanno falsamente rap-
presentato l ' atteggiamento del Movimento
sociale italiano, quasi che esso fosse estra-
neo, o addirittura contrario, alla propost a
di legge che stiamo per approvare .

La verità è – e gli Atti della Camera l o
documentano – che noi abbiamo presentat o
un nostro progetto di legge, più ampio d ,
quello presentato dai partiti del cosiddett o

arco costituzionale 'n un progetto di legg e
nel quale si chiede l ' istituzione di una
Commissione d 'inchiesta dotata di maggior i
poteri e l ' ampliamento della platea degl i
inquisiti .

In questo decennio sono state presentat e
alla Camera numerose interrogazioni s u
questo argomento, da parte di quasi tutti i
nostri parlamentari . In quest 'aula abbiamo
più volte ascoltato circostanziate e precise
denunzie sull ' argomento, svolte soprattutt o
dall 'onorevole Giuseppe Niccolai, ma non
solo da lui ; in quest ' aula tutto il nostr o
gruppo si è battuto affinché fosse preso i n
considerazione lo scandalo della « giungla
retributiva » che solo adesso figura all ' or -
dine del giorno .

Devo dare alto al relatore, onorevol e
Olivi, di aver iniziato la sua relazione af-
fermando : « Tutti i gruppi politici rappre-
sentati in Parlamento si sono resi promo-
tori di una inchiesta sui livelli dei tratta -
menti retributivi nel rapporto di lavoro de l
pubblico impiego » . Ma è evidente che l a
radio e la stampa non intendono compul-
sare gli Atti parlamentari, e che quand o
si tratta del MSI-destra nazionale non in-
tendono prendere in considerazione le sue
posizioni reali, preferendo riferirsi a quel-
le che avrebbero voluto che fossero .

Vero è che il gruppo del MSI-destra na-
zionale ha ritenuto opportuno e necessari o
presentare una proposta di legge diversa d a
quella oscura, equivoca e reticente presen-
tata dai gruppi che si spartiscono il poter e
a diversi livelli (e tra questi includo anch e
il partito comunista, che in fatto di « giun-
gla retributiva » ha una propria responsa-
bilità precisa e non da oggi, a livello d i
enti locali e consorzi vari) . Dicevo che ab-
biamo presentato una nostra proposta d i
legge, perché il provvedimento presentato

dai gruppi che si sono spartito il potere
nel paese limitava e limita – nonostante l e
nostre critiche a tutti i livelli – l 'ambit o
dell ' inchiesta al solo e semplice settore
pubblico . Un termine, questo, quanto ma i
equivoco, che i giuristi continuano ad esa-
minare sotto tutti gli aspetti, riuscendo sol -
tanto a stabilire che settore pubblico i n
senso stretto deve essere definito quello del -
la pubblica amministrazione, mentre allar-
gando il concetto di settore pubblico si per -
viene, sì e no, agli enti cosiddetti parasta -
tali, senza arrivare quasi mai al concett o
pregnante (vorremmo che questa fosse la
vera ragione dell ' indagine, perché in tale
settore si sono registrati i maggiori scan-
dali) relativo al settore « quasi pubblico » ,
come dicono gli autori di diritto ammini-
strativo . In realtà, anche a questo riguard o
devo dare atto al relatore di aver tentat o
di estendere al massimo la portata dichia-
rata del provvedimento. Afferma infatti l o
onorevole Olivi nella sua relazione : « . . .nel -
l 'ambito del pubblico impiego, inteso nell a
sua accezione più lata e cioè quello i n
cui il lavoratore dipendente opera nel com-
parto dei pubblici servizi o in quello in cu i
l ' interesse pubblico è concretato dalla parte-
cipazione dello Stato o degli enti con per-
sonalità giuridica pubblica nella gestion e
aziendale » . Ebbene, faccio presente all 'ono-
revole Olivi che, nonostante la sua volontà
di estenderne la portata, la lettera del provve-
dimento è diversa da quella che egli vor-
rebbe che fosse ; è diversa da quella ch e
egli vorrebbe configurare con una interpre-
tazione che non ha significato quando è
contro la lettera della legge stessa, com e
mi insegna lo stesso relatore nella sua nota
competenza di diritto amministrativo .

Non possono quindi esistere criteri d i
ermeneutica che consentano d'i andare con-
tro la lettera della legge e contro quell a
che è la dottrina . Ecco perché abbiamo ri-
tenuto di presentare una nostra propost a
di legge; ecco perché abbiamo presentato
emendamenti che intendono determinare
un ' estensione a tutti i settori in cui prati-
camente esistono finanziamenti pubblici .
Vogliamo giungere a questa affermazione:
qualunque sia la formula giuridica escogi-
tata, ove esiste un finanziamento dello Sta-
to, ivi si deve indagare sul criterio con
cui viene speso il pubblico denaro .

Ma questo non 'figura nel progetto d i
legge dei partiti del cosiddetto « arco costi-
tuzionale » : né poteva esserci , mi sia con-
sentito dirlo. Infatti, coloro che qui oggi si
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scandalizzano e si meravigliano nel consta-
tare l 'esistenza di una « giungla retributi-
va », in realtà sono responsabili della sua
formazione e, consentitemi di dire di più ,
sono anche coloro che hanno voluto questa
« giungla retributiva » e su di essa hanno lu-
crato. Io respingo il tentativo del Governo e
del partito comunista leggerò il testo purtrop-
po non stenografico dell ' intervento dell 'onore-
vole Caruso – il quale dice che il Governo
e i partiti hanno tentato di arginare l'azio-
ne del sindacalismo autonomo, responsabil e
della situazione denunciata . Noi escludia-
mo che le spinte settoriali siano l 'unica
ragione che ha determinato la « giungl a
retributiva » . In realtà, si son voluti invec e
creare dei posti ben remunerati per con -
sentire alle clientele e al sottogoverno, a
tutti i livelli, compreso quello degli ent i
locali, di poter avere, appunto, dei post i
ben retribuiti .

Quindi necessità di chiarezza e, da par -
te del nostro gruppo, necessità di scinder e
le responsabilità da quelle di tutti gli altr i
gruppi del Parlamento ; e, nel sottolinear e
questo fatto, ci dichiariamo orgogliosi d i
non aver nulla da nascondere e soprattutto
nessun posto da coprire .

Il momento politico, che è stato scelt o
dall 'onorevole La Malfa e dagli altri partit i
per portare all 'attenzione di questa Camera
il fenomeno della « giungla retributiva » ,
merita una particolare sottolineatura . Ben-
ché se ne fosse parlato da anni, benché –
come ci ha ricordato ieri l ' onorevole Zani-
belli – un libro sulla « giungla retributi-
va » fosse stato scritto da tre o quattro
anni, benché i giornali avessero scritto rei-
teratamente quali erano le posizioni che s i
'verificavano a tutti i livelli, benché l 'azio-
ne del mio gruppo, e non solo del mi o
gruppo ma anche di singoli parlamentari ,
avesse posto in evidenza delle smagliatur e
e delle forzature scandalose, mai la Camera
prima di oggi ha preso in esame quest o
'fatto . Ha ritenuto invece di prenderlo i n
considerazione quando da parte ,dei sinda-
cati autonomi e della CISNAL sono stat e
avanzate delle richieste retributive per por -
tare la massa del pubblico impiego, e non
singole persone che godevano di stipendi e
di pensioni « d ' oro », verso traguardi sin-
dacali più che doverosi che consentisser o
al pubblico impiego di arrivare allo stess o
livello (o quasi) dell ' impiego privato .

Ebbene, (in questo momento l ' onorevol e
La Malfa – che è uno dei grandi respon-
sabili della « giungla retributiva », perché

in questi anni ha partecipato al Govern o
quasi costantemente con incarichi di all a
responsabilità nei ministeri finanziari, e
anche se si erge ad accusatore è invece i l
responsabile (o almeno uno dei responsa-
bili) di questa situazione – ha voluto evi -
Identemente lanciare una di quelle operazio-
ni che si chiamano diversive. Ha voluto
promuovere in sostanza un ' azione che, col -
pendo alcune persone del pubblico impiego ,
iin realtà screditava o tendeva a screditar e
lo stesso pubblico impiego . Mi sembra que-
sta una cosa non corretta e da denunciar e
in termini molto chiari e precisi .

Desidero ricordare che pochi mesi f a
la Camera ha concesso alle regioni la pos-
sibilità di un 'ampia autonomia normativ a
in tema di retribuzione dei funzionari e
degli impiegati regionali . Non riesco quin-
di a comprendere oggi per quale ragione
ci si scandalizzi che dalle regioni vengano
elargite retribuzioni diverse e maggiori d i
quelle previste dallo Stato . È stato il Go-
verno, sono stati i parlamentari di tutti i
gruppi (meno il nostro) che hanno consen-
tito il verificarsi di una situazione di que-
sto genere . Che poi questa situazione si si a
appunto verificata, mi sembra rientri i n
una certa logica che forse interessava pi ù
di tutti il partito comunista, il quale, i n
questo caso, è stato il maggior beneficia-
rio delle soluzioni adottate a livello re-
gionale .

L'onorevole Caruso – il cui intervent o
di ieri ho prima ricordato – è venuto qu i
a dirci in termini molto chiari che le spin-
te dei sindacati autonomi nell ' ambito de l
pubblico impiego (e della CISNAL, aggiun-
go io) devono essere contenute ; in real-
tà, il partito comunista intende colpire i l
pubblico impiego perché intende colpire so-
prattutto lo Stato, in quanto l ' amministra-
zione dello Stato (e quindi gli impiegat i
e i funzionari che ne costituiscono la strut-
tura portante) e lo Stato stesso devono es-
sere indeboliti per consentire al partito co-
munista una scalata a] potere in termini
immediati, in termini che devono esser e
considerati molto brevi .

Onorevoli colleghi, proprio noi che ab-
biamo le carte in regola perché non ab-
biamo partecipato alla nascita della « giun-
gla retributiva », proprio noi che questo
problema abbiamo portato a tutti i livelli ,
ed in anni non sospetti, diciamo che no n
si devono cercare capri espiatori . Niente
capri espiatori ; non se ne devono cercare ,
per consentire che lutto continui come è
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accaduto finora, colpendo singole categorie ,
o consentendo semplicemente a giornal i
scandalistici di presentare il fenomeno co n
linfe demagogiche, con tinte che fanno sor-
ridere l ' opinione pubblica (perché gli ita-
liani ormai, davanti agli scandali, non s i
scandalizzano più, ma si divertono sem-
plicemente) . Niente capri espiatori, ripeto .
ma un ' azione seria per poter analizzare a
tutti i livelli ciò che sta avvenendo, e pe r
poter soprattutto indagare nei settori de l
pubblico impiego o aggregati al pubblico
impiego o in qualsiasi modo finanziati con
mezzi dello Stato allo scopo di individuare l e
vere irregolarità o, se irregolarità amministra-
tivamente non ci sono, le vere scandalos e
retribuzioni che ci sono un po ' dapper-
tutto .

Ho ascoltato ieri con estremo interesse
l ' intervento dell'onorevole Zanibelli, presi -
dente della Commissione lavoro, il quale ,
tra l ' altro, si è domandato se non foss e
necessario fare anche un paragone tra le
retribuzioni del pubblico impiego e quell e
dell ' impiegato privato, soprattutto tenend o
presente che ci sono concorsi del pubblic o
impiego che vanno deserti (sono parole sue ,
se non vado errato), proprio perché le re -
Iribuzioni offerte a coloro che dovrebber o
ricoprire quegli incarichi sono molto infe-
riori alle retribuzioni offerte dalle impres e
private. Credo che anche questo debba es-
sere un punto di raffronto; noi non pos-
siamo, nell 'accingerci ad un ' indagine su l
pubblico impiego, non tenere conto del fat-
to che il pubblico impiego è uno degl i
sbocchi che concorrono sul mercato libero ,
onde, date le condizioni di questo, a bass o
livello o a livello modesto trova la possi-
bilità di riempire i propri spazi, mentre
a livello dirigenziale ha la necessità di of-
frire retribuzioni maggiori, se non voglia-
mo che i massimi esponenti dello Stat o
siano uomini di scarso rilievo, e cioè quell i
che vengono scartati dalle imprese private .
Perché questa è la situazione che si va de-
lineando nello Stato italiano : salve poche
eccezioni, salva la vecchia e dignitosa clas-
se dirigente dello Stato, oggi si avvicinano
ai più delicati incarichi dirigenziali statal i
gli uomini meno preparati, quelli che no n
hanno trovato inserimento in altri settor i
privali che offrono più alte remunerazioni .
Stiamo attenti, quindi, perché quando s i
deve fare un paragone si deve tener con-
ta di questi elementi, e cioè di quelli ch e
sono i prezzi di mercato ; condivido quind i
l ' impostazione dell'onorevole Zanibelli, che

in questo senso è stato molto più esaurien-
te di quanto non sia io in questo momen-
to, anche perché non desidero ripetere cose
dette da altri colleghi .

Bisogna altresì tener conto del fatto ch e
all ' interno del pubblico impiego si devon o
prendere in considerazione l ' impegno cui i l
lavoratore è tenuto in settori diversi, l'effi-
cienza, l ' intensità del lavoro, la durata de l
lavoro, la penosità dello stesso, la respon-
sabilità, l 'abilità professionale e la prepa-
razione richieste. Se noi pretendiamo di pa-
rificare il commesso dell 'ultimo comune
d ' Italia con quello della Camera dei depu-
tati, allora non ci comprendiamo più, poi -
ché diversi sono gli elementi che caratte-
rizzano le loro funzioni . Credo non ci s i
possa esimere dall ' affrontare questo punto ,
poiché anche la stampa ne ha parlato lar-
gamente. Noi facciamo parte di questa Ca-
mera e ricordiamo che ogni volta che s i
discute il bilancio interno della Camera d a
tutti i gruppi si esprimono riconosciment i
e lodi al personale del Parlamento per l a
sua capacità, la sua preparazione, la sua effi-
cienza, il suo senso di responsabilità e pe r
gli orari che deve sopportare. Poi, però, s i
consente che lo stesso personale sia aggre-
dito dalla stampa, che sia vilipeso e si a
oggetto di inesattezze e di prese di posizio-
ne senza che la Camera stessa ne assum a
le responsabilità ! Ebbene, anche in quest o
caso è necessario tener presente che la re-
sponsabilità ed il livello del Iavoro devon o
essere retribuiti in maniera adeguata . È
necessario, cioè, che non si pongano sullo
stesso piano persone che non hanno respon-
sabilità (o hanno responsabilità limitate) cor e
persone che ne hanno di altissime . Lo ste-
nografo della Camera, per esempio, che con
un proprio errore può trasformare una legge
dello Stato, non può che essere selezionat o
in maniera rigorosa ed avere quindi un a
retribuzione diversa da quella dello stenogra-
fo di un qualsiasi consiglio comunale o di un
qualsiasi altro organo dove non esistono re-
sponsabilità di questo genere .

In proposito sono stati fatti paragoni tr a
le retribuzioni dei deputati e quelle dei di -
pendenti delle Camere . Vorrei responsa-
bilmente affermare - come ho detto anch e
due anni fa in sede di discussione del bi-
lancio della Camera - che non è il perso-
nale della Camera ad essere trattato tropp o
bene : sono i deputati che sono trattati ma-
lissimo in relazione al mandato che svol-
gono. Di conseguenza questo è un paragon e
che non tiene conto delle reali necessità .
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Dal momento che siamo in un ambient e
politico e non in un ambiente asettico, dob-
biamo anche affermare che l ' indennità par -
lamentare è mantenuta ad un livello assa i
basso proprio perché non si vuole consen-
tire ai deputati di staccarsi dagli organism i
dei partiti, dato che qui domina la partito-
crazia e non la democrazia . Mi pare che
questo sia un punto sul quale siamo d ' ac-
cordo un po' tutti . In questo modo, insom-
ma, si vuoi far sì che il deputato non pos-
sa avere una propria posizione economica -
mente autonoma rispetto al partito . Ripeto ,
quindi, che non è possibile fare il para-
gone tra il deputato ed il funzionari o
della Camera .

Debbo ancora aggiungere che tutto ci ò
avviene perché soprattutto un partito usa i
propri deputati come fossero dei funzionari .
Non ignoriamo che un partito in quest a
Camera trattiene il 50 per cento dell ' in-
dennità parlamentare ai propri deputati ,
dandogli in compenso tutti i servizi (ch e
sono però anche strumenti di controllo) . Que-
sto partito, quindi, ha interesse ad esten-
dere a tutto il sistema il principio secondo
il quale il deputato non è, come la Costi-
tuzione vorrebbe, un autonomo rappresen-
tante del popolo, ma semplicemente il fun-
zionario di un certo apparato di partito .
Pertanto non si facciano considerazioni su-
perficiali su quelli che sono gli stipend i
del personale della Camera, soprattutto i n
relazione a funzionari di altissimo livell o
che, se non trovassero adeguata posizion e
in questa Camera, troverebbero nell'impieg o
privato retribuzioni simili, se non maggiori .
Vorrei in proposito ricordare, senza farne
il nome, il caso di uno dei segretari dell e
nostre Commissioni che, in seguito a que-
ste polemiche, vuole lasciare il suo post o
presso la Camera poiché all 'università sa-
rebbe retribuito meglio, lavorerebbe di me -
no ed avrebbe maggiori sodisfazioni . I fun-
zionari della Camera sono anche coloro i
quali assistono il deputato nella formazion e
della legge : desidero ricordarne cioè l 'altis-
simo grado di preparazione, che deve tro-
vare una adeguata retribuzione .

Il principio sancito dall'articolo 36 dell a
Costituzione – il lavoratore deve essere re-
tribuito non soltanto in relazione allo sfor-
zo che compie, ma anche in relazione all e
sue capacità – deve essere rispettato dall a
Commissione d ' inchiesta .

Quindi, onorevoli colleghi, siamo d ' ac-
cordo sulla necessità di rispondere adegua-
tamente alle richieste dell 'opinione pub -

blica, senza demagogia però, senza fittiz i
capri espiatori, sia nella pubblica ammi-
nistrazione sia negli enti che di tale pub-
blica amministrazione non fanno parte. In
proposito vorrei ricordare che un mio do-
cente di diritto amministrativo, discutendos i
quali fossero gli enti pubblici e rilevandosi
che nessuna definizione poteva accontentar e
lutti gli autori, mi diceva : « Per conto
mio, rientrano negli enti pubblici quell i
che sono sottoposti al controllo della Cort e
dei conti . Gli altri sono quasi-pubblici » .

Se questo principio dovesse essere ac-
cettato – e potrebbe anche accadere – e s e
dovesse essere approvato senza emenda -
menti il progetto di legge presentato d a
deputati dei sette partiti dell'« arco costitu-
zionale » (o meglio dell ' arco del potere, se
mi è consentito), ci troveremmo davanti a
tutta una serie di eccezioni mosse da sin-
goli enti i quali troverebbero, anche nel -
l'ermeneutica dello stesso progetto di legge ,
la possibilità di considerare come volut o
dal legislatore ciò che io invece denunci o
come fatto sfuggito – spero involontaria-
mente – agli estensori del progetto . Infatti ,
mentre all ' articolo 1, dove si parla chiara-
mente di Commissione d'inchiesta, si usa
l'espressione « nei settori pubblici », all ' ar-
ticolo 2, ove si afferma che determinat e
amministrazioni sono temute a dare le in -
formazioni richieste (non c ' è più, cio
l'inchiesta, ma semplicemente l'informativa) ,
gli estensori del testo adottano una for-
mula molto più ampia e specificativa . Per
quale ragione – se fosse vero ciò che l'ono-
revole Olivi auspicava nella relazione e s e
veramente nell ' espressione « enti pubblici »
si 'comprendono tutti gli enti cui accennav o
prima – si sarebbe sentito il bisogno, al -
l'articolo 2 (ove, lo ripeto, è prevista un a
semplice informativa), di ampliare questo
concetto? R un interrogativo, questo, ch e
rivolgo ai membri del « Comitato dei nove »
e a tutti i componenti la Camera, perch é
non credo che i deputati siano disposti a
varare in queste condizioni una legge d i
per se stessa già limitata , che accontent a
soltanto coloro che leggono i titoloni de i
giornali . O forse ci sono dei partiti ch e
vogliono proprio questo .

Spero tuttavia che, nonostante la scars a
retribuzione dei deputati, cui accennavo po-
c'anzi, vi sia in quest ' aula abbastanza
autonomia dai rispettivi partiti per dimo -

rare che si vuole seriamente indagare e
non si Intende fare della facile demago-
gia per mettere poi il coperchio sui casi
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più negativi e scandalosi . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Mammì. Ne ha facoltà .

MAMMI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, confesso che ,
ascoltando il dibattito, si sono confermat i
e forse si sono creati in me in qualche
caso almeno tre motivi di preoccupazione .
Un primo motivo sta nel fatto che, dall e
parole di alcuni colleghi da me ascoltat i
molto attentamente, mi è sembrato emer-
gesse una certa dose di scetticismo accom-
pagnante l ' adesione alla proposta di legg e
in esame; quasi che tale adesione sia stat a
avvertita come un atto dovuto .

Se non erro, l ' onorevole Caruso ha ini-
ziato il suo intervento con una serie di inter -
rogativi sulla funzione e sull 'utilità dell a
Commissione d ' inchiesta . Ascoltando l ' onore-
vole Bozzi, mi sono domandato in qualch e
momento se egli intendesse sconfessare la fir-
ma dell 'onorevole Quilleri sulla proposta d i
legge in esame. Ho per altro ascoltato l e
perplessità molto valide dell 'onorevole Riz .
L 'onorevole Zanibelli ha interpretato la si-
tuazione « ricorrente » in termini meteorolo-
gici : vi è su questi problemi un periodo d i
bonaccia, poi un periodo di tempesta ; e for-
tuna vuole che si stia discutendo quest a
legge in un periodo di bonaccia . L ' onorevol e
Zanibelli ha dato anche suggerimenti utilis-
simi per quanto riguarda il funzionament o
della istituenda Commissione d ' inchiesta .

Mi domandavo, mentre mi si formav a
nell 'animo questo primo motivo di preoccu-
pazione, se in fondo avessimo come gruppo .
che 'è il maggiore responsabile di questa ini-
ziativa, preso una iniziativa utile . Nel rispon-
dere a tale domanda vi è un giudizio che
accomuna tutti noi : quello sulla cosiddett a
« giungla retributiva », dal fortunato titol o
del più volte citato libro di Ermanno Gor-
rieri. L'onorevole Caruso ha affermato ch e
la lotta contro la « giungla retributiva », a
parte gli strumenti che si possono usare, è
una lotta per la democrazia. Posso convenire
con questa affermazione ; e mi sembra che
non vi siano dubbi sugli effetti di tale « giun-
gla retributiva D . Si è parlato di effetti d i
carattere psicologico, che non per questo no n
incidono sulla situazione economica . Si è par-
lato della frustrazione di coloro che si ve -
dono remunerati meno di quanto ritengan o
giusto, della sfiducia che le profonde ini -

quità 'determinano nello stesso assetto demo-
cratico del paese .

Forse è stata poco sottolineala una consi-
derazione, che era alla base del libro de l
Gorrieri : la distorsione profonda di fenome-
ni economici che la « giungla retributiva »
determina . vero che alcuni concorsi pub-
blici (proprio perché i tecnici, il personal e
particolarmente qualificato nelle amministra-
zioni statali è pagato assai poco) vanno molt o
spesso deserti ; ma è anche vero che, per
quanto riguarda collocazioni meno qualificate
nell 'ambito del settore pubblico, noi assistia-
mo al fenomeno inverso, cioè assistiamo a l
fenomeno del disoccupato che cerca piutto-
sto un impiego pubblico anziché un impieg o
privato; e assistiamo al fenomeno dell 'occu-
pato che passa volentieri da un impiego pri-
vato a un impiego pubblico . Ecco che allor a
il peso dei settori non direttamente produttivi ,
rispetto a quelli direttamente produttivi, v a
certamente ad accrescersi con effetti squili-
branti sull 'economia del paese .

Se sulla constatazione dei fatti, sugli ef-
fetti che gli stessi possono provocare, vi è
un certo unanime consenso, convergenza d i
pareri non vi è - e non vi poteva essere -
sulle cause, sulle responsabilità. Ho sentit o
affermare poco fa che la scoperta della « giuil-
gla retributiva » da parte repubblicana o ad-
dirittura da parte del vicepresidente del Con-
siglio sarebbe stata provocata dagli scioper i
indetti dai sindacati autonomi . Ebbene, que-
sta proposta di legge, che ho avuto l 'onore
di sottoscrivere come primo firmatario - e
di ciò ringrazio gli altri presidenti di grupp o
- è la terza in tal senso del gruppo repub-
blicano: la prima fu presentata nella prece-
dente legislatura, nel 1970, a firma dell ' ono-
revole Terrana ed altri ; la seconda fu sotto-
scritta nel luglio 1972 dall 'onorevole Gu'n-
nella ed altri .

Non si 'tratta quindi di una scoperta d i
oggi, legata a fatti contingenti di natura po-
litica, di natura sindacale o di natura eco-
nomica .

Le cause della « giungla retribuiitiva »
Credo che d'opinione pubblica, che è cos ì
attenta a questo problema, non si attend a
tanto un discorso sulle cause che costitui-
sca una sorta di palleggiarnento di respon-
sabilità tra Parlamento, Governo e sindaca -
ti ; penso che di questo sia stanca, ho cio è
la sensazione che il continuare a rimbal-
zarsi le responsabilità tra maggioranza e
opposizione, tra Governo e Parlamento, tr a
sindacati e Governo, sia opera oltre tutto
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inutile. Quindi non voglio seguire, lungo
il corso di questa polemica ., il tentativo d i
andare alla ricerca di chi ha una parte
maggiore di responsabilità e di chi ne h a
una minore ; né credo che la statistica delle
« leggine » serva molto : può essere sugge-
stiva, può indicare talune responsabilità di
alcuni gruppi parlamentari rispetto ad al-
tri ; ma ho la sensazione che, come tutte
le statistiche, andrebbe quanto meno inte-
grate e si dovrebbe esaminare a fondo an-
che la natura di quelle « leggine » . Credo
che le cause - su questo potremmo con -
venire tutti - siano da individuare nel mo-
do - il collega. Caruso si è ampiamente
dilungato su questo - secondo cui si è
sviluppata l 'economia del nostro paese ne -
gli anni del suo maggiore sviluppo, cio è
in maniera del tutto disordinata, complice i l
rifiuto - proprio non soltanto della class e
politica, non soltanto della classe impren-
ditoriale, ma anche della classe sindaca-
le - del metodo della programmazione .

CARUSO . Per i sindacati è responsabi-
lità subalterna .

MAMMI . Ora non sto a vedere se l 'un
fattore ha esercitato un peso preponderante
e l 'altro subalterno. Ma mi pare si possa
tutti convenire sul fatto che il rifiuto dell a
programmazione ha accomunato insieme
classe politica, Governo e sindacati . Perché
dico sindacati ?

CARUSO . Non ricorda il « piano del la-
voro » di Di Vittorio ?

MAMMI . Sì, però, onorevole Caruso ,
quando dico « classe sindacale », posso an-
che operare un tentativo di distinzione. Le
posso dire che, avendo tra l ' altro avuto
una certa esperienza sindacale, sia pure i n
una categoria di white col/ara, di quell i
che non contano (ma qualche volta poi go-
dono anch'essi dei loro privilegi), ricordo
perfettamente che la distinzione dei contrat-
ti nell 'ambito di una stessa categoria a se-
conda della qualifica (dirigenti, funzionari ,
impiegati, operai) non la, volle la CGIL, fu
nella logica della scissione sindacale. S u
questo posso anche aggiungere qualche al -
tra cosa. Potrei ricordare così che non f u
la CGIL a stabilire il principio, il prece -
dente dello sciopero in pendenza di tratta-
tive, ma fu un'altra organizzazione sindaca -
le, mi pare nel 1960 o 1961 con gli elettro -

meccanici . Debbo dire che la contrattazion e
aziendale, che è la negazione della pro-
grammazione, fu patrocinata da una deter-
minata organizzazione sindacale, obbedend o
el principio di « tallonare il profitto lad-
dove si andava formando » . Però debbo an-
che ricordare che, una volta e.pertasi l a
gara, alla gara hanno partecipato tutti .
Questo mi sembra debba essere generalmen-
le riconosciuto . Ed anche qui non mi pare
che il problema sia di pesare le responsa-
bilità . Il problema è di prender coscienz a
che c ' è stato un rifiuto del principio della
programmazione. Potrei, dopo aver tributa-
to, in tema di programmazione, alcuni ri-
conoscimenti, ricordare anche quel merit o
che fu la inascoltata Nota aggiuntiva de l
1962 . Potrei anche ricordare che in effett i
contro questa sorta di liberismo sindacale ,
come potremmo definirlo, in virtù del qua-
le il più forte strappa di più, fu contrap-
posta una tesi, quella della politica de i
redditi, che potremmo chiamare oggi « po-
litica retributiva », perché baltezzarla dif-
ferentemente forse potrebbe servire a farn e
accettare la sostanza - come sta avvenend o
- dai sindacati e dalle forze politiche d i
opposizione con maggiore agevolezza d i
quanto non si avrebbe se ci si volesse ir-
rigidire su nominalismi .

In ogni caso a questo punto dobbiam o
cercare, più che le responsabilità, i rimedi .

Il secondo motivo di preoccupazione na-
sce dal modo in cui si sono presentate l e
obiezioni - delle quali, io mi rendo conto ,
il Governo aveva il dovere di farsi porta -
voce, perché non c ' era altro tramite cu i
affidarle per gli organi costituzionali dell o
Stato interessati - in merito ad alcuni arti -
coli della proposta di legge che attengon o
ai rapporti fra Commissione d ' inchiesta e
autonomia interna di determinati organi .
un motivo, sia pur marginale, di preoccupa-
zione questo argomentare giuridico che por-
terebbe alla conseguenza di « sacche di mi-
stero », come le ha definite il collega Ca-
ruso, rispetto alle quali non vi sarebbero
possibilità di inchiesta o di indagine .

Non sono un giurista, e tanto meno u n
costiluzionalista, ma credo che qualche vol-
ta sia utile guardare le cose con occhio
da profano, e quindi anche cole occhio po-
litico .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio
per l 'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione . È una grande fortuna !
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MAMMÌ. Un noto personaggio della sto -
ria francese diceva che vi sono tre mod i
per rovinarsi : il più rapido è il gioco;
il più piacevole le donne; il più sicuro
l 'affidarsi ai tecnici . (Si ride) . E i costi-
tuzionalisti sono indubbiamente dei tecnici . . .

Guardando la questione con occhio da
profano, leggendo la Costituzione e accor-
gendosi che, in fondo, è il Parlamento ch e
stabilisce, secondo la Costituzione, l ' assegno
e la dotazione del Presidente della Repub-
blica, non si riesce a comprendere perch é
poi il Parlamento non possa andare a chie-
dere quali sono gli stipendi dell'apparat o
che giustamente è a disposizione del Pre-
sidente della Repubblica . E , sempre leggen-
do con occhio da profano la Costituzione ,
quando si vede che, per quanto riguarda
la Corte costituzionale, al primo comm a
dell ' articolo 137 è stabilito che « Una leg-
ge costituzionale stabilisce le condizioni, l e
forme, i termini di proponibilità dei giu-
dizi di legittimità costituzionale, e le ga-
ranzie di indipendenza dei giudici dell a
Corte », e che al secondo comma si aggiun-
ge che « con legge ordinaria sono stabilite
le altre norme necessarie per la costituzion e
e il funzionamento della Corte », non s i
riesce a comprendere perché non si pos-
sano poi chiedere informazioni alla Cort e
stessa in materia di condizioni retributiv e
del personale .

D ' altro canto, mi domando: sula legge
del Parlamento che ribadisse il principio
(che credo sia quanto meno diffuso nel no-
stro ordinamento) della pubblicità degl i
atti, e stabilisse che tutti gli stipendi pa-
gati con denaro pubblico debbono esser e
portati a conoscenza della pubblica opinio-
ne, sarebbe forse una legge incostituziona-
le ? Ho la sensazione che non lo sarebbe .
Comunque sia, non credo che su quest a
materia si possa determinare - deferend o
tra l ' altro ai costituzionalisti il merito del -
la questione - un conflitto di attribuzioni ,
e credo che, se il problema è di form a
(come credo si possa considerare, dopo l e
assicurazioni del Governo sulla disponibi-
lità di questi organi a rendere note le re-
tribuzioni dei propri dipendenti), si potreb-
be ben trovare una forma che evitasse
qualsiasi sospetto di incostituzionalilà o d i
interferenze tra i diversi poteri dello Stato .

Il terzo motivo di preoccupazione è co-
stituito dall ' aspettativa che si va determi-
nando attorno alla Commissione d ' inchieste .
Questa ha come compito principale quell o
della conoscenza della situazione :

	

il che

non è poco . Il collega Bozzi ha ricordalo
una frase cara ad Einaudi, quando parlav a
di « conoscere per deliberare » . La Com-
missione non si può prefiggere neanche in -
direttamente lo scopo di appiattire le retri-
buzioni . Questa preoccupazione, che è
emersa dagli interventi di alcuni colleghi ,
a mio giudizio non risponde alla realt à
della situazione, perché proprio in quell e
oasi di privilegio che qualche volta ven-
gono alla luce vi sono situazioni di mag-
giore appiattimento . Mi pare cioè che a
differenza di funzioni debba corrispondere
differenza di retribuzioni, ma mi pare an-
che che in determinate situazioni molto
spesso il rapporto tra la retribuzione d i
chi svolge un lavoro meno qualificato e
quella di chi svolge un lavoro più qualifi-
cato sia diverso d'a quello che si trova i n
situazioni meno privilegiate .

Non si tratta quindi di non tener cont o
delle distinzioni, di contribuire ad un ap-
piattimento delle retribuzioni . Credo che
alcune cose si possano fare, anche sull a
base delle indicazioni che possono scaturir e
dalle conoscenze cui perverrà la Commis-
aione d ' inchiesta .

L ' inchiesta, ovviamente, riguarderà so-
prattutto il settore pubblico, ma non potr à
dimenticare il settore privato . Non credo
debbano esservi preoccupazioni nell'indaga-
re anche sul settore privato, in primo luo-
go perché la distinzione tra settore pub-
blico e settore privato nella situazione ita-
liana 1975 mi sembra talvolta assai ardua ;
in secondo luogo, perché non c ' è dubbio
che anche il settore - da un punto di vist a
formale - inequivocabilmente privato tal -
volta gode di crediti agevolati (attraverso i l
credito agevolato, onorevole Cossiga., si so-
no creati degli imperi economici, e quind i
mi sembra indubbio che indagare sul set-
tore privato sia doveroso) ; in terzo luogo ,
perché vi sono alcune parti del settore pri-
vato oltremodo rilevanti anche per quant o
attiene al funzionamento del nostro assett o

politico . D' altro canto, perché non dovrem-
mo indagare anche sul settore privato ?
Non bastano i contratti collettivi . Potrebbe
essere interessante, per quanto riguard a
aziende consimili . appartenenti al settore
privalo formalmente e sostanzialmente, o
appartenenti al settore privalo soltanto for-
malmente, in quanto aziende IRI, potreb-
be essere interessante - dicevo - paragonar e
ai livelli statali o genericamente pubblici l e
condizioni retributive che si sono create i n
quelle aziende .



Atti Parlamentari

	

- 25008 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEG1SLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 197 5

Credo che per quel che si riferisce all a
politica per il pubblico impiego possa es-
sere utile quanto la Commissione d'inchie-
sta farà per la redazione di una vera e
propria legge-cornice, che riesca - come ,
(d 'altro canto, in passato è avvenuto - a
,ricondurre ad una possibilità di confront o
tutte le varie attività del pubblico impiego .
Credo che questo sia necessario, ma so-
prattutto (e con ciò concludo), a differenza
dei colleghi che hanno dimostrato scetti-
cismo nei riguardi della Commissione d ' in-
chiesta, io credo che si possa nutrire un a
certa speranza sulla utilità di essa .

Bisogna infatti dire che gli scandali ch e
sono avvenuti hanno avuto luogo perch é
non si è seguito un metodo . La Commis-
sione d' inchiesta, visto che i fatti sussistono
e che il fenomeno esiste, deve cercare d i
indagare con il metodo che è proprio d i
una Commissione d 'inchiesta parlamentare .
Evidentemente, la riservatezza per quanto
riguarda il settore privato e la singola per -
sona è fuori di discussione : la preoccupa-
zione per questo non credo abbia ragione
di esistere .

Gli scandali sono scoppiati, forse, pro-
prio perché siamo arrivati troppo tardi a d
una Commissione d'inchiesta . Credo che
questa Commissione d ' inchiesta possa ser-
vire innanzitutto a contribuire a creare u n
costume, una coscienza, pregiudiziali, pe r
ottenere una equità retributiva in Italia . La
Commissione d'inchiesta, nello svolgere i l
suo lavoro rapidamente, darà un primo
punto di approdo a quelle attese che son o
'indubbiamente vive nel paese, giacché non
si può, in un momento economico critico ,
chiedere sacrifici a determinate parti se a l
tempo stesso non si dà all 'opinione pub-
blica la certezza che si vuole operare i n
termini di equità anche rispetto a part i
che hanno il dovere di contribuire al sacri-
ficio collettivo in misura maggiore, perch é
si trovano - e non da pochi anni - in un a
situazione privilegiata .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione
sulle linee generali .

Ila facoltà di replicare il relatore onore-
vole Olivi .

OLIVI . Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la sostanziale convergenza ,
almeno in linea Iína]o.tica, che è emers a
dagli interventi dei colleghi delle vari e
parti politiche mi esimerebbe dal pronun -

tiare una vera e propria replica, e tal e
in effetti essa non sarà . A parte una cer-
ta manifestata contrarietà, vorrei dire frutto
di diffidenza nutrita a priori verso tutte l e
inchieste, nessuno ha potuto negare la ele-
vata positività delle ragioni e la sentita
fondatezza dei motivi, quasi la palmare ne-
cessità (che poi si traduce in questo cas o
in termini di urgenza) dell'istituzione dell a
Commissione d ' inchiesta di cui al provve-
dimento in esame. Ma tutti gli onorevol i
colleghi intervenuti non hanno potuto far e
a meno di trattare, o di intrattenersi (qual-
cuno anche in modo esclusivo), sul fatt o
- in varie sedi messo in risalto anche vi-
stosamente - che ha occasionato la propo-
sta di legge in discussione . Si è parlal o
quindi inevitabilmente, più che della nor-
mativa sottoposta al nostro esame, di quell a
specie di neoplasia che ha invaso in mod o
straordinariamente diffusivo le strutture bu-
rocratiche e i livelli retributivi del lavor o
subordinato, pubblico e privato, quel mal e
che - come qui è stato più volte sottoli-
neato - va sotto la fortunata denominazion e
figurativa di « giungla retributiva » .

Si è denunciato, ancora una volta e d
in modo generale, il male esistente e l e
sue varie manifestazioni ; e se ne è fatta ,
spesso in modo sommario , l'indicazione de i
rimedi . Per continuare a restare nella ter-
minologia medica, diremmo che si è fatta
l'anamnesi, naturalmente in chiave poli-
tica ; si sono poi fatte varie diagnosi - o ,
se si vuole, le prognosi - e si sono indi-
cate in forma alquanto generica le terapie .

Il relatore ritiene che non sia pertinente
alla sua funzione in questa sede adden-
trarsi in repliche su questo tema, che certo
ci porterebbe lontano e ha portato lontano
anche molti degli oratori intervenuti ; men-
tre ritiene suo compito riferirsi alla pro-
blematica che è stata oggetto di discus-
sione per il contenuto e la formulazion e
della proposta di legge in esame .

Preliminarmente conviene ribattere u n
errato e diffuso convincimento che, com e
ha detto l ' onorevole Mammì, non è un a
semplice battuta . Si dice che, quando vi
è un problema grave. quasi insolubile ( e
quello che 'ci interessa ha cerla .nlente i ca-
ratteri della vistosità), lo si elude affroii-
lanclolo attraverso l ' istituzione di una Com-
missione . Contestiamo con forza questa af-
fermazione, che non è valida nel nostr o
caso. L'istituzione della Commissione d'in-
chiesta non solo non costituisce e non pre-
tende di essere di per sé la soluzione del
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grave e complesso problema della perequa-
zione dei trattamenti retributivi, ma no n
impedisce in alcun modo l'ulteriore iter
legislativo di quei provvedimenti che son o
finalizzati al riordinamento, anche sul pia -
no retributivo, della pubblica amministra-
zione, Credo che l ' attività della t Commis-
sione (non spetta a me, onorevole president e
Biz , doverlo dire), particolarmente attent a
ed impegnata proprio in questo periodo ed
in questo settore, stia a dimostrarlo .

Innanzitutto vogliamo sottolineare an-
cora una volta come la scelta della vi a
legislativa per l'istituzione della Commis-
sione d'inchiesta, in alternativa cori una
pur sempre corretta e possibile decision e
le] Parlamento attraverso un atto non le-
gislativo - insindacabile, in questo caso ,
anche da parte dell'organo di tutela dell a
legittimità costituzionale - abbia qui una
particolare validità . Significa dare maggior e
contenuto politico e maggiore forza giuri -
dica, più definiti impegni da una parte e
più precisi obblighi dall 'altra. Ma, soprat-
tutto, significa non volersi sottrarre in al-
cun modo alla censura e al giudizio ester-
no cui, sul piano democratico e costituzio-
nale, l 'attività dell'istituenda Commission e
non può né deve sfuggire .

In questo contesto, disquisire fin d 'ora
e fuori di qui sui poteri e sui metodi che
saranno adottati dalla Commissione può es-
sere rivelatore di errate interpretazioni circ a
l ' effettiva volontà del Parlamento e masche-
rare riserve mentali che non esaltano l a
sensibilità di chi ne è portatore .

Certo, il discorso intorno all ' oggetto del -
l ' indagine ed alle linee operative dell ' isti-
tuenda Commissione va svolto ed approfon-
dito, come del resto molti colleghi hann o
giustamente fatto intervenendo nella discus-
sione ; ma esso deve essere diretto, come è
stato diretto, a prefigurare in termini cre-
dibili il raggiungimento dei fini che l a
Commissione si propone di perseguire, la
cui validità nessuno ha potuto contestare e
su cui si è registrata anzi una sostanzial e
convergenza di opinioni .

Abbiamo sottolineato nella relazione ch e
il riscontro ed il rilevamento debbono ri-
guardare le retribuzioni tabellari e quell e
di fatto, sia nell ' impiego pubblico - nel -
l'accezione più lata che abbiamo dato, ono-
revole de Vidovich, a questo termine - sia ,
comparativamente, nell ' impiego privato . Cer-
to, l 'oggetto essenziale dell ' altività di nid o
edile della Commissione è costituito dal sel-
lore del pubblico impiego e del servizio

pubblico in genere, nonché da tutti i com-
parti in cui l ' interesse pubblico sia in qual -
che modo presente con partecipazione di -
retta o indiretta delle risorse della collet-
tività. Ipotizzando o sottintendendo un tra -
guardo esplicito costituito da una sorta d i
grande tavola di raffronto dei trattament i
retributivi, occorre che i limiti siano dat i
dall 'area di questi settori entro i quali sian o
rilevabili elementi di raffronto finanziario ,
pur senza pretendere, come qui è stato an-
che osservato dall ' onorevole Mammì, una
impossibile ed inesistente omogeneità, e
senza perseguire la meta di uno stolido
appiattimento, che è stato escluso, mi sem-
bra, anche dall 'onorevole Caruso . È in que-
sto settore, così delimitato, che la Com-
missione può svolgere una effettiva indagi-
ne; è in questo settore che può giungere
all ' accertamento, necessario e preliminare ,
delle fonti - legittime o meno legittime -
dei trattamenti retributivi e previdenziali ;
è in questo settore - vasto, va precisat o
- che la Commissione potrà, in un congru o
termine, positivamente indagare, ponend o
in rilievo le effettive sperequazioni nell ' ero-
gazione del pubblico denaro stanziato pe r
prestazioni dovute alla collettività .

Ma l ' indagine non può non essere cor-
relata con il settore privato, specie co n
quello che eroga di fatto servizi alla colle t
tività, in modo da avere il quadro compa-
rativo dell ' effettiva remuneratività del lavo-
ro. Questo servirà ancor più a motivare l e
differenziazioni tra i due settori e all'in-
terno di essi . Mi rifaccio a quanto ha af-
fermato, nel corso del dibattito, l ' onorevol e
Zanibelli, per rilevare che noi dobbiam o
« comparare il comparabile » ; la Commissio-
ne dovrà prima di tutto adempiere la fun-
zione per essa prevista, senza cioè trasfor-
mare l ' indagine in una inchiesta universa-
le; dovrà farci conoscere gli indici dimo-
strativi di situazioni abnormi, di condizio-
ni abusive o subabusive, e farceli cono-
scere subito, rendendo i suoi risultati d i
pubblico dominio allo scopo, come ben h a
osservato l ' onorevole Riz, di contribuire al -
la moralizzazione senza creare ingiuste spe-
ranze .

I, ' allivilà della Cnniinissionie ilev 'esser e
poi tale da ricavarne una strada correttiva
delle strutture dei trattamenti retribuiivi e
normativi ; indicazioni che debbono servire -
diceva bene l'onorevole Zanibelli - non sol o
al legislatore, noti solo all 'esecutivo, ma an-
che ai sindacati, agli enti locali, alle stesse
imprese o aziende pubbliche o private .
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La Commissione non deve andare in cer-
ca di scandali, ma semmai dare indicazio-
ni per evitare gli scandali e per stimolare
il crescere di un sindacalismo responsabile ,
a cui faceva riferimento l 'onorevole Caruso .

Certo, bisognerà - anche nell ' ambito del -
l ' individuazione di certe applicazioni di -
storcenti delle nonne - tradurre in moneta ,
ove occorra, alcuni istituti normativi ; e ciò
non sarà facile, perché sappiamo che v i
sono fattori di sperequazione non quanti-
ficabili esattamente .

Ma denunciare squilibri e disordini ne l
sistema retributivo non basta : occorre dare
indicazioni per combattere l ' ideologia giu-
stificativa del privilegio, ove la fantasia in-
ventiva indennitaria » (ne abbiamo prov e
anche recenti) è feconda e fertile, come no n
mai altrove. Denunciare le inaccettabili di-
sparità di trattamento economico, onorevo-
le Criova.nardi, specie nell 'ambito del pub-
blico impiego, significa certo anche mette -
re in luce la sottoremunerazione di cert i
impieghi . A questo proposito, diciamo su-
bito che intendiamo per «impiego » ogn i
rapporto di dipendenza, da quello dell 'ope-
raio a quello del dirigente .

Da questa inchiesta i dipendenti pubbli-
ci che lavorano veramente e sono inadegua-
tamente retribuiti - e si tratta di una gra n
parte -- non hanno nulla da temere, e tutt o
da sperare; quelli invece che sono nell a
situazione opposta potranno trovarsi, dicia-
mo così, in una diversa prospettiva .

Ci si preoccupa di come opererà la Com-
missione . Premesso che la Commissione è
arbitra della propria organizzazione, è d a
presumere che essa opererà con sottocom-
missioni per comparti, come è stato sug-
gerito dalla Commissione lavoro, valendos i
di esperti ed istituti specializzati, come de l
resto è previsto dalla legge istitutiva, co n
strumenti di riferimento presso uffici terzi ,
e soprattutto con rilievi per campione .

Certo, occorrerà anche la collaborazion e
del Governo, onorevole ministro . A questo
proposito, per rispondere ad un ' osservazio-
ne dell 'onorevole Bozzi, dobbiamo dire che
l ' iniziativa non si pone affatto come espres-
sione di sfiducia nei riguardi del Governo .
Innanzitutto prendiamo atto del fatto ch e
il Governo - come ha dichiarato l 'onorevo-
le ministro Cossiga - stava per procedere ,
nel giugno o luglio scorso, alla nomina d i
una commissione amministrativa, ad hoc; e
chiediamo quindi che quell ' attività pro-
grammata si riversi in via collaborativa al-
l ' istituenda Commissione parlamentare, la

quale - sia detto senza presunzione - me-
glio serve al fine comune, se non altro per -
ché il Governo non ha quei poteri di in -
chiesta che, in virtù dell 'articolo 82 della,
Costituzione, ha invece una Commission e
parlamentare . Che accorrano in questa ma-
teria poteri pari a quelli dell 'autorità giu-
diziaria non pare dubbio : esperienze recen-
ti, anche di commissioni di indagini, han -
no messo in evidenza come vi siano com-
parii del settore privato o semipubblico ch e
si dimostrano impenetrabili, restii a for-
nire ragguagli e notizie veridiche sul li -
vello retributivo del personale, anche s e
magari si tratta di settori officiati e gravat i
del servizio di informazione al pubblico .
Già per altra indagine si è tentato di elu-
dere l 'accertamento sui trattamenti econo-
mici dei dipendenti di alto livello, che pur e
incidono in forte misura nell 'economia
aziendale ; questo non si potrà ripetere in
sede di Commissione d ' inchiesta, anche s e
nella proposta di legge non sono previst e
quelle sanzioni penali da qualcuno invoca -
le e del resto implicite nel conferimento al -
la Commissione stessa dei poteri spettant i
all 'autorità giudiziaria .

Onorevole ministro, non credo vi siano
oggi organismi o amministratori responsa-
bili che non avvertano l ' imperativo, mo-
rale più che giuridico, di rassegnare final-
mente gli elementi utili alla conoscenza
della situazione retributiva (conoscere pri-
ma di deliberare, è stato qui ricordato) ;
che non raccolgano l ' auspicio espresso nel -
la relazione, anche nei riguardi dei sinda-
cati, con il che non si farebbe che corri-
spondere alla corale richiesta emergente da l
paese .

Certo, i proponenti, la Commissione af-
fari costituzionali e tutto il Parlamento s i
sono fatti carico del rigoroso rispetto do-
vuto agli organi costituzionali, distinti e d
equiordinati al Parlamento . E per questo ,
nel rispetto delle garanzie costituzionali ch e
precludono ogni possibilità di inchiesta sul -
le funzioni e sulle attività di tali organi ,
avevano « declassato » al loro riguardo l a
Commissione d 'inchiesta, facoltizzandola ad
una mera richiesta di eventuali informazio-
ni . Lo abbiamo illustrato in sede di rela-
zione, esponendo il corretto coinporlanrent o
del Parlamento nonché della stessa Presi-
denza della Camera, che ha ben recepito
(prima ancora che la sua attenzione venis-
se pur autorevolmente richiamata con ipo-
tesi di ombre d ' incostituzionalità) la ne-
cessità di non occasionare non solo scon-
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certanti conflitti di attribuzioni, ma nep-
pure l 'offuscamento di quei solenni prin-
cipi di indipendenza e di autonomia orga-
nizzatoria che parifica e differenzia sotto
questo profilo gli organi costituzionali .

Onorevole ministro, credevamo di aver e
sufficientemente e correttamente puntualiz-
zato l 'ottica del Parlamento in piena ade-
renza alle tesi giuridiche formulate in vari e
sedi, ma anche nel pieno rispetto (non vo-
glio dire della difesa, perché non ve ne è
bisogno) di quella primaria sovranità po-
polare che il Parlamento rappresenta nel
nostro Stato democratico. La formula pi ù
o meno felice, come abbiamo detto, del se-
condo comma dell ' articolo 2, credevo foss e
sufficientemente rivelatrice del tentativo d i
superare un disagio sorto quasi inopinata-
mente. Diciamo francamente che no n
avremmo voluto tornare sull ' argomento :
non spetta a me esaltare le prerogative de l
Parlamento, né questa è la sede per discet-
tare intorno a certi princìpi costituzionali-
stici ed alle varie interpretazioni in argo-
mento . Ripetiamo che avremmo preferit o
non ritornare sull ' argomento, anche per no n
esplicitare lo scarso convincimento di talu-
no di noi in ordine alle tesi giuridiche
sottoposteci e ai dubbi di costituzionalit à
avanzati addirittura a fronte della mer a
facoltà di richiesta di informazione . Non
intendo certo banalizzare il discorso, seri o
ed importante ; però ella converrà, onorevol e
ministro, che è difficile spiegare all ' opinio-
ne pubblica, come qui è stato un po ' ma-
liziosamente esplicitato, che esistono aree d i
privilegio talmente accentuato e ferreo, zon e
di impenetrabilità (come ha detto l 'onore-
vole Rozzi) e di rifiuto, alle quali neppure
il Parlamento, depositario del potere sovra-
no del popolo e titolato costituzionalment e
ad inquisire e a porre sotto accusa fin l a
suprema magistratura dello Stato, non pos-
sa, non dico far obbligo, ma semplicement e
far richiesta di informazione non sull 'atti-
vità, non sull 'esercizio delle funzioni, m a
semplicemente sul trattamento retributivo e
previdenziale dei pubblici dipendenti .

Quello che non convince, signor Presiden-
te, è la motivazione, è l 'affermazione che l a
Facoltà di richiesta di informazione, cioè l a
semplice potenziale utenza di istanza, costi-
tuisca oggettiva limitazione dell 'autonomi a
dell 'organo interpellato, sotto il profilo del -
l 'onere di comportamento che il riceviment o
della richiesta implica . Potremmo disquisir e
a lungo su questo modo di eludere un pro-
blema che, più che giuridico, è politico .

Sul piano giuridico, ci limitiamo - m i
sembra di poterlo fare in tutta tranquillità ,
almeno secondo la mia coscienza giuridic a
- a contestare che il Consiglio superiore del -
la magistratura abbia le stesse guarentigi e
costituzionali degli altri organi cui le dichia-
razioni del ministro si riferiscono .

Sul piano politico, diciamo chiarament e
che non abbiamo interesse, interesse politico ,
a sollevare anche potenziali conflitti di at-
tribuzioni tra organi costituzionali . Non ab-
biamo interesse, perché tutti i conflitti d i
questo genere hanno un costo politico e que-
sto viene pagato, qualunque ne sia il possi-
bile ,esito, in primo luogo e in maggior mi-
sura sempre dal Parlamento, più che dagl i
altri organi che sono politicamente defilati .

Per questo prendiamo atto della volont à
di comportamento contenuta nelle dichiara-
zioni del Governo e siamo disponibili, e anz i
come Commissione la proponiamo, ad un a
diversa formulazione del secondo comma del -
l'articolo 2, della cui possibile revisione, de l
resto, già nel corso della relazione si er a
fatto cenno . Con il nuovo emendamento pro -
posto la facoltà di richiesta è ora ridott a
ulteriormente alla previsione di acquisizion e
degli elementi fatti pervenire - spunte - da -
gli organi costituzionali . Sembra così supe-
rata anche ogni più pallida ipotesi di lesion e
di autonomia derivante dall 'onere di com-
portamento insito nella formale richiesta d i

informazioni .
Detto questo, però, occorre ridimensionar e

la portata di questa questione nell ' economia
generale dell'inchiesta, anche al fine di sot-
trarre gli organi portatori di queste ecce-
zioni all 'accusa di tentativo di insabbiament o
- come 'è stato scritto - o di forte riduzion e

dello spettro delle indagini . fi doveroso ri-
badire che sotto l ' aspetto quantitativo quest i
settori non sono né determinanti né rilevant i

per l ' insieme della complessa e vasta inchie-

sta . Affermare il contrario significa non aver e
chiare le dimensioni e le proporzioni dell ' in-
dagine e dei poteri che l'istituendo Commis-
sione dovrà esercitare .

Certo, la Commissione dovrà ridurre l e
zone in ombra e semmai indicare le zon e
legittimamente da coprirsi di segreto, ch e
in un paese libero fino alla licenziosità ,
signor Presidente - mi si permetta quest a
battuta - non hanno neppure il valore de l
la pudicizia e sono ravvisabili solo nell e
ragioni di sicurezza dello Stato e nella ri-
servatezza individuale .
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Ma essa Commissione – intendiamoc i
anche su questo – non è il tribunale de-
gli stipendi ; può darsi che dalla sua atti-
vità emerga l 'esigenza dell ' istituzione di un
tribunale degli stipendi, come esiste in cert i
paesi a forte impronta democratica . Ma è
certo che questa non è la funzione della
istituenda Commissione di inchiesta, l a
quale non è neppure, per restare nella for-
tunata raffigurazione geomorfologica dell a
giungla che, oltre tutto, è formata da un a
giungla, il machete per disboscare o defo-
restare quella vegetazione longeva, con ra-
dici profonde e ramificazioni diffuse .

Abbiamo detto che l ' iniziativa non h a
alcun carattere punitivo o persecutorio ne i
riguardi dei settori nei quali si indagherà :
vuole però dare una rappresentazione dell a
reale dimensioni del fenomeno per soffer-
marsi nella ricerca e nell 'eliminazione del -
le cause che minano le stesse strutture isti-
tuzionali, condannandole al soffocamento o
ad una precoce inefficienza .

Non andiamo a caccia della selvaggina
stanziale nella « giungla » ; sì, certo, anch e
quella, nella misura in cui danneggia pe r
improduttività, deve essere snidata . Ma la
finalità è soprattutto quella di fare una
mappa retributiva, una grande tavola d i
raffronto esemplificativo, onorevole Zanr-
belli, delle remunerazioni, dai livelli pi ù
alti e fra i livelli più alli, fino ai mino-
ri, ove le sperequazioni colpiscono, anch e
se in misura aritmeticamente inferiore, un
maggior numero di lavoratori dipendenti .

Per questi motivi, signor Presidente ,
noi invitiamo la Camera ad approvare que-
sta proposta di legge, sicuri che quello del -
la Commissione d'inchiesta non sarà u n
lavoro né inutile né defatigante. E un la-
voro necessario e impegnativo, ma occorr e
partire subito e con decisione . (Applausi al
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Avverto che, dovendos i
procedere nel prosieguo della seduta a vo-
tazioni mediante procedimento elettronico,
decorre da questo momento il termine d i
preavviso di 20 minuti di cui al quint o
comma dell ' articolo 49 del regolamento .

Ha facoltà di replicare l ' onorevole mi-
nistro Cossiga .

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per
'l 'organizzazione della pubblica amministra-
zione . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
nel corso dell 'esame delle proposte di leg-
ge che hanno per oggetto la istituzione di
una Commissione parlamentare d' inchiesta,

la presenza e la partecipazione del Governo
sono giustificate – di contro alle possibil i
obiezioni a tale partecipazione derivant i
dalla natura dei poteri conferiti alla Com-
missione – ,dal fatto che in un sistema rap-
presentativo e parlamentare come il nostro .
i cui caratteri sono stati esaltati in mod o
'così efficace nell ' intervento dell ' onorevol e
Caruso, il Governo si onora di considerar -
si, così come la Costituzione lo configura ,
parte di questo Parlamento, e quindi com-
partecipe delle preoccupazioni, delle ansie ,
dei timori e anche dei proponimenti d i
questo Parlamento .

La lucida replica dell 'onorevole Olivi .
che va ad aggiungersi alla sua preziosa re-
lazione, la ricchezza del dibattito che qu i
si è svolto, esonererebbero il Governo da l
prendere la parola in sede .di replica se l e
implicazioni di natura politica della materi a
in discussione, soprattutto in rapporto co n
l'indirizzo politico che il Governo si è im-
pegnato a perseguire nel settore della ri-
forma della pubblica amministrazione e de l
pubblico impiego, non richiedessero e no n
consigliassero al Governo stesso di aggiun-
gere, quale componente di questo Parla -
mento, la sua parola a quella dalle altr e
parti così chiaramente e preziosament e
espressa .

Debbo ringraziare a nome del Govern o
questa Camera, l'onorevole relatore e gl i
onorevoli colleghi che sono intervenuti ne l
dibattito, non solo per questa iniziativa le-
gislativa, che il Governo ritiene del tutt o
valida e indicativa per il suo stesso futur o
comportamento, ma anche per quello ch e
in quest ' aula è stato detto, e che costituisce
prezioso spunto e viatico per la futura azion e
del Governo .

L ' attività della Commissione d ' inchiesta ,
i risultati cui essa giungerà saranno per l o
stesso Governo e per il Parlamento un utilis-
simo elemento per realizzare una modern a
politica retributiva nella pubblica ammini-
strazione, che eviti le sperequazioni ; una
politica retributiva che, lungi dal lasciars i
sedurre da un utopistico livellamento egua-
litaristico, miri a concreti obiettivi di giu-
stizia eliminando anche le disparità tra i l
settore pubblico e il settore privato ; dispa-
rità che non solo – e questo è già grav e
di per sè – pesano in modo massiccio sul -
la condizione individuale dei pubblici di -
pendenti, ma sono causa di disparità d' i
posizione della pubblica amministrazion e
rispetto al settore privato e ai centri pri-
vali o para-pubblici di potere economico.
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Una politica retributivi, moderna nel set-
iore del pubblico impiego deve muovers i
lungo una linea di perequazione, di giusti -
zia, ma anche lungo una linea di compe-
titività rispetto al settore privato, perch é
siano garantite alla struttura pubblica, all a
pubblica amministrazione, competenze pro-
fessionali, capacità di lavoro e dedizione ,
khe rendano possibile al potere pubblic o
di porsi in termini paritetici, e di elabo-
rare politiche che più che sull 'autorità del -
lo Stato si fondino sulla superiorità dell a
conoscenza della pubblica amministrazion e
rispetto agli interlocutori del settore pri-
vato .

La Commissione d 'inchiesta che si inten-
de istituire vuole essere inoltre uno strumen-
to per il disboscamento di quella che è stat a
chiamata la « giungla retributiva » e che i o
definirei più esattamente il « labirinto dell e
retribuzioni » nel settore pubblico .

Con la durezza ideale, che è sempre pe r
altro vinta dalla cortesia personale sua carat-
teristica, l 'onorevole Caruso ha voluto far e
una diagnosi sociale e politica delle cause de l
sorgere della « giungla retributiva », da lu i
individuate in una politica di scelta del po-
tere politico indirizzata a privilegiare il set-
tore pubblico a discapito del settore privato
per la diversa strumentalizzazione che de l
settore pubblico poteva farsi a fini clientelar i
rispetto al settore privato .

Un servitore dello Stato di grande cultura
e di grande intelligenza, quando si tenne un a
riunione con la partecipazione di ministri del -
l 'attuale Governo e di qualificati rappresen-
tanti sindacali, riunione nella quale si ten-
tava di dare unità ad una politica comune ,
ognuno facendo presenti le ragioni particolar i
che giustificavano la sua presenza, diss e
scherzosamente che i grandi elemosinieri del -
la Repubblica si erano riuniti e avevano de-
ciso di ridare pieno valore alla massima se-
condo la quale « ciascuno ha i suoi poveri » .

Onorevole

	

Caruso,

	

nella

	

creazione

	

dell a
giungla retributiva »

	

il Governo ha avut o
certamente i suoi poveri, ma li hanno avut i
anche

	

le amministrazioni comunali,

	

quell e
provinciali ed

	

i

	

sindacati di

	

ogni

	

colore,

	

i
quali, nell ' esercizio di un 'azione rivendicativa
meno ordinata di quanto non sia avvenut o
negli ultimi anni, si possono considerare cau-
sa - anche se incolpevole - dell ' infittirsi d i
essa. In qualità di ministro senza portafogli o
incaricato degli affari della pubblica ammi-
nistrazione, e quindi in qualità di ministr o
del pubblico lavoro - usiamo questo termine
anche se un po' approssimativo - ho il dove-

re di rilevare che i dipendenti statali ambi-
rebbero di essere parte importante dell a
« giungla retributiva » . . . Quest ' ultima però co-
pre un settore assai limitato dell ' impiego sta-
tale, mentre è assai rigogliosa in altri setto-
ri, da quello dell ' amministrazione degli ent i
locati a quello, soprattutto, di taluni enti ch e
agiscono defilatamente dall ' amministrazione
degli enti locali, in competizione retributiva ,
pur con identità di funzioni, rispetto a setto-
ri direttamente gestiti dallo Stato . Basti pen-
sare in proposito al settore dei trasporti .

Disboscare la « giungla retributiva » ri-
chiede anzitutto da parte della Commission e
la capacità di orientarsi in tale labirinto .
Mi auguro sinceramente che la Commis-
sione vi riesca. Il Governo, da parte sua ,
farà di tutto non per accompagnare il la-
voro della Commissione, ma per compie -
re con essa questa esplorazione che mi au-
guro sia rapida ma proprio per questo tem o
sarà ancor più difficile .

La Commissione costituirà certamente un o
strumento importante per la realizzazione d i
una nuova politica retributiva che si svolga
in una linea di perequazione, nel settore de l
pubblico impiego, e sarà strumento altrettan-
lo importante per una collaborazione tra Par -
lamento e Governo che, se deve prendere l e
mosse fin da questa inchiesta, dovrà conti-
nuare. in forme nuove da esperire di comune
accordo, forse richiederà la predisposizione d i
nuovi strumenti legislativi e regolamentari .

A questo proposito debbo ricordare la let-
tera che, responsabilmente, il Presidente de l
Consiglio dei ministri ha indirizzato ai Pre-
sidenti delle due Camere . Tale lettera - non
lo nascondo - ha dato luogo a polemiche si a
pure di alto livello : il suo significato politic o
però è quello di porsi come proposta, tutta d a
vagliare e da costruire dentro il Parlamento ,
di un tipo di attività legislativa secondo cui ,
se veramente si vuole realizzare una politic a
retributiva moderna, organica e perequativa
nel settore pubblico, non ci si può che rifare
a grandi principi e a visioni unitarie, che su -
perino la frammentazione della serie di nor-
mative particolari che sconvolgono, anche ol-
tre le possibili previsioni, il delicato settor e
del pubblico impiego .

Questo argomento deve formare oggetto
di meditazione da parte della Commission e
d ' inchiesta . Questa non è, a mio avviso ,
una Commissione d ' inchiesta giudiziaria ,
secondo una certa classificazione dottrinal e
dell ' istituto, bensì, come ha dichiarato l o
stesso relatore e come, credo, si ritiene d a
tutte le parti politiche che alla sua costi -
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tuzione hanno dato avvio, una Commission e
d ' inchiesta legislativa. Sotto questo profilo
è mia, convinzione che sia il Governo, si a
l 'opinione pubblica si attendano da ess a
non soltanto una già di per sé preziosa
mappa delle retribuzioni pubbliche, ma an-
che concrete proposte che non potrann o
prescindere dalla disciplina delle retribu-
zioni del pubblico impiego .

Si tratta quindi di uno strumento per
attuare una nuova politica, un nuovo mod o
di avvicinarsi ai problemi normativi de l
settore retributivo, non solo per quanto ri-
guarda proposte di legge che attengono al -
la materia del pubblico impiego, ma anche ,
nell 'ambito delle intese fondamentali che i l
Governo ha raggiunto con la federazion e
unitaria CGIL-CISL-UIL, per una gestion e
globale della politica del pubblico impiego .
Tale strumento potrebbe anche portarci al -
la elaborazione di un' ampia legge-quadr o
che, salve le necessarie autonomie degli ent i
locali, faccia sì che esse non diventino fon-
te di sperequazioni o di concorrenze arbi-
trarie tra settore e settore .

11 Governo si rende ben conto di quale si a
l 'attesa dell ' opinione pubblica in quest o
campo. Il Governo si rende perfettament e
conto come un 'opinione pubblica libera co-
me la nostra debba sopportare e debba sof-
frire anche di quelle che possono essere l e
estremizzazioni, talvolta anche demagogiche ,
che argomenti di così grande rilevanza pos-
sono suscitare . Il Governo ritiene che nella
sua saggezza e nella sua sensibilità la Com-
missione d ' inchiesta riuscirà, con il suo la-
voro, a far sì che questo problema venga
portato a conoscenza della pubblica opinio-
ne nei suoi termini reali, sfrondato da ogn i
risvolto scandalistico .

Il Governo ha altresì ritenuto suo dovere ,
politico prima che costituzionale, nei ri-
guardi del Parlamento (come nei riguard i
degli altri organi costituzionali, in adempi -
mento di quella funzione dinamica di rac-
cordo che il Governo non può non svolgere )
sottoporre a questa Camera alcune osserva-
zioni in materia di possibile incostituzio-
nalità (ovvero di possibile pericolosità da
un punto di vista costituzionale) di specifi-
che disposizioni contenute nella proposta d i
legge in questione. Ed io sono grato dell a
cortesia e della comprensione per l ' atteggia -
mento del Governo, nonostante il compren-
sibile dissenso dottrinale, più che politico ,
dei vari gruppi presenti in questo ramo de l
Parlamento .

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 197 5

Il Governo è sensibile all 'opinione pub-
blica, ma è soprattutto sensibile al giudi-
zio del Parlamento ; è sensibile anche all a
opinione pubblica, ma è tranquillo ne l
suo operato : si sente tranquillo per il giu-
dizio sereno che in forma dialettica, sull a
questione è stato assunto dal Parlamento .

Alcuni nell'atteggiamento del Govern o
hanno voluto vedere un tentativo di insab-
biamento di questa, inchiesta . Il Governo
non si dà carico di tali osservazioni, innan-
zitutto perché quest 'oggi tali giudizi saran -
no, come mi auguro, fugati con l ' approva-
zione della presente proposta . di legge . i l
Governo non si dà carico di queste osserva-
zioni anche perché ritiene che esse prenda -
no le mosse, più che da mala fede, d a
una grossolana ignoranza dei problemi ch e
invece con tanta. delicatezza e in modo &p-
propriato sono stati trattati in questa As-
semblea .

il Governo, nel farsi carico della deli-
cata questione che una norma costituzional e
comporta in ordine ai rapporti tra i var i
organi costituzionali dello Stato, si rende
ben conto di quanto ricca sia la tematic a
relativa all 'autonomia costituzionale degl i
organi supremi dello Stato, né è dimentic o
della polemica che in questo campo pe r
tanto tempo è stata e viene condotta rispet-
to alle stesse prerogative di questa Camera
e del Parlamento . importante certo lo
obiettivo che con la . Commissione d'inchie-
sta si vuole raggiungere, ma importante è
non offuscare alcuni principi, il cui tur-
bamento potrebbe domani avere conseguen-
ze che oggi non siamo in grado di va-
lutare appieno .

Sono lieto di dare atto, pur nel dissen-
so di carattere scientifico, ma nella profon-
da intelligenza politica della posizione de l
Governo, che le preoccupazioni del Gover-
no sono state intese dal « Comitato dei no -
ve » nel loro vero significato . Esse potrann o
stasera dar luogo a soluzioni che, senza nul-
la turbare e pregiudicare, pongano la Com-
missione, prescindendo dall ' apparenza del -
le mere competenze formali, nella piena ,
reale, possibilità di svolgere il suo lavoro .

Signor Presidente, desidero ringraziare
gli onorevoli colleghi che sono intervenut i
nel dibattito; ringrazio il relatore, onore-
vole Olivi; ringrazio il Presidente della,
Commissione, onorevole Riz, anche per l a
squisita opera di arbitraggio e di compo-
sizione svolta questa mattina e che ha reso
possibile trovare una linea d'incontro . De-
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sidero confermare la piena disponibilità del
Governo, a tutti i livelli e in tutti i modi ,
a fornire piena collaborazione alla Commis-
sione d'inchiesta che ci si appresta a co-
stituire. I fini di conoscenza, di giustizia
retributiva, di moderna politica . retributiva ,
che il Parlamento s'i è proposto in quest a
occasione, sono anche – mi credano, ono-
revoli deputati – fini essenziali alla poli-
tica ddi questo Governo . (Vivi applausi a l
centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degl i
articoli, nel testo della Commissione .

Si dia lettura dell 'articolo 1 .

ARMANI, Segretario, legge :

((t costituita una Commissione di in-
chiesta parlamentare per indagare e riferir e
al Parlamento sulla struttura, sulle condi-
zioni e sui livelli dei trattamenti retribu-
tivi, comunque percepiti, di attività, d i
quiescenza e di previdenza, dell ' impiego
nei settori pubblici, anche in relazione con
quelli dell ' impiego nei settori privati » .

PRESIDENTE. R stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire l'intero articolo con il se-
guente :

R istituita una Commissione parlamen-
tare d ' inchiesta con il compito di accertare :

1) in base a quali leggi, disposizioni ,
contratti o accordi le amministrazioni del -
lo Stato comprese quelle autonome e con
ordinamento autonomo, degli enti pubblici ,
delle aziende di Stato, della RAI-TV, de l -
l'ENEL, degli istituti di credito, delle mu-
nicipalizzate, degli enti locali, delle regio-
ni, del parastato, sono pervenute alla cor-
responsione delle retribuzioni in atto per
il personale dipendente ;

2) l ' ammontare delle retribuzioni cor-
risposte nelle varie amministrazioni, ent i
o imprese, per gradi o funzioni similari o
corrispondenti ;

3) quale parte della retribuzione si a
concretamente afferente alla paga o stipen-
dio base e quanto sia da attribuirsi ad ac-
cessori, come lavoro straordinario, indenni-
tà di funzione, di residenza, diarie, liqui-
dazioni a pié di lista, gettoni di presenza ,
proventi vari, che concorrano a determina-
re l'ammontare complessivo ;

4) l ' ammontare delle retribuzioni ne l
loro complesso annuale tenendo conto del -

le mensilità aggiuntive, dei premi o altr i
proventi in uso ;

5) il valore economico delle altre uti-
lità derivanti da facilitazioni come tesser e
di circolazione, uso privato di automezz i
delle amministrazioni, particolare assistenz a
medica e sanitaria, sistemazione alloggiati -
va ed altro .

1 . 1 .

	

De Marzio, de Vidovich, Borromeo d'Adda ,

Delfino, Trantino.

L'onorevole De Marzio o altro firmata-
rio ha facoltà di illustrarlo .

DE VIDOVICH. Lo consideriamo svolto ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sull 'emendamento De Mar-
zio 1 . 1 ?

OLIVI, 1lelatore . Contrario, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . II 'Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio
per l'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione . Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Ono-
revole De Marzio, o altro firmatario, man -
tiene il suo emendamento 1 . 1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

DE VIDOVICH . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(B respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 1 nel te -
sto della Commissione .

(I approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 2 .

ARMANI, Segretario, legge :

Le amministrazioni dello Stato e dell e
aziende autonome statali, delle regioni, de -
gli enti locali e loro consorzi, delle aziend e
da essi dipendenti, delle società a parteci-
pazione degli enti locali, degli enti pubbli-
ci, degli enti pubblici economici, degl i
istituti di credito, comprese le banche e l e
casse di risparmio, degli enti di gestion e
di partecipazioni statali e delle società col-
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legate, delle aziende e società private, delle
università e qualsiasi altro ente ed ammi-
nistrazione pubblica e privata, sono tenut e
a dare le informazioni richieste .

Informazioni possono essere richieste dal -
la 'Commissione in merito alle amministra-
zioni del personale anche degli organi sta-
tali, la cui gestione venga effettuata con
fondi direttamente o indirettamente a ca-
rico del bilancio dello Stato » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

La Commissione acquisirà inoltre gli ele-
menti relativi alle materie indicate nell ' ar-
ticolo 1 che ad essa perverranno da part e
degli organi statali non compresi nel pri-
mo comma, la cui gestione venga effettuat a
con fondi comunque a carico del bilanci o
dello Stato .
2 . 1.

	

La Commissione.

L'onorevole relatore intende svolgerlo ?

OLIVI, Relatore . Lo diamo per svolto ,
signor Presidente, raccomandandolo all ' ap-
provazione della Camera .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo emendamento ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio
per l 'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione . Favorevole .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l ' emendamento della Commis-
sione 2. 1, accettato dal Governo .

(1 approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo 2 nel te -
sto così modificato .

(Al approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 3 .

ARMANI, Segretario, legge :

« La Cornmrssione è composta di 11 se-
natori e di 11 deputati nominati di comun e
accordo dal Presidente del Senato della Re -
pubblica e dal Presidente della Camera de i
deputati .

La Commissione elegge nel suo seno u n
pl esidente e due vicepresidenti n .

PRESIDENTE . Sono stati presentali i
seguenti emendamenti :

Sostituire l 'intero articolo con il se-
guente :

La Commissione parlamentare d'inchiest a
è composta da 15 senatori e 15 deputati no-
minati dai Presidenti del Senato della Re -
pubblica e della Camera dei deputati su
designazione dei rispettivi gruppi parlamen-
tari in proporzione alla loro consistenz a
numerica nei due rami del Parlamento .

Il presidente della Commissione parlamen-
tare d 'inchiesta iè nominato di comune ac-
cordo dai Presidenti delle due Camere a l
di fuori dei componenti la Commissione ,
ma di cui fa parte ad ogni effetto .

La Commissione parlamea' . . –Mia-
sta, nella sua prima riunione, con voto li-
mitato, elegge tra i suoi componenti due
vicepresidenti e due segretari .

3 . 1 .

	

De Marzio, Delfino, de Vidovich, Borromeo
d'Adda, Trantino.

Sostituire le parole : 11 senatori e di 11 de-
putati, con le parole : 15 senatori e di 15 de-
putati .

3 . 2 .

	

De Marzio, Borromeo d'Adda, Trantino ,
de Vidovich, Delfino.

L'onorevole De Marzio, o altro firma-
tario, ha facoltà di svolgerli .

DE VIDOVICI-I . Li diamo per svolti, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all 'articolo 3 ?

OLIVI, Relatore . Esprimo parere contra-
rio su entrambi gli emendamenti .

PRESIDENTE. 11 Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio
per l 'organizzazione della pubblica ammi-
nistrazione . Anche il Governo è contrario .

PIESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole De Marmo, o altro firmatario, mantie-
ne i suoi emendamenti 3 . 1 e 3 . 2, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

DE VIDOVICII, Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' emen-
damento De Marzio 3. I .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento D e
Marzio 3 . 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' articolo 3 nel te-
sto della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 4, che, non
essendo stati presentati emendamenti, por-
rò direttamente in votazione nel testo dell a
Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

La Commissione d ' inchiesta procede
alle indagini e agli esami con gli stess i
poteri e le stesse limitazioni dell 'autorit à
giudiziaria » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguent e
articolo 4-bis :

La Commissione parlamentare d ' inchie-
sta può :

a) ordinare l ' esibizione ed il sequestr o
di atti, documenti o cose, nonché la per-
quisizione personale o domiciliare ;

b) ordinare la ispezione di luoghi o
di cose :

c) ordinare la perizia quando le in-
dagini richiedono cognizioni tecniche spe-
cializzate ;

d) convocare ed esaminare le person e
che ritiene a conoscenza di fatti e di no-
tizie utili ai fini dell ' inchiesta e proceder e
ai necessari confronti .
4 . 0. I .

	

De Marzio, Trantino, Delfino, Borrome o
d'Adda, de Vidovich .

L'onorevole De Marzio, o altro firma-
tario, ha facoltà di illustrarlo .

DE VIPOVICII . Lo diamo per svolto, si-

gnor Presidente .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione su questo articolo aggiun-
tivo?

OLIVI, Relatore . Il parere della Commis-
sione è contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per
l 'organizzazione della pubblica amministra-
zione . Anche il parere del Governo è con-
trario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole De Marzio , o altro firmatario, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo 4. 0. 1 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

DE VIDOVICH. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura dell 'articolo 5, che, non
essendo stati presentali emendamenti, por-
rò direttamente in votazione nel testo dell a
Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

« La Commissione d'inchiesta terminerà
i propri lavori entro sei mesi dalla dat a
del suo insediamento, depositando entro
tale termine presso le Presidenze delle due
Camere una relazione conclusiva generale ,
e dovrà bimestralmente comunicare all e
stesse Presidenze Io stato e lo sviluppo del -
l ' inchiesta » .

(È approvato) .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguent e
articolo 5-bis :

Le persone ritenute dalla Commissione
a conoscenza di fatti e notizie utili a i
fini dell ' inchiesta sono convocate, di nor-
ma, per iscritto. Dopo essere state am-
monite dell ' importanza morale dell'atto e
delle pene stabilite contro i colpevoli di fals a
testimonianza, sono invitate a pronunciare l a
formula : « giuro di dire la verità e null ' al-
tro che la verità » e vengono esaminate se-
paratamente .

La Commissione, a nraggiorarrza dei pro-
pri componenti, può deliberare di proceder e
a confronto .

Se la persona convocata, senza un legit-
timo impedimento, non si presenta nel luogo .
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nel giorno e nell 'ora indicati, il President e
ne ordina I ' accompagnamenlo a mezzo di u n
ufficiale di polizia giudiziaria .

5 . O . I .

	

De Marzio, Delfino, Trantino, de Vidovich ,
Borromeo d'Adda .

L'onorevole De Marzio, o altro firmata -
rio, ha facoltà di svolgerlo .

DE VIDOVICI. Lo diamo per svolto .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione su questo articolo aggiun-
tivo ?

OLIVI, Relatore . La Commissione è con-
traria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l ' organizzazione della pubblica amministra-
zione . Anche il Governo è contrario . Vor-
rei chiarire a questo proposito che la con-
trarietà del Governo a tutta questa seri e
di emendamenti non deriva dal fatto ch e
si vogliano limitare i poteri della Commis-
sione d ' inchiesta, ma discende dall ' esistenza
di un principio fondamentale nel nostro or-
dinamento, quello del parallelismo perfett o
tra i poteri delle Commissioni d ' inchiest a
parlamentari e i poteri dell ' autorità giudi-
ziaria, onde la specificazione di determinat i
poteri o è superflua, ed allora l'indica-
zione è pericolosa perché sembra vogli a
escluderne altri , o è aggiuntiva, e quind i
in contrasto con il suddetto principio . In-
vito dunque i presentatori di questo arti -
colo aggiuntivo a ritirarlo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole De Marzio, o altro firmatario, mantiene
il suo articolo aggiuntivo 5. 0 . 1, non ac-
cettato dalla Commissione e che il Govern o
l 'ha invitato a ritirare ?

DE VIDOVICH . Signor Presidente, dop o
il chiarimento del Governo, ritiriamo l ' arti-
colo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Sta bene. Si dia lettura
dell'articolo 6, che non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione nel testo della Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei de-

putati, d'accordo tra loro, destineranno agl i
uffici di segreteria della Commissione i l
personale, i servizi e le attrezzature ne-
cessari » .

(Ìi approvato) .

I'RESTDENTE . ì sfato presentato il se-
guenle articolo iaggiunlivo :

Dopo l 'articolo 6, aggiungere il seguent e
articolo 6-bis :

Se nel corso dell ' inchiesta è eccepito il se -
greto professionale, ivi compreso quello gior-
nalistico o bancario, la Commissione parla-
mentare, quando non ritiene fondata l 'eccezio-
ne tenuto conto delle esigenze dell ' inchiesta ,
ordina la esecuzione dei provvcdi ._ìen'i e Ur-

re procede all 'esame delle persone .
Quando un pubblico dipendente eccepi-

sce il segreto d 'ufficio le Commissione d ' in-
chiesta, se ritiene necessaria ai fini dell ' in-
chiesta stessa l 'acquisizione delle notizie ,
degli atti, dei documenti o delle cose cu i
si riferisce l 'eccezione, su deliberazione pre-
sa a maggioranza dei propri componenti ,
procede .

6 . O. I .

	

De Marzio, Delfino, de Vidovich, Trantino,

Borromeo d'Adda .

L'onorevole de Marzio, o altro firmatario .
ha facoltà di svolgerlo .

DE VIDOVICH Lo diamo per svolto, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione su questo articolo aggiuntivo ?

OLIVI, Relatore . Contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio pe r
l 'organizzazione della pubblica amministra-
zione . Contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti. Onore-
vole De Marzio o altro firmatario, mantien e
il suo articolo aggiuntivo 6 . 0. 1, non accet-
talo dalla Commissione né dal Governo ?

DE VIDOV1CII . Si, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(li respinto) .
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Si dia lettura degli articoli 7, 8 e 9, ul-
timi della proposta di legge, che, non essen-
do stati presentati emendamenti, porrò suc-
cessivamente in votazione nel testo dell a
Commissione .

ARMANI, Segretario, legge :

ART . 7 .

La Commissione può avvalersi di isti-
tuti ed enti pubblici nonché di esperti da
scegliersi tra dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche, docenti universitari, stu-
diosi e professionisti specializzati » .

(1' approvato) .

ART . 8 .

« Le spese necessarie per l 'espletamento
dell'inchiesta sono poste a carico, in egual e
misura, dei bilanci del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputat i

(!' approvato) .

ART . 9 .

« La presente legge entra in vigore i l
giorno della sua pubblicazione sulla Gaz-
zetta ufficiale della Repubbica » .

(Ì; approvato) .

PRESIDENTE . Dichiaro così assorbita la
concorrente proposta di legge n . 4078 .

Passiamo all 'unico ordine del giorn o
presentalo. Se ne dia lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

La Camera ,

preso atto della dichiarazione del Go-
verno circa l ' intendimento della Presidenza
della Repubblica e del Consiglio superior e
della magistratura di dare piena collabora-
zione alla istituenda Commissione d ' inchiest a
e del giudizio espresso dal Governo circa ana-
logo intendimento della Corte costituzionale ,

preso atto dell ' impegno dichiarato da l
Governo di dare la sua piena collaborazion e
alla Commissione d ' inchiesta ,

impegna il Govern o

ad adottare tutte le misure di sua competen-
za per la più proficua collaborazione con l ' or-
gano inquirente .
9 ,/4076/I

	

Riz, Mammì, Bressani, Ianniello, Caruso ,
Vetere, Bozzi, Artali, Genovesi.

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

COSSIGA, Ministro senza portafoglio per
.l ' organizzazione della pubblica amministra -
'z,ione. Il Governo lo accetta, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE . I presentatori insiston o
perché l'ordine del giorno sia posto in vo-
cazione ?

Insistiamo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or -
dine del giorno Riz .

(P approvato) .

Passiamo alle dichiaraz ;oni di voto su l
complesso del progetto di legge .

iscritto a parlare a tale titolo l ' onorevol e
Borrorneo D 'Adda. Ne ha facoltà . (Commenti
all ' estrema sinistra) .

BORROMEO D ' ADDA . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, comprendo il disappunt o
di parte dell 'Assemblea per questo mio in-
tervento' . Ma, dal momento che in quest a
occasione siamo stati esclusi dal . . . club re -
pubblicano, dove si è deciso di varare que-
sta iniziativa, 'riteniamo di dover dire i n
aula le cose che non abbiamo potuto dir e
nelle riunioni informali patrocinate da l
gruppo repubblicano .

I1 nostro gruppo, come del resto ha gi à
affermato nel suo intervento il collega d e
Vidovich, voterà a favore della propost a
cli istituzione della Commissione d ' inchie-
sta parlamentare .

In verità l'intera pubblica opinione s i
attendeva 'da tempo un intervento del Par -
lamento, e 'ritengo che una seria e docu-
mentata relazione sui livelli e le disparit à
dei trattamenti retributivi debba costituir e
la base per i necessari interventi riequili-
bratori che dovranno essere adottati da l
Governo. In effetti, una selva di provvedi -
menti settoriali ha determinato in Itali a
quella situazione dei trattamenti retributiv i
'che è stata battezzata, con felice intuizione ,

giungla retributiva » o, come ha detto i l
ministro, « labirinto D . L ' iniziativa di costi-
tuire una Commissione d 'inchiesta è stat a
presa dai partiti del cosiddetto « arco costi-
tuzionale » , cui si è aggiunta, in un secon-
do tempo, una nostra proposta : si è cos ì
perpetuato un sistema di discriminazione



Alti Parlamentari

	

- 25020 —

	

Camera dei Ileputad

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1975

che ha fatto credere, tramite la faziosa
complicità - e mi rivolgo anche alla Pre-
sidenza della Camera - della radiotelevi-
sione, che il nostro gruppo parlamentar e
venisse escluso dalla ist,ituenda Commissio-
ne. Vorrei che venisse chiarito che il rego-
lamento della Camera, oltre alla prassi, non
consentono questo tipo di operazione . Radio
e televisione hanno fatto credere questo, e
sarebbe utile un chiarimento in proposito .

L'« arco costituzionale » fa unicamente
il gioco del partito comunista, tanto è vero
che ieri, nel corso della discussione sulle
linee generali, l 'oratore di parte comunist a
ha avuto buon gioco nello scagliarsi contro
la democrazia cristiana, cui vorrebbe attri-
buire tutte le responsabilità della « giun-
gla » . Se gli effetti di un certo modo d i
legiferare hanno determinato questa « giun-
gla retributiva », non dimentichiamo che l e
cause sono da ricercarsi in un certo tipo
di conflittualità demagogica che si è sem-
pre ispirata alla legge - questa sì - dell a
« giungla », cioè alla legge del più forte .
E se qualche volta i responsabili furono i
sindacati autonomi, per la maggior part e
dei casi le più pesanti responsabilità son o
da ricercarsi nell'operato della << Triplic e
sindacale : basterebbe ricordare le assurd e
retribuzioni di cui ancora oggi fruiscono i
dipendenti delle compagnie portuali o l e
« piattaforme » presentate dalla CGIL-CISL-
UIL per i ferrovieri delle ferrovie dell o
Stato, paragonate per esempio, a quell e
esistenti in Lombardia per le « Ferrovi e
nord », che vedono, a parità di mansioni
e di anzianità di servizio, differenze d i
trattamento che arrivano sino al 50 o 60
per cento. Vorremmo veramente che que-
sta Commissione potesse scavare nelle in-
crostazioni che avviliscono il mondo del la-
voro e portare alla luce una realtà ch e
per anni è stata riparata e nascosta .

Leggiamo nell 'articolo 4 del provvedi -
mento in esame che la Commissione potrà
procedere alle indagini e agli esami co n
gli stessi poteri e le stesse limitazioni del -
l 'autorità giudiziaria . Vorrei che le limita-
zioni non fossero tali da non consentire in
sei mesi un esame serio ed approfondito
e che, lasciato da parte ogni scandalismo ,
si ricercasse la verità per potere assiem e
riparare errori ed ingiustizie di cui tutt a
la classe politica italiana deve sentire oggi
il peso .

In ultima analisi, è necessario che da
questa indagine sorgano i presupposti pe r
impedire nuove sperequazioni e per rive-

dere, guardando all ' esempio di altre grandi
democrazie occidentali, il sistema fiscale .
Non dimentichiamo le molteplici forme d i
retribuzioni clandestine legate alla corru-
zione, che è la, principale piaga della bu-
rocrazia italiana .

Ritengo, inoltre, necessario che gli esper-
ti previsti dall'articolo 7 del provvediment o
iin esame debbano essere, sì, chiamati dalla
Commissione, ma anche indicati dai var i
gruppi parlamentari, per avere certezza sul -
la imparzialità dei loro giudizi e delle loro
ricerche. Cerchiamo quindi, per una volt. ,
di ricercare la verità, poiché solo nell ' af-
fermarsi della verità si possono creare l e
condizioni per mantenere libera una socie-
tà ordinata .

Nelle libere società occidentali si assist e
dappertutto ia spinte di categorie, ad indi-
vidualismi esasperati, ed è compito preci-
puo del Parlamento e delle maggioranze d i
governo armonizzare ed incanalare in una
giusta direzione tali difformità . Nelle socie-
tà socialiste, al contrario, per tutelare e
per raggiungere l ' eguaglianza nelle retribu-
zioni e la parità dei ceti sociali, si è vo-
luta soffocare e coartare ogni libertà indi-
viduale e ogni spinta di categoria. Così i n
occidente, di fronte agli egoismi particola-
ri, all 'esasperazione dei ceti sociali, delus i
dalle ingiustizie e fidai particolarismi, sii è
cercato di confortare la pubblica opinion e
con una politica riformista molto spesso d i
ispirazione piccolo-borghese ; e si è trattato
di riforme che, per lo più, hanno costruit o
il tetto di edifici tuttora carenti di fonda -
menta . In oriente, i governi socialisti deb-
bono oggi affrontare il dissenso politico e
la pressante richiesta di libertà individual i
per aver voluto imporre scelte collettive .

Inn Italia . la strada è chiaramente indica-
ta dalla Costituzione : è la strada del plura-
lismo politico senza discriminazioni, che ,
tramite il Parlamento, in piena autonomia . ,
deve ,ritrovare la forza di far operare n' l
paese le proprie scelte, senza farsi scaval-
care in continuazione dalla burocrazia, dai -
la pubblica amministrazione, dalle clientel e
elettorali, dal sottogoverno e soprattutto da i
sindacati .

Per quanto riguarda l ' indagine sul set-
tore privato, non vedo difficoltà di sorta e
non credo esistono in proposito limiti il i
ordine costituzionale . Concludo, quindi ,
con l 'augurio che la relazione finale della
Commissione d 'inchiesta possa costituire l a
base per una ordinata pianificazione dei li -
velli retributivi . (Applausi a destra) .
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PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, do-
vremmo ora passare alla votazione final e
segreta mediante procedimento elettronico .
Sento tuttavia la responsabilità di avvertire l a
Camera che, procedendo ad una votazione
qualificata, potremmo trovarci di fronte a
una constatazione di mancanza del numer o
legale . In tal caso si dovrebbe applicar e
l'articolo 47 del regolamento, che preved e
il rinvio facoltativo della seduta di un'ora ,
e in seconda ipotesi il rinvio per il se-
guente giorno non festivo, alla stessa ora ,
e così via fino a quando la Camera no n
accerti l'esistenza del numero legale . Fac-
cio questo avvertimento perché qualch e
gruppo mi ha fatto presente che talune dif-
ficoltà, relative in particolar modo ai mezz i
di trasporto, hanno impedito 'a molti par-
lamentari, indipendentemente dalla loro vo-
lontà, di poter essere qui presenti . Fatto
ciò doverosamente presente, lascio l 'Assem-
blea totalmente libera delle sue decisioni .

PICCOLI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PICCOLI. La ringrazio, signor Presidente ,
della comunicazione che con senso di respon-
sabilità ella ci ha fatto . Naturalmente anche
io, come presidente di gruppo, esprimo disa-
gio per la presumibile mancanza del numero
legale e riconosco che sarebbe ingrato all a
fine della settimana dover ricorrere alla pro-
cedura prevista dal regolamento, anche te-
nuto conto dei numerosi impegni politici che ,
soprattutto il venerdì e il sabato, tengono i
colleghi legati ai collegi .

Pertanto chiedo che si rinvii la votazione .
E vero che per la prossima settimana non
erano previste sedute dell ' Assemblea, ma d i
fronte al fatto nuovo così rilevante del peri -
colo di non poter varare tempestivamente leg-
gi urgenti, e sulle quali del resto vi è un ac-
cordo molto ampio nella Camera, ritengo ch e
sarebbe opportuno riconvocarci per il pros-
simo mercoledì, impegnandoci noi capigrup-
po sulla presenza dei colleghi . Se fosse pos-
sibile raggiungere un accordo in questo senso ,
credo che ciò sarebbe utile al prestigio del -
l 'Assemblea .

DI GIIJLIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DI GIULIO . Debbo dire che, da un
punto di vista di valutazione politica, sia-

rno contrari al rinvio, nel senso che tro-
viamo veramente grave che la votazione fi-
nale di due leggi (di cui una di tanta
importanza come quella relativa all ' istitu-
zione della Commissione d 'inchiesta sulla
« giungla retributiva », che tra l 'altro da
tutte le parti si è ritenuta estremament e
urgente) debba essere rinviata per la pre-
sumibile mancanza del numero legale de] -
l 'Assemblea .

La situazione è tale che, se noi insi-
stessimo per la votazione, rischieremmo
di . . . ottenere la maggioranza . Tutti coloro
che in questo momento guardano l'aul a
possono rilevare che la mancanza del nu-
inero legale non nasce dal nostro gruppo ,
ma da assenze che si sono determinate in
altri gruppi .

Una voce al centro . Non è così .

DI GIULIO. Se non è così, allora vo-
tiamo !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ! C ' è
un collega che sta parlando, e vuoi far con-
statare un fatto che credo tutti noi abbiam o
sotto gli occhi : lealtà e onestà vogliono ch e
lo constatiamo quanto meno in silenzio . Pro-
segua, onorevole Di Giulio .

DI GIULIO . Quello che ho detto costi-
tuisce un dato di fatto, che non può no n
essere rilevato . Esso da un lato interessa i
gruppi che determinano la mancanza de l
numero legale; dall 'altro, voglio aggiungere ,
interessa anche i rapporti tra i vari gruppi :
in effetti, ai gruppi all 'assenza dei cui com-
ponenti – e debbo dire, onorevole Piccoli ,
che non è il gruppo democratico cristiano
quello che ha la maggiore percentuale d i
assenze : certo ha più assenze di noi, in per-
centuale alle rispettive consistenze (Comment i
al centro), ma non è, ripeto, quello che la -
menta le maggiori assenze – ai gruppi, di-
cevo, all 'assenza dei cui componenti deve
addebitarsi la mancanza del numero legal e
va fatto carico altresì della spiacevole situa-
zione in cui vengono a trovarsi questa ser a
i gruppi più diligenti che, proprio per garan-
f ire il numero legale, hanno chiesto ai pro-
pri componenti di rimanere fino al termin e
dei lavori, mentre, se si fosse 'saputo come le
cose dovevano svolgersi, avrebbero evidente -
mente lasciato partire i colleghi pressati d a
urgenti impegni . Anche dal punto di vista
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dei rapporti tra i gruppi, dunque, si è creat a
una situazione che noi giudichiamo quant o
mai spiacevole .

Per altro, sottolineati questi concetti, te-
nuto anche conto delle considerazioni fatt e
dal nostro Presidente, cui ritengo di dove r
dare atto del giudizio equanime che ha test e
formulato, non riteniamo di insistere per l a
votazione finale e non ci opporremo all a
proposta di rinvio avanzata dall'onorevol e
Piccoli .

Annunzio
di una proposta di legge costituzionale .

PRESIDENTE . stata presentala all a
Presidenza la seguente proposta di legg e
costituzionale dai deputati :

PosTAI, ed altri : « Norme a favore del -
le popolazioni ladine della provincia d i
Trento » (4147) .

Sarà stampala, e distribuita .

PRESIDENTE . Onorevole Di Giulio, sen-
lo il dovere di dare atto a lei e al suo
gruppo dello spirito di collaborazione d i
cui viene data prova ; ma nello stesso tem-
po devo da questo seggio ringraziare pe r
il senso di responsabilità dimostrato tutti
i colleghi che sono presenti, formulan-
do l 'auspicio – che 'è un invito dirett o
'a tutti i gruppi – che nella prossima se-
duta la Camera non debba più trovarsi i n
una situazione che non può far piacere a d
alcuno .

Se non vi sono obiezioni, pertanto, riman e
stabilito che la votazione a scrutinio segret o
dei provvedimenti oggi esaminali è rinviat o
ad altra seduta .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate al -
la Presidenza le seguenti proposte di legg e
dai deputati :

CONCAS ed altri : « Estensione a favore
del figlio o fratello di grande invalido de l
lavoro delle norme contenute nell'articol o
22, paragrafo 2), del decreto del Presidente
della Repubblica n . 191 del 31 maggio 1975

sulla dispensa dalla ferma di leva » (4145) ;

IANNIELLO e PISICCIIIO : « Nuova discipli -
na dei trattamenti assistenziali e previden-
ziali per le ostetriche » (4146) ;

LIZZERO ed altri :

	

« Scioglimento del -
l ' ONAIRC (Opera nazionale di assistenz a
all ' infanzia delle

	

regioni

	

di

	

confine) »
(4148) .

Saranno stampate e distribuite .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nella riunione del 26 no-
vembre, in sede legislativa, la VII Com-
missione permanente (Difesa) ha approval o
il seguente disegno di legge :

« Contributo annuo dello Stato all ' Isti-
tuto nazionale per studi ed esperienze d i
architettura navale » (approvato dalla I V
Commissione del Senato) (4081) .

Nella riunione di oggi, in sede legisla-
tiva, la IV Commissione permanente (Giu-
stizia) ha approvato i seguenti progetti d i
legge :

ACCREMAN : « Istituzione della corte d ' as-
sise di Rimini » (già approvato dalla Il '
Commissione della Camera e modificato dal -
la Il Commissione del Senato) (1949-B) ;

GUADALUPI ed altri ; CAROLI ; MANCO ed al-
tri : « Istituzione delle Corti d ' assise d i
Brindisi e Taranto » (testo unificalo già ap-
provato dalla IV Commissione della Came-
ra e modificato dalla 11 Commissione de l
Senato) (574-582-713-R) ;

REALE GIUSEPPE ed altri ; MANCINI GIA -

coMO : « Istituzione della corte d'assise di
Locri ed aggregazione dei tribunali di Pal-
mi e Locri alla sezione di corte d'appell o
di Reggio Calabria » (testo unificato già ap-
provato dalla IV Commissione della Came-
ra e modificato dalla 11 Commissione del
Senato) (1428-2499-B) .

Nella riunione di oggi, in sede legislativa ,
anche la XIV Commissione permanente (Sa-
nità) ha approvato i seguenti progetti d i
legge :

CHIOVINI CECILIA ed altri : « Scioglimento
dell 'Opera nazionale per la protezione della
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maternità e dell ' infanzia » (1239) ; SIGNORILE : le

	

strutture,

	

sulle

	

condizioni

	

e

	

sui

	

livell i
« Soppressione

	

dell ' Opera nazionale

	

per

	

la dei

	

trattamenti

	

retributivi

	

e

	

normativ i
protezione

	

della maternità e

	

dell ' infanzia » (4076) .
(1661) ; MORINI ed altri : « Trasferimento dell e
funzioni dell 'ONMI e scioglimento dell ' ente »
(3209), in un testo unificato e con

	

titolo :
« Scioglimento e trasferimento delle funzion i
dell 'Opera nazionale per la protezione dell a
maternità ed infanzia » (1239-1661-3209) .

Annunzio di una domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente domand a
di autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Cerullo, per concor-
so – ai sensi dell 'articolo 110 del codice pe-
nale – nei reati di cui all 'articolo 378 de l
codice penale (favoreggiamento personale )
e agli articoli 337 e 339 del codice penale
(resistenza aggravata ad un pubblico uffi-
ciale) (doc . IV, n . 265) .

Questa domanda sarà stampata, distri-
buita e trasmessa alla Giunta competente .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla
Presidenza .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .

Martedì 2 dicembre 1975, alle 16 :

1. — Svolgimento di interpellanze e d i
interrogazioni sul caso Sakharov.

2. — Votazione a scrutinio segreto dei
progetti di legge :

Modifiche e integrazioni alla legge 2 5
novembre 1971, n . 1096, sulla disciplina
della .attività sementiera (3894) ;

MAMMì ed altri : Istituzione di un a
Commissione parlamentare di inchiesta sul -

3. — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazion e
dell 'articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,
n . 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull ' esercizi o
della caccia e modifica dell 'articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (appro-
vata dalla IX Commissione permanente de l
Senato) (3425) ;

GIOMO ed altri : Disposizioni relative
all ' esercizio dell 'uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutela e
la salvaguardia dell ' avifauna migrante nel -
l ' ambito dell 'attività venatoria (3531) ;

— Relatore: Truzzi .

4. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contribuii e la ristrutturazione dell ' Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo te-
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO e d
altri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; BoNOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FOSCHI (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNAT O
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN -
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro-
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
Bonn ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PISICCHio ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; POCHETT I
ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ;
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro-
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO e d
altri (2439) : IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al -
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .
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5. — Discussione dei progetti di legg e
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, de l
regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Nonno di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDEBLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
t+ : sciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

-- delatore: de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all ' imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIFRI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento; e disposizioni sulla pub-
blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli :

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— delatore : Galloni .

6. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, de l
t•egr.lantenlo) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l ' amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

I3OFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19,30 .

Trasformazione e ritiro di documenti

del sindacato ispettivo.

Il seguente documento .è stato così trasfor -
malo su richiesta del presentatore : mozion e
Tripodi Antonino ed altri n . 1-00086 del 13
novembre 1975 in interpellanza n . 2-00724 .

Il seguente documento è stato ritirato da l
presentatore : interrogazione con risposta scrit-
ta Chiarante n . 4-15194 del 13 novembre 1975 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MARIO BOMMEZZADR I

L ' ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

PERANTUONO, BRINI, ESPOSTO E

SCIPIONI . — Al Ministro dell ' industria, de l
commercio e dell' artigianato . — Per sa-
pere :

premesso che l 'ENEL, col piano d i
ammodernamento degli impianti di condot-
ta e di trasformazione di corrente elettri-
ca in provincia di Chieti ha costruito - i n
agro di Canosa Sannita - una sottostazion e
di trasformazione da 10 .000 volts ;

che dal momento della sua attiva-
zione la predetta sottostazione ha presen-
tato gravi difetti funzionali con interruzio-
ni frequenti nell ' erogazione della corrent e
ai diversi comuni alimentati che hanno ca-
giurato gravi disagi per le popolazioni ;

che i difetti pare debbano essere
imputati ad errori di progettazione, gi à
palesi al momento della realizzazione del -
l 'opera ;

che, per evitare conseguenze ancor a
più gravi di quelle poi verificatesi, duran-
te la costruzione dell ' impianto sono stat e
apportate varianti al progetto Il cui cost o
ha aggravato, in modo inammissibile, l a
già rilevante previsione di spesa iniziale ,
senza ottenere miglioramento nel funzio-
namento ;

che - per giunta - la sottostazione ,
ubicata a non breve distanza da Ortona ,
ove si trova il centro intervento ENE L
più vicino, non ha un custode per cui -
mancando di apparato di riattivazione au-
tomatica - ogni singola interruzione del -
l ' erogazione, anche non dipendente da
guasti ma da istantaneo sopraccarico, dur a
varie ore e, cioè, il tempo occorrente all a
squadra ENEL di Ortona di comporsi e
di raggiungere successivamente la sottosta-
zione ;

che questa situazione, normalment e
pesante per gli abitanti della vasta zona
cui la sottocentrale fornisce energia, diven-
ta intollerabile allorché le condizioni at-
mosferiche appaiono appena sfavorevol i
per cui una leggera pioggia o qualche raf-
fica di vento disattivano a volte per lungh i
periodi la sottostazione, cori gravi dann i
per l ' attiviià produttiva della zona ;

se intende promuovere una indagine
diretta a verificare l ' idoneità del progetto
originale della indicata sottostazione e dell e
successive varianti e se il costo dell ' intera
opera non sia da ritenere notevolment e
esorbitante rispetto alle iniziali prevision i
di spesa ;

se intende assumere provvedimenti
ove dovessero emergere responsabilità d i
qualunque natura, nei confronti dei respon-
sabili ;

se intende intervenire al fine di far e
eliminare i lamentati gravi difetti di fun-
zionamento della sottostazione e, comun-
que, in attesa delle modifiche tecniche ne-
cessarie, se intende intervenire affinché all a
centrale venga assegnato un custode e sia ,
così, costantemente assistita e vigilata d a
personale ENEL residente in loco . (5-01175 )

SCIPIONI, BRINI, AIARDI , MARIANI,
PERANTUONO E ESPOSTO . — Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato . — Per conoscere cosa intend a
fare il Governo in ordine all'attuazione de -
gli accordi stipulati tra il Governo mede-
simo, il gruppo Monti-Confenzioni, le Par-
tecipazioni statali, la GEPI, i sindacati pe r
la difesa dell ' occupazione, la ristruttura-
zione dell ' azienda, il conseguimento della
redditività degli investimenti statali operat i
nel gruppo .

Gli interroganti chiedono di conoscere ,
altresì, se il Governo, oltre a comunicar e
con urgenza al Parlamento le misure pe r
l'attuazione degli accordi che devono ga-
rantire il lavoro ai 4 mila dipendenti della
ex Monti-Confezioni attraverso la ristruttu-
razione dell'azienda e la diversificazion e
produttiva, ritenga - in accoglimento d i
richieste già avanzate - di dover esaminare
la complessiva situazione di crisi esistent e
nel settore tessile-abbigliamento in Abruzzo ,
in un incontro con la Regione, gli enti lo -
cali, i sindacati .

	

(5-01176 )

BONIFAZI E CIACCI . — Al Ministro
dell ' agricoltura e delle foreste . — Per co-
noscere i motivi per i quali non è ancora
stato emesso il decreto di riconoscimento
del carattere di eccezionalità delle calamit à
naturali e la delimitazione delle zone col-
pite dalla grandine nel periodo 30 giugn o
1973-28 settembre 1973 in località Montic-
chiel,lo, comune di Pienza (Siena) .
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In particolare, come può giustificare que-
sto ritardo, tenuto conto che la regione To-
scana, con nota n . 411 del 18 maggio 1975 ,
inviò al Ministero dell 'agricoltura e dell e
foreste il necessario parere .

E per sapere, inoltre, se ritenga forte -
mente dannoso per i produttori della zon a
tale comportamento che fa assommare a i
danni subiti anche le spese sopportate per
il ripristino delle colture .

	

(5-01177 )

BONIFAZI, RAFFAELLI, ESPOSTO ,
BARDELLI E PEGORARO . — Ai Ministr i
del tesoro e dell 'agricoltura e foreste . —
Per conoscere i motivi per i quali i nuovi
tassi di riferimento per il credito agrario
di esercizio sono stati fissati al 12 per cen-
to (precedentemente al 14,50 per cento) e
per il credito agrario di miglioramento a l
13,40 per cento (13,80 per cento) ; e, in par-
ticolare, per sapere se ritengano tali ridu-
zioni inferiori alla necessità e alla possibi-
lità, tenuto conto che i tassi ordinari su l
mercato si sono notevolmente ridotti .

Per sapere, inoltre, se, in tale situazio-
ne, il nuovo livello dei tassi costituisca u n
cospicuo regalo, valutabile in vari miliar-
di, al sistema bancario, a danno dei pro-
duttori e dello Stato, e, quindi, della in-
tera collettività in quanto non favorevole a l
miglioramento dei livelli di investimento i n
agricoltura .

	

(5-01178 )

BOTTA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere - premesso che la si-
tuazione economico-finanziaria del settor e
autostradale italiano è stata oggetto di at-
tenta analisi da parte di una commission e
di esperti nominata dal Ministro dei lavor i
pubblici nella scorsa primavera . I risultat i
cui pervenne la commissione furono pre-
sentati nello scorso giugno 1975 dal Mini-
stro , che provvide quindi a pubblicizzarl i
largamente a mezzo di una apposita confe-
renza stampa . La commissione, nel tracciar e
un preciso quadro di insieme ctell'inter a
problematica di quel settore, concluse af-
fermando l'inderogabile necessità di perve-
nire ad un processo di razionalizzazione ,
che opportunamente arrestasse il continuo
deteriorarsi della situazione economica e fi-
nanziaria di alcune concessionarie a preva-
lente partecipazione pubblica . Tale proces-
so di razionalizzazione, affermava la com-
missione, era considerato urgente e neces-

sarto, in quanto il ricorso all'indebitamento ,
nei limiti delle garanzie dello Stato, non
rappresentava più una concreta possibilit à
per far fronte ai crescenti fabbisogni fi-
nanziari delle concessionarie in difficoltà ; su
tale linea sono già attestati non a caso gl i
istituti di credito ; considerato quindi da
una parte l'opportunità di evitare il defini-
tivo collasso di alcune società, dall 'altra l a
possibilità fatta intravvedere dalla commis-
sione di eliminare parte dei disavanzi ricor-
rendo anche a possibili compensazioni rea-
lizzabili all ' interno della rete (con ciò evi-
tando successivi maggiori esborsi da part e
del Tesoro dello Stato, che, si ricorda, ri-
mane comunque garante dell'intero indebi-
tamento) - se ritenga opportuno, a cinqu e
mesi dalla presentazione del rapporto, av-
viare senza indugi il necessario dibattit o
parlamentare sull ' argomento, presentando un
organico provvedimento di legge .

Occorre tener conto che le modulazion i
delle proposte fornite dalla commissione
sono tali da far intravvedere buone possibi-
lità di riequilibrio dell'istituto concessro-
nale sempre che verranno adottati nel bre-
ve periodo i provvedimenti del caso .

Nello stesso tempo, in carenza di u n
piano nazionale dei trasporti, sarebbe auspi-
cabile che, nell'occasione di tale dibattito ,
siano posti in discussione i princìpi fonda -
mentali e le direttive per la redazione d a
parte dell 'ANAS di un piano organico dell a
grande viabilità .

Ciò allo scopo di stimolare quell 'azien-
da a dotarsi di un programma organic o
che eviti iniziative disarticolate e sia i n
grado di realizzare, con le opportune prio-
rità, quell ' indispensabile, necessario coordi-
namento tra le esigenze del territorio, l a
viabilità ordinaria e l'esistente rete auto -
stradale .

Occorre, infatti, prevedere interventi ch e
siano integrativi della viabilità primaria e
non ad essa concorrenziali . Interventi che
adducano e non sottraggano traffico all a
viabilità autostradale, ma che ne raziona-
lizzino le esistenti strutture, anche interve-
nendo su queste ultime . Che comunqu e
evitino la realizzazione di parallele, co-
stose superstrade a servizio di medesim i
bacini ; finiscano con l'assorbire parte de i
flussi di traffico ; ed in definitiva inneschino
conseguenziali processi di maggiore indebi-
tamento delle concessionarie e cioè mag-
giori interventi dello Stato garante, ossi a
più elevati oneri per la collettività .

(5-01179)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

CONCAS. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere in forza di qual i
disposizioni legislative siano occupati pres-
so il Ministero di grazia e giustizia oltr e
cento magistrati senza funzioni di dirigen-
za amministrativa, quando l'articolo 37 de l
decreto del Presidente della Repubblica 3 0
giugno 1972, n. 748 prevede che i magi -
strati possano essere applicati a detto Mi-
nistero soltanto con queste funzioni e s e
questo stato di cose sia in contrasto co n
l'esigenza ormai nota di ricoprire posti va -
canti presso gli uffici giudiziari carenti d i
magistrati

	

particolarmente

	

negli

	

uffic i
istruzione » e nelle sezioni « lavoro » .

(4-15376 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
finanze . — Per sapere, di fronte al grav e
danno provocato alle esportazioni dalla li-
mitazione del lavoro straordinario dei dipen-
denti della dogana di Torino, se riteng a
di autorizzare sollecitamente un'attività fuo-
ri orario normale ai propri funzionari e
dipendenti con straordinari fatti fuori sede
e cioè presso gli spedizionieri e le aziend e
esportatrici .

Infatti, nell 'orario di lavoro dalle 8 all e
14 gli addetti alla dogana di Torino rie-
scono ad occuparsi soltanto delle pratich e
per le importazioni, mentre il materiale ch e
va oltre frontiera è controllato all 'estern o
dopo l 'ufficio; in questi giorni le merci s i
sono accumulate nei magazzini delle aziend e
produttrici e gli autocarri hanno ingorgato
i depositi degli spedizionieri con ritardi nel -
le consegne ai clienti esteri, che si riflet-
tono negativamente su tutta l 'economia pie-
montese .

	

(4-15377 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere se si a
al corrente della denuncia presentata a l
rettore dell 'università di Torino dal preside
della facoltà di lettere professor Grassi, i l
quale ha informato i colleghi che « il per-
sonale di pulizia e i custodi del palazzo
delle facoltà umanistiche di via Sant'Otta-
vio n . 20 ritrovano ormai quotidianament e
materiale usato dagli studenti per l'iniezio-
ne di droga » (come denunciato dal Gior-
nale del 7 novembre 1975) .

Se ritenga opportuno intervenire perch é
vengano presi i provvedimenti necessari pe r
i gravi fatti denunciati dal consigliere d i
amministrazione dell 'università Giovanni
Falletti, rappresentante degli studenti d i
« Università democratica », il quale ha ri-
levato che la causa principale è data da l
fatto che le facoltà umanistiche restano
aperte fino a tarda notte e sono in balì a
quindi di episodi di violenza e di intolle-
ranza, e per sapere se esista nei confronti
degli impiegati amministrativi dell'universit à
stessa omissione di atti d'ufficio .

	

(4-15378 )

REICHLIN, FOSCARINI, PASCARIELLO ,
STEFANELLI E ANGELINI . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri . — Per sape-
re se è al corrente che duemila operaie del-
1 ' Harry 's Moda occupano da una settiman a
gli stabilimenti di Lequile e Surbo (Lecce )
per difendere il lavoro e le condizioni di
vita delle proprie famiglie e per protestar e
contro l ' inqualificabile azione ricattatoria
dell 'azienda. Nonostante gli impegni assunt i
con le organizzazioni sindacali e con il Mi-
nistro dell ' industria di corrispondere all e
maestranze gli arretrati del mese di ottobre ,
di adeguare i salari alle intese già a suo tem-
po sottoscritte, di procedere alle necessari e
riconversioni industriali per l ' ampliament o
della base produttiva, l 'Harry 's – che peral-
tro ha più volte affermato di non avere pro-
blemi di mercato e di avere anzi un pacchet-
to di « commesse » sufficiente per l ' anno in
corso e per tutto il 1976 – ha improvvisament e
e unilateralmente rotto le trattative in corso ,
annunciando la decisione di mettere in liqui-
dazione l 'azienda . Di fronte alla drammati-
cità della situazione, considerato il vivissim o
allarme delle operaie e delle popolazioni sa-
lentine e l ' incombente pericolo di ordine pub-
blico, i comuni di Surbo e ,Lequile hanno re-
quisito gli stabilimenti per garantire il post o
di lavoro e l ' immediata ripresa delle attivit à
per soddisfare le esigenze di mercato .

Per sapere se a questo punto, preso att o
dell 'estrema gravità e precarietà della situa-
zione, e tenuto conto degli impegni più volt e
assunti dal Governo in merito alla centralità
del problema dell ' occupazione, in particolare
nelle regioni del Mezzogiorno, non ravvisi i l
Presidente del Consiglio l 'opportunità di avo -
care a sé con estrema urgenza tutta la que-
stione e di procedere alla definitiva sistema-
zione del settore affidandone la gestione all e
partecipazioni statali .

	

(4-15379)
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BOLLATI E SERVELLO . — Ai Ministr i
dell ' interno e della pubblica istruzione . —
Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano prendere nei confronti del sindaco d i
Lomello in provincia di Pavia che h a
espulso dalla refezione scolastica sei fra-
tellini di una famiglia povera composta d i
dieci persone perché il padre non era i n
grado di corrispondere la retta .

Per sapere quali provvedimenti si inten-
dano prendere onde evitare che per i l
futuro si ripetano episodi del genere con-
trari ad ogni sentimento di umanità e a l
principio dell 'assistenza scolastica ai biso-
gnosi .

	

(4-15380 )

GIANNINI . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, dell ' industria, commercio e arti-
gianato e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere :

1) se siano a conoscenza della grave si-
tuazione esistente alla Radaelli Sud Spa -
gruppo Efim - di Bari, ove le maestranze da
mesi sono costrette a sostenere una dura lotta
per respingere gli attacchi ai livelli di occu-
pazione e la minaccia di cassa integrazione ;

2) se ritengano che l 'avvenuta costitu-
zione della Radaelli commerciale Spa rappre-
senti un aspetto della cattiva gestione azien-
dale e l 'anticamera del licenziamento per i
dipendenti già impiegati nell 'attività produt-
tiva e ad essa trasferiti, com 'è già avvenuto
per circa trenta unità lavorative ; che cosa i
Ministri interrogati intendano fare per porr e
termine a questa situazione;

3) se esistano e quali siano i piani pro-
duttivi aziendali, di ristrutturazione e di ri-
conversione dello stabilimento di Bari ;

4) se ritengano che detti piani debbano
essere presentati sollecitamente ai sindacat i
dei lavoratori ed alle autorità politiche citta-
dine e regionali per essere con questi discuss i
e concordati al fine di garantire e sviluppar e
gli attuali livelli di occupazione .

	

(4-15381 )

NICCOLAI GIUSEPPE. --- Al Ministro
dell 'interno. — Per conoscere i motivi per
i quali, a precise contestazioni dell ' interro-
gante in relazione ad atti di terrorismo av-
venuti nella zona di Empoli, di Lucca e
di Viareggio, risponde negando, per po i
prendere, subito dopo, decisioni gravi, com e
quelle del trasferimento da Lucca del que-
store e di un vice questore, e da Viareggio
del locale commissario .

	

(4-15382)

GIANNINI. — Al Ministro dei trasporti
e al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord. — Per sapere quali iniziativ e
ed impegni intendono assumere perché l ' ae-
roporto di Bari-Palese abbia un nuova aero -
stazione, essendo quella attuale assoluta-
mente insufficiente, da realizzarsi sollecita-
mente nel contesto dell ' adeguamento degl i
impianti e delle attrezzature dello stesso ae-
roporto .

Si tratta di un 'esigenza sentita da tem-
po e fatta presente recentemente anche dal-
l 'Ufficio interregionale dell 'Alitalia e del -
l 'ATI di Bari con un comunicato .

Il movimento passeggeri e merci nel -
l 'aeroporto di Bari è in continuo sviluppo .
Specie d 'inverno, i passeggeri sono costrett i
ad assieparsi nell 'unica saletta disponibile ,
oppure a trascorrere all 'addiaccio il tempo
dell'attesa . A tutto questo si aggiunga l a
sempre precaria soluzione dei trasferiment i
dei passeggeri a mezzo pullman dall ' aero-
stazione attuale alla nuova pista jet, con
l ' attraversamento di una strada provincial e
e lo stato di disagio nel quale sono co-
stretti a lavorare gli addetti ai vari servizi .

Tutto ciò e l 'esigenza delle compagni e
aeree nazionali e straniere di nuovi scal i
aerei modernamente attrezzati, essendo mol-
ti aeroporti italiani stracarichi di traffico ,
rende improcrastinabile la costruzione de i
nuovi impianti nell 'aeroporto di Bari, ch e
altrimenti correrebbe il rischio di perder e
qualche occasione preziosa e propizia .

(4-15383 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere i motivi per i quali l'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale d i
Livorno non ha ancora evaso la pratica d i
pensione di Fedi Francesco di Piombin o
(Livorno) .

	

(4-15384 )

MONTI RENATO, TESI, TANI, NICCOLI ,
GIOVANNINI, NICCOLAI CESARINO, BIAN-
CHI ALFREDO, VAGLI ROSALIA . — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per sapere se
è a conoscenza che le gravissime difficolt à
di scorrimento del 'traffico di autoveicoli lun-
go la strada statale n . 435 (Pistoia-Lucca )
provocano continui intasamenti ,e conseguent i
incidenti, 'anche gravi, soprattutto nel tratt o
da Pistoia al confine con la provincia d i
Lucca .
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In particolare gli interroganti chiedon o
di conoscere :

1) per quali ragioni , dopo l'avvenuta
sistemazione e rettifica del primo tratto, Pi-
stoia-Barile, i lavori sono stati sospesi .anzich é
proseguire fino alla completa esecuzione d i
tutte le opere previste nel progetto presentato
per realizzare il collegamento Pistoia-Pescia ;

2) quali provvedimenti intende adottar e
per rendere possibile la sollecita esecuzion e
dei lavori previsti nell ' intero progetto al fine
di evitare i gravi pericoli che l ' intasamento
del traffico determina e per favorire l ' affluss o
degli operatori economici e dei turisti nel -
l ' importante comprensorio della Valdinievol e
sede di notevoli centri industriali, turistic i
e commerciali .

	

(4-15385 )

CAROLI . — Ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere quali provvedimenti in -
tendono adottare, ognuno nell 'ambito della
propria competenza, per ovviare alla gravis-
sima situazione che si è venuta a determi-
nare a danno della categoria dei coltivator i
diretti pensionati per effetto della mancata
conversione in legge del decreto-legge 22
gennaio 1973 .

Dal 1° gennaio 1973 i coltivatori pensio-
nati, malgrado il disposto della legge 2 9
maggio 1967, n . 369, non percepiscono da
parte dello Stato alcun contributo, per cu i
la relativa gestione è largamente deficitari a
e rischia, in assenza di un adeguato finan-
ziamento, la paralisi completa nella eroga-
zione dell 'assistenza malattia alla intera ca-
tegoria .

Per questi ultimi tre anni, per soppe-
rire alle deficienze legislative citate, si è
avuto un massiccio indebitamento a caratte-
re nazionale, verso il sistema bancario par i
a lire 132 .500.000, per il cui ammortament o
non sono più sufficienti i contributi dell a
gestione ordinaria .

A ciò aggiungasi che dal 1° gennai o
1975, in forza della legge n . 386, il 51 per
cento di tutti i contributi verrà assorbit o
dallo Stato per i pagamenti dell 'assistenz a
ospedaliera .

I danni di ordine umano e politico ch e
una tale eventualità determinerà in uno dei
settori vitali della società italiana, saranno
di enorme portata .

Si deve far rilevare, in proposito, ch e
lo Stato è carente sul piano degli impegn i
assunti, anche nei riguardi dei coltivator i
non pensionati in quanto, a fronte di un

contributo di lire 3 .000 che lo stesso versa ,
vi è una partecipazione degli assistiti di lir e
35 .000 circa pro capite, cui deve aggiungers i
l ' aggio esattoriale, e ciò in contrasto all o
spirito ed alla lettera della legge istitutiva
(22 novembre 1954, n . 1136) che distribuiva
gli oneri al 50 per cento fra collettività e
categoria assistibile .

Il 90 per cento delle somme citate serv e
al pagamento degli onorari ai medici i
quali, in forza dell ' ultima legge sull ' IVA ,
esercitano l 'azione di rivalsa sulle somm e
percepite pari al 12 per cento, altro 6 per
cento sull 'aggio viene rimborsato agli esat-
tori e 1 ' 11,50 per cento è assorbito dall ' Ente
nazionale di previdenza ed assistenza me -
dici .

Appare evidente da tutto ciò che i col-
tivatori, per poter tutelare il bene supre-
mo della salute, sono costretti a riversare
agli uffici fiscali a parafiscali una somma
di gran lunga superiore a quanto ricevon o
dallo Stato .

Si chiede di conoscere se sia opportuno
varare con urgenza con decreto-legge, u n
altro provvedimento che ricalchi il conte-
nuto del citato decreto-legge 22 gennaio 197 3
per riparare ad una grave situazione di in -
giustizia e di discriminazione .

	

(4-15386 )

NICCOLAI CESARINO . — Al Ministro
della difesa . — Per sapere :

per quali motivi non è stato ancora
concesso l 'assegno di benemerenza ai sotto -
elencati ex militari combattenti della guer-
ra 1915-1918 di cui alla legge 18 marz o
1968, n . 263, per i quali era stata inoltrat a
domanda tramite il comune di Certaldo (Fi-
renze) fin dal 1968 e successivamente e ri-
petutamente sollecitata dal comune me-
desimo ;

se consideri doveroso intervenire pres-
so l 'Ordine di Vittorio Veneto onde giun-
gere alla sollecita definizione di dette pra-
tiche che risultano così distinte :

1031039 Balducci Quintilio ; 103122 1
Baroncini Giuseppe ; 1029872 Bartali Guido ;
1029825 Borgi anni Attilio ; 1029831 Brog i
Emilio ; 1029869 Bucalossi ' Lorenzo ; 102986 6
Barresi Emilio ; 1031008 Calamassi Santi ;
0592784 Calastri Mario ; 1029832 Calosi An-
tonio ; 1031065 Calvetti Giulio ; 1031069 Cap-
pelli Giovanni; 1031155 Cellesi Terzilio ;
1031161 Darli Dino ; 1031083 Fontana Vin-
cenzo, 1029962 Fortini Costantino ; 1029884
Fortini Lisandro; 1029885 Galgani Giuseppe ;
1031089 Giani Emilio ; 1029849 Maestrini An-
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gelo ; 1031099 Mancini Giovacchino ; 102984 5
Manzella Salvatore; 1029907 Nasca Nunnio ;
1029902 Mazzucchielli Ugo ; 1031109 Ortimin i
Ezio; 1029852 Pievaroli Gabriele ; 103112 2
Tabasi David; 1031210 Taddei Guido ;
1029859 Varroi Guglielmo ; 1031004 Zan i
Giulio .

	

(4-15387 )

FERRI MARIO E SPINELLI. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per co-
noscere - premesso che in più occasioni s i
sono manifestati motivi di seria polemic a
fra il corpo insegnante di ogni ordine dell a
provincia di Grosseto e decisioni adottate
dal provveditorato agli studi della stessa
città, e che in ordine di tempo sono gl i
insegnanti dell ' istituto professionale per i l
commercio « Luigi Einaudi » che protestan o
per il trasferimento di circa cinquanta in -
segnanti della provincia rimproverando giu-
stamente che tali decisioni prese ad ann o
scolastico ormai iniziato finiscono per scon-
volgere l ' andamento degli studi - i motiv i
per i quali il provvedimento in disappro-
vazione sia stato adottato e se il Ministro
intenda a mezzo ispezione ministeriale ac-
certare le cause che fanno del provvedi-
torato agli studi di Grosseto uno dei prov-
veditorati più contestali dell ' intero territo-
rio nazionale .

	

(4-15388 1

COSTAMAGNA. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per sapere se è a cono-
scenza della inconsueta soluzione per i l
funzionamento del carcere di Domodossol a
avanzata da un consigliere democristian o
alla giunta comunale, il quale ha sugge-
rito la costituzione di un consorzio di co-
muni per reperire i fondi da destinare all a
manutenzione dell ' edificio .

Per conoscere se è a conoscenza de l
fatto che il piccolo carcere di Domodossol a
è stato sovente al centro di polemiche pe r
la sua insufficienza, con le ultime dichiara-
zioni di un custode giudicato ed assolto co n
formula piena dall 'accusa di negligenza ,
perché un detenuto era fuggito durante i l
suo turno di custodia, avendo dimostrat o
che erano le strutture del carcere a no n
garantire un minimo di sicurezza ed essen-
do emerso che l 'imputato era l'unico cu-
stode nell ' intero arco di 24 ore .

Se ritenga necessario provvedere urgen-
temente a far sì che la manutenzione del
carcere mandamentale abbia ad avere un
intervento statale straordinario .

	

(4-15389)

LEZZI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere se
ritenga opportuno diramare istruzioni agl i
enti vigilati perché nelle assegnazioni d i
alloggi di proprietà degli enti stessi sian o
osservali criteri di obiettività ed equità ch e
tengano conto dell ' ordine cronologico dell e
domande, della composizione del nucleo fa -
miliare dei richiedenti in relazione al nu-
mero dei vani che costituiscono l 'apparta -
mento e della esigenza per il richiedent e
di risiedere nella località dove è ubicat o
l 'alloggio .

Ciò al fine di evitare che continuino a
verificarsi situazioni analoghe a quella de -
terminatasi presso l ' ENASARCO, che ha re-
centemente assegnato un appartamento,
composto di 7 vani ed accessori, ad u n
prefetto della Repubblica che presta la su a
attività in un capoluogo di provincia del -
l 'Italia insulare, ove ha trasferito la pro-
pria residenza e gode di alloggio di ser-
vizio .

	

(4-15390 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
Al Ministro del lavoro e della previden-

za sociale. — Per sapere se sia a cono-
scenza dello stato di malcontento e di agi-
tazione che ha provocato la sospensione ,
dopo due giorni di apertura, del cantiere
di lavoro n. 109483 istituito nella frazion e
San Nicola di Caulonia (Reggio Calabria )
dove esiste una massa di lavoratori disoc-
cupati che speravano nella unica possibilit à
di una pur precaria occupazione .

In considerazione della grave situazione ,
gli interroganti chiedono se ritenga oppor-
tuno predisporre la immediata prosecuzion e
dell ' attività del cantiere per garantire l 'oc-
cupazione di un certo numero di lavorator i
disoccupati .

	

(4-15391 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Al Ministro per i beni culturali e am-
bientali . — Per conoscere :

1) le ragioni che inducono la sovrain-
tendenza ai monumenti idi Cosenzia a espri-
mere con anni di ritardo i relativi pareri ,
richiesti dagli organismi regionali, sugl i
strumenti urbanistici adottati dai vari co-
muni calabresi, i quali devono attender e
molti anni prima che gli strumenti stess i
divengano esecutivi, con grave pregiudizi o
alle scelte operate, che nel lungo intervall o
possono essere abusivamente modificate ;
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2) quali interventi idonei intenda ra-
pidamente predisporre per eliminare tal e
grave situazione, onde assicurare agli orga-
ni regionali la possibilità di poter proce-
dere alla rapida approvazione degli stru-
menti urbanistici adottati ,dai comuni (at-
tualmente circa 250) e mettere questi ultim i
in condizioni di poter controllare lo svilup-
po urbanistico e operare l ' acquisizione e
l 'urbanizzazione delle aree previste nei pia-
ni particolareggiati della legge n . 167 .

(4-15392 )

LA BELLA E GRAMEGNA. — Ai Mi-
nistri delle finanze, del tesoro e della sa-
nità. — Per sapere se ritengano necessari o
concordare tra loro una iniziativa comun e
allo scopo di porre finalmente termine al -
la bizantina vertenza insorta da anni tr a
le amministrazioni degli enti ospedalieri e
l 'amministrazione fiscale dello Stato in me-
rito all 'assoggettamento degli ospedali pub-
blici al pagamento dell ' imposta sul valor e
aggiunto, come se si trattasse di aziend e
commerciali aventi finalità di lucro, consi-
derando:

1) che con la legge 17 agosto 1974 ,
n . 386, il ministro del tesoro si è assunto
l 'onere della estinzione dei crediti vantat i
dagli enti ospedalieri nei confronti dell e
mutue, al fine di permettere agli ospedal i
di tacitare a loro volta i propri creditori ,
tra cui è da comprendere il fisco . Ma che
tale tacitazione non è stata del tutto possi-
bile per le inadempienze del Ministero de l
tesoro nell 'assolvere il mandato affidatogl i
dalla legge . Sembra pertanto assurda, s e
non grottesca, l 'azione di pignoramento de i
beni intrapresa recentemente dalla Ammini-
strazione finanziaria dello Stato contro gl i
enti ospedalieri per la loro morosità ne l
pagamento dell ' IVA, quando il responsabil e
primario di tale morosità è lo stesso appa-
rato statale nella figura del Ministro de l
tesoro ;

2) che con l 'entrata in vigore della
predetta legge n . 386, la spesa per l'assi-
stenza ospedaliera e quindi per il manteni-
mento degli ospedali, grava sul « Fondo na-
zionale ospedaliero » compreso nel bilanci o
dello Stato, fondo che viene ripartito tr a
gli enti ospedalieri a seconda della spes a
sostenuta da ciascun nosocomio per il pro-
prio funzionamento . Dal che si deduce ch e
per quanto riguarda il pagamento dell ' IVA,
ammesso e non concesso che l ' imposta sia

dovuta, trattasi di mera partita di giro con
l ' inutile aumento per gli ospedali dei cost i
conseguenti alla complessa gestione ammini-
strativa della predetta imposta, il che – ol-
tretutto – appare in stridente contrasto con
il principio della lotta agli sprechi e all a
elefantiasi burocratica che il Governo i n
generale e i suoi ministri finanziari in par-
ticolare predicano di voler perseguire, c 'è
da sperare non alla maniera di padr e
Zapata .

Per sapere inoltre se, quantomeno, nell e
more della ricerca di una soluzione del pro-
blema, che l 'esperienza insegna essere tant o
più lunga quanto più il problema è ele-
mentare, intendano impartire immediati or-
dini alle amministrazioni periferiche finan-
ziarie di soprassedere ad ogni azione coat-
tiva contro gli ospedali pubblici, anche per
non distrarre le loro scarse energie dall a
caccia agli autentici evasori fiscali e i n
omaggio al principio di fede della « remis-
sione dei debiti » .

	

(4-15393 )

DULBECCO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare in seguito, allo stato
di pericolosità della via Aurelia nel tratt o
Imperia Porto Maurizio – Riva Ligure dove ,
recentemente, sono stati eseguiti lavori d i
rinnovo del manto bituminoso .

A lavori ultimati, come è stato messo in
rilievo da alcuni organi di stampa e come
è facilmente accertabile, il numero degli in-
cidenti stradali, di cui .alcuni mortali – no-
nostante l ' esposizione di cartelli indicanti il
limite massimo di velocità di 30 chilometr i
orari – è paurosamente aumentato, date l e
condizioni del fondo stradale scivoloso i n
condizioni normali ed eccezionalmente visci-
do nelle giornate di pioggia .

	

(4-15394 )

ABELLI . — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere quali ragioni ostano alla de-
finizione della pratica di pensione di guerr a
di Scrigni Teodoro, posizione n . 1617942 –
Servizio diretta N .G., il quale non ha rice-
vuto alcun esito al ricorso presentato fi n
dal febbraio 1967 alla Corte dei conti e da
questa ritrasmesso al Ministero del tesor o
fin dal 31 maggio 1972 con elenco 3621 a i
fini del riesame amministrativo ai sens i
dell ' articolo 13 della legge 27 agosto 1971 ,
n . 585 .

	

(4-15395)
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ABELLI. — Al Ministro del lavoro e
'della previdenza sociale . — Per conoscere
quali difficoltà si frappongano alla ratific a
della delibera dell ' Ente nazionale di previ-
denza e di assistenza farmacisti in base
alla quale si abbassa il limite di età per
il pensionamento dei farmacisti al sessante-
simo anno di età ; ciò in considerazione che
è passato ormai un anno dal giorno in cu i
tale delibera è stata approvata dal Consi-
glio nazionale dell ' ENPAF e da allora l a
categoria attende inutilmente che tale deci-
sione diventi esecutiva .

	

(4-15396 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogar e
i Ministri del bilancio e programmazion e
economica e dell ' industria, commercio e
artigianato, per sapere, a proposito dell a
polemica aperta dai sindacati della " tri-
plice " contro il professor Forte, che su
La Stampa di Torino ha analizzato e calco -
lato dettagliatamente i maggiori costi com-
portati dalla piattaforma rivendicativa de i
metalmeccanici :

1) se il Governo possa fornire una va-
lutazione completa e sufficientemente pre-
cisa delle incidenze della piattaforma sud -
detta, considerato il dovere ad esso spet-
tante di vagliarne la compatibilità con l a
situazione di un settore tanto importante ,
per l 'occupazione e l'esportazione, e co n
l ' andamento economico generale ;

2) se, in particolare, il Governo si a
in grado di prevederne le conseguenze sul -
la competitività dell ' intero settore, specie
su quella della produzione automobilistica ,
già in grave difficoltà sullo stesso mercat o
interno, come dimostra l'alta e crescent e
quota di immatricolazione di macchin e
estere, quota che non mancherà di aggra-
varsi con l'ingresso di macchine dei paesi
d 'oltre cortina, tanto favorite dal basso
costo del lavoro ;

3) se esso ritenga che un generale in -
gente aumento del costo del lavoro, qua -
le sarebbe fatalmente indotto dalla piatta-
forma suddetta in tutti gli altri settori co n
o senza contratti in scadenza, e i relativ i
rincari di costi e di prezzi possano sca-
tenare una nuova corsa dell ' inflazione
calda ;

4) se, infine, esso possa precisare l o
specifico aggravio che i reclamati livelli

salariali accollerebbero ai fondi di quie-
scenza, il cui ammontare, con l ' aggiorna -
mento annuo su un meccanismo di riva-
lutazione reso esplosivo dall ' inflazione, sta
in molti casi superando lo stesso valore
di borsa delle imprese, annullandone vir-
tualmente il capitale .

	

(3-04077)

	

« ALPINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell ' interno e della difesa, per co-
noscere la dinamica degli incidenti culmi -
nati con la morte del giovane Pietro Bruno ;
dall'autopsia, i cui risultati sono stati res i
noti, risulta infatti che i colpi d ' arma da
fuoco mortali hanno raggiunto la vittim a
alle spalle, mentre altri furono sparat i
quando lo stesso giovane era già caduto a
terra .

« Questo particolare riveste caratteri d i
estrema gravità e fa apparire l ' intervento
delle forze dell ' ordine come assolutamente
sproporzionato alla situazione .

Gli interroganti chiedono inoltre d i
sapere se in occasione di manifestazion i
che possono essere facilmente controllate e
frenate, si ritenga da condannare l 'uso dell e
armi che dovrebbero invece essere usate
solo in caso di comprovato pericolo dell e
forze dell 'ordine ed esclusivamente ad uso
difensivo e comunque mai nei confronti d i
manifestanti che siano stati messi in fug a
dall 'azione delle stesse .

« Gli interroganti chiedono altresì qual i
provvedimenti i Ministri intendano adottare
per punire i responsabili di tale grave epi-
sodio e per evitare che abbiano a ripeters i
incidenti del genere .

(3-04078) « VENTURINI, QUERCI, ORLANDO ,

ZAGARI, ACHILLI, FERRI MA -
RIO, GIOVANARDI, LOMBARD I

RICCARDO » .

sottoscritti chiedono di interrogar e
i Ministri del lavoro e previdenza so-
ciale e dell ' industria, commercio e arti-
gianato, per conoscere – in relazione all a
messa in liquidazione della Leyland Inno-
centi e alla conseguente annunciata chiu-
sura dell 'azienda milanese che colpisc e
4.500 lavoratori dipendenti – le cause ch e
hanno portato a tale provvedimento e l e
conseguenti responsabilità, quali sono stat i
gli interventi del Governo per scongiurar e

t che l 'azienda venisse posta in liquidazione,
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quali le soluzioni che si erano prospettat e
onde evitare una conseguenza tanto grave e
che cosa intendono fare i Ministri compe-
tenti per evitare i drammatici sviluppi d i
una situazione che colpisce in modo tanto
grave il mondo del lavoro della produzion e
non solo milanese ma italiana .

	

(3-04079)

	

« BOLLATI, SERVELLO, BORROME O
D'ADDA, TREMAGLIA » .

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere :

a) quale sia stata la dinamica degl i
eventi che il 22 novembre 1975 hanno por-
tato, a Roma, ad uno scontro tra un grup-
po di giovani e le forze dell 'ordine davant i
all'ambasciata dello Zaire, scontro conclu-
sosi purtroppo con la morte di Pietro
Bruno ;

b) se corrispondano al vero le notizie
di stampa secondo cui, dopo il lancio d i
una bottiglia incendiaria da parte dei ma-
nifestanti, le forze di polizia abbiano rea-
gito facendo un uso delle armi che non pu ò
essere definito difensivo e che presenterebb e
le gravi caratteristiche di una reazione i n
ogni caso sproporzionata, forse vendicativ a
e comunque condotta nei confronti di ch i
era già caduto a terra colpito alle spalle ;

c) quali provvedimenti siano stati adot-
tati o si intendano adottare in merito .

	

(3-04080)

	

« ANDERLINI, COLUMB U

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell ' industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale, per
sapere quali urgenti provvedimenti inten-
dano assumere per far fronte alla gravis-
sima situazione determinatasi alla Innocent i
di Milano, episodio assai rilevante e dram-
matico di una condizione generale dell a
struttura produttiva del paese che non può
non mobilitare tutte le energie disponibil i
sulla via di una soluzione positiva .

(3-04081) « ANDERLINI, COLUMBU, CHANOUX ,
MASULLO, TERRANOVA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere qual i
informazioni risultino al Governo circa i
gravissimi soprusi perpetrati da bande d i
taglieggiatori ai danni di commercianti del -

la capitale mediante una sistematica. azione
di racket, che pone migliaia d'i esercent i
le attività commerciali alla mercè di tep-
pisti che offrono protezione in cambio d i
esose tangenti, secondo la circostanziata de-
nunzia del presidente dell ' associazione ro-
mana degli alimentaristi durante una pub-
blica assemblea .

« In particolare, si richiede quali ur-
genti energici provvedimenti di prevenzion e
e di investigazione, ai fini di colpire i cri-
minali e sventare tali attentati all ' ordine
pubblico, il Governo intenda mettere in
atto per riportare un clima civile in u n
settore dove si assiste ad un così grave
fenomeno di criminalità .

	

(3-04082)

	

« CABRAS » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, pe r
sapere quali provvedimenti intendano assu-
mere, nell 'ambito delle proprie competenze ,
per venire incontro alle popolazioni della bas-
sa provincia di Latina e Frosinone durament e
colpite dalle recenti piene del Garigliano, de l
Liri, del Fibreno e del Melfa che hanno pro-
vocato allagamenti di centinaia di ettari col-
tivati, di stabilimenti industriali e di centr i
abitati .

	

(3-04083)

	

« BERNARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se ritenga opportuno, di fronte alle po-
lemiche sorte tra il Ministero dell ' industria e
quello delle partecipazioni statali circa l 'alto
commissariato per la direzione della politic a
energetica nazionale, intervenire direttamen-
te per coordinare l 'azione del Governo in que-
sto importante settore della vita nazionale .

« Ad avviso dell ' interrogante non è neces-
saria la costituzione di un altro organism o
politico-amministrativo per ricondurre ad
unità l ' attività 'dei Ministeri che sovrainten-
dono alla produzione industriale, al commer-
cio con l ' estero, alla programmazione, a l
Mezzogiorno ed all ' energia, in quanto il Pre-
sidente del 'Consiglio ha i mezzi e l 'autorit à
per fare accettare il principio della direzion e
e del coordinamento attraverso il CIPE, cio è
il Comitato interministeriale per la program-
mazione economica .

	

(3-04084)

	

« COSTAMAGNA » .
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I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale ,
dell'industria, commercio e artigianato e
delle partecipazioni statali, per sapere qual i
ulteriori iniziative intendano promuovere a
seguito della messa, in liquidazione dell a
Innocenti Leyland di Milano per garantir e
la continuità dell ' occupazione dei 5 .000 la-
voratori dipendenti .

« In particolare, chiedono di voler inten-
sificare l'azione intrapresa con i compless i
industriali italiani del settore al fine d i
poter creare le condizioni per una pronta
ripresa dell'attività produttiva dello stabili -
mento milanese .

(3-04085) « COLOMBO VITTORINO, CASSAN -
MAGNAGO CERRETTI MARIA LUI -

SA, BIANCHI FORTUNATO, MAG-
GIONI, BORRA, ROGNONI, SISTO ,
BERTÈ, MARZOTTO CAOTORTA, ZA-
NIBELLI, BECCARIA, VAGHI, SAN -
GALLI, MAllOTTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere quali provvedimenti intenda pren-
dere per garantire l ' autonomia e la libert à
di insegnamento a fronte dei continui e
gravi episodi di interferenza che, in mod o
provocatorio, colpiscono professori universi -
tari per le scelte didattiche che essi assu-
mono .

« In particolare la recente sentenza,
emessa nei confronti dei professori dell a
facoltà di architettura di Roma, Ludovic o
Quaroni, Luigi Piccinato, Paolo Marconi ,
Luisa Anversa, Ardea Ferrero, Federico Ma-
lusardi, Vittoria Calzolari, Giorgio Gian-
nelli, Attilio La P:adula, Antonio Quistelli e
Camillo Nucci e degli studenti Antonio
Agosta, Attilio Petruccioli, Celestino Sotgiu ,
Enrica Colabella, sta a dimostrare come l a
mancanza ,di norme precise consenta, su
querela di parte, alla magistratura di in-
tervenire nel merito dei comportamenti di -
dattici arrivando alle aberranti condanne
comminate (nove mesi di reclusione e nov e
mesi ,di sospensione dai pubblici uffici) .

« Gli interroganti lamentano, inoltre, i l
fatto che nella facoltà di architettura d i
Roma sia consentito l ' accesso di personag-
gi che nulla hanno a che fare con gli stud i
universitari, ed il cui unico obiettivo è
quello di seminare disordini, di chiara mar-
ca provocatoria .

« Questo clima non agevola l 'ordinato
svolgimento dei corsi né consente di svilup-

pare le sperimentazioni che possono portare
ad un miglioramento degli studi, ma in-
staura un clima di terrore nocivo agli inte-
ressi dell 'università .

(3-04086) « ACHILLI, LOMBARDI RICCARDO,
QUERCI, NATTA, TORTORELLA AL -

DO, NAPOLITANO, CHIARANTE » .

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per sapere -
mentre apprendono che le autorità sovie-
tiche hanno negato al fisico nucleare Andrej
Sakharov il permesso di recarsi ad Osl o
per ricevervi il 10 dicembre 1975 il premio
Nobel per la pace, così contravvenendo a i
più elementari diritti umani sanciti dall a
dichiarazione dei diritti dell ' uomo dell ' ONU
e richiamati implicitamente nei recenti ac-
cordi di Helsinki - se il Governo intend a
sollevare le più ferme proteste verso l 'URSS
chiedendo che essa ponga fine alla persecu-
zione del dissenso culturale che in que l
paese nobilmente rivendica la libertà dell a
persona umana, e rappresentare allo Stato
sovietico lo sdegno dello Stato italiano per
le ripetute violazioni delle norme di civilt à
e di libertà che regolano le comunità na-
zionali .

(2-00724) (ex moz . 1-00086) « TRIPODI AN -

TONINO, ALMIRANTE, DE MARZIO ,
COVELLI, TREMAGLIA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dei trasporti, per sapere quali mi-
sure intenda adottare per emanare rapida -
mente il regolamento di attuazione della leg-
ge 6 giugno 1974, n . 298, che sancisce la
istituzione dell 'albo nazionale degli autotra-
sportatori di cose per conto terzi, la disci-
plina degli autotrasporti di cose e la isti-
tuzione di un sistema di tariffe a forcella
per trasporti di merci su strada, atteso che
tale regolamento, secondo l 'articolo 66 della
stessa legge, doveva essere emanato entro 6
mesi dalla data della sua entrata in vigor e
e, cioè, entro il 31 gennaio 1975 .

« Gli interpellanti ritengono che tale as-
surdo ritardo debba essere rapidamente col-
mato vincendo ,le palesi e occulte resistenz e
che si frappongono ,all 'applicazione della nuo-



Atti Parlamentari

	

— 25035 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 197 5

va legge sull 'autotrasporto e che si possono
così riassumere :

1) secondo notizie 'ufficiose ma molto
attendibili, si è proceduto da parte ministe-
riale soltanto alla stesura delle parti del re-
golamento che riguardano l ' istituzione del -
l 'albo degli autotrasportatori e la disciplina
dell 'autotrasporto di cose, mentre sarebb e
stata 'accantonata la parte che riguarda l e
tariffe ,a forcella, vanificando così uno degl i
aspetti più qualificanti della legge soprat-
tutto in rapporto agli interessi dei piccol i
autotrasportatori ;

2) appare sempre più palese che, da
parte del grande padronato dell'autotrasport o
(si vedano gli articoli apparsi sulla stamp a
specializzata) vengono esercitate pression i
tendenti ad imporre un sistema « basato es-
senzialmente sulle forze autoregolatrici de l
mercato » e ad annullare, perciò, la sostanz a
innovatrice della legge n . 298 sia in materi a
di autorizzazioni, di disciplina e di tariff e
per l ' autotrasporto di merci sia di autoge-
stione democratica della 'categorica degli auto -
trasportatori, con il chiaro proposito di con-
centrazione a .danno delle piccole imprese ;

3) la stampa ha dato notizia di un pro-
getto della Commissione trasporti della CEE ,
denominato L'esquisse (cioè lo schizzo o l'ab-
bozzo) nel quale si sostengono princìpi i n
netto contrasto con la più recente legislazion e
italiana (la legge n . 298), quali la cosiddetta
libera concorrenza che dovrebbe essere appli-
cata in modo assoluto; l ' abolizione di ogn i
limitazione in materia di autorizzazioni a l
trasporto merci per conto terzi ; la elimina-
zione progressiva di ogni controllo pubblico ,
il quale controllo dovrebbe essere limitato
alle sole « situazioni di emergenza » ; la ela-
borazione di sole « tariffe di riferimento » ,
poiché l ' attività tariffaria dovrebbe diventare

« cosa dell ' impresa 'e non essere più sotto -
posta a procedure di omologazione delle ta-
riffe » definite (( vero handicap alla nascit a
di un mercato basato sulla libera concor-
renza » ;

4) il progetto L'esquisse, se è frutto
della Commissione trasporti della CEE, pre-
suppone la partecipazione alla sua elabora-
zione anche di rappresentanti del Govern o
italiano e segnatamente dal Ministero de i
trasporti che si sarebbe, così, reso compli-
ce dell'azione frenante nei confronti del -
l'applicazione della legge n . 298 ;

5) appaiono, infine, assolutamente in -
fondate e devianti le notizie, di cui si son o
fatti portavoci anche elementi del Governo,
oltre che dell ' alta burocrazia ministeriale ,
secondo le quali il regolamento di esecuzio-
ne della legge n . 298 non sarebbe stat o
emanato per la situazione esistente negl i
uffici centrali e periferici della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione ,
giacché le due cose sono palesemente in -
dipendenti, almeno per quanto riguarda l a
emanazione del regolamento in questione e
la sua applicazione che è una fase, ovvia -
mente successiva, che non può ostacolar e
a priori l 'emanazione di un regolamento
previsto tassativamente dalla legge .

A parere degli interpellanti la legge
di riforma dell 'autotrasporti di cose pe r
conto terzi deve essere applicata, attravers o
il regolamento di attuazione, in tutte le
sue parti, nessuna esclusa, senza ulteriori
rinvii che nessun alibi può giustificare .

(2-00725) « CIACCI, PANI, CARRI, CERAVOLO ,

GUGLIELMINO, FIORIELLO, FOSCA-
RINI, BALLARIN, BALDASSARI, SCI -
PIONI, SKERK, KORACH » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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